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L'apertura della Camera Nuova 


DISCORSO DELLA PRESIDENZA 


. 1 Deputati nuovi stanno nella sala dei duecento a 
farsi attaccare la Medaglia legislativa alla catena del- 
l'orologio » Quelli che sono senza orologio (e son parec- 
chi) se la mettono al collo — i 
ln questo frattempo gli Uscieri della Camera pro- 
vano la scena prima della Commedia in 5 atti che de- 
ve durare 5 anni — 
. Il pubblico spera che gli attori moriranno . 
prima che finisca la rappresentazione. 
Marco - Fiorentino 
Malteo - Napoletano 
Luca - Lombardo 
Giovanni - Torinese 


APPENDICE 
L'ORO DEI BARONI 


ROMANZO STORICO A VAPORE REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 
PREFAZIONE 


. Chi dubita della fede... pecca mortalmente. Lo dice la dottrina cat- 
tolica, apestolica, romana. 

: Chi potesse semplicemente supporre che i fatti, gli aneddoti, 
gli episodi ed i più minuti particolari di questo romanzo fossero 
inventati, creati, trovati, ideati, acquisterebbe... senza andare in chiesa 40 
giorni di indulgenza plenaria, oppure un... abbuonamento al figlio di Don 
Pirlone per un trimestre... pagandole anticipatamente. 

I documenti, chiederà qualcuno? 

Vi sono, e come sono autenticati... Li abbiamo trovati parte fra le 
leggende antiche, negli archivi di un paese che si trova sulle sponde del 
lago di Como -- parte a Firenze in una via... al num. 11 e finalmente al- 
cuni a Roma in un' altra via al numero 89, nonchè fra le pergamene di 


tn ospedale e di un’ accademia di quel brav° uomo che scrivendo ad un suo 
collega, chiudeva le sue lettere dicendo: 


Lucas medicus salutat vos. 
Luca salutava i Tessalonici ed io saluto voi, o lettori carissimi, 


TRIBUNO DEL POPOLO 


REDAZIONE 


presso la Tipografia Mugnoz 
Piazza Rondanini 47 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CaTUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 36. 


Vestiti di neroconceravatta bianca, abito « coda cdi 
rondine prescritto per yli alti funzionari, per il Circolo 
Bernini e pei camerieri dell''Osleria dello Zio. 

Gli attori sono senza cappello intesta, del resto su- 
rebbe della facon di quello di (1iacomelli. 


La scena succede nella Sala dei cinquecento - Le 
Gallerie sono affollatissime - Nel palco dei diplomatici 
vi fanno brillante figura. 

Madama - Rattazzi ...e ad unarispettabile distanza . 
l’amico Luciani. 

Mad. Peruzzi . 

Mad. Minghetti 

Mad. Pepoli 

Mad. Crotti di (‘ostigliole aecerchiale dai redattori del 
Fanfulla meno Ugo che è occupato ad assistere in- 


riverisco voi, o ‘ellrici amabili, e fatta la solita fregatina col fazzoletto, son 


subito da capo. 
CAPITOLO I° 
L’ ANGELO DELLA TERRA 


Era Vanno... non son sie o se fosse prima 0 dopo l'ascensione al 
pontificato del sempre nostro amato Pius Papa IX... quel che è certo la 
storia principia in quell'epoca, che al solo ricordarla 


Mi sento in petto 
Balzare il cor, 


L'Italia governata in allora da merciainoli... ambulanti, meno il Pie- 
monte ed il già così detto Stato Pontificio, meditava... meditava fin d’al- 
lora di abolire la dogana... 

Carlo Alberio voleva il gaz... 

Pio Nono la luce elettrica... . 

E difatti pare, sembra... che fra Roma e Torino si fosse stabilito un 
tubo di comunicazione... s'intende sempre pel ga». 

Mentre dunque si facevano i preparati per quest’ illuminazione gene- 
rale che avrebbe dovuto orbire tutta l'Europa, mentre si preparava la 
caldaia, i becchi ed i contatori... le onde del lago di Como tranquille e 
chete bagnavano quelle sponde amate, ridenti e care che il Supremo Ar- 
chitetto deve aver fatto fabbricare satto fa sua speciale e particolare sor- 


cognito «lle Udienze del Vaticano . . . e studiare 
una nuova montura per le Guardie Municipali... 


delle quali sarà nominato Caporale onorario — 

Nel palco dei Giornalisti nascosto fra l'ombra c’ è Lui 
il Figlio di D. Pirlone incaricato di riassumere il 
discorso. 


ni 


La seduta si apre 

Marco - Siede al seggio della Presidenza , guona il 
campanello e dice: 

(‘olleghi carissimi ! 

Dopo una guerra disastrosa ... che farà epoca nei no- 
stri annali . . . Cadorna ha espugnata la capitale 
del Mondo — Bixio che dovea andar nell'India . . 
lo ha egregiamente coadiuvato . . . e poi è ripar- 
lito per le Indie al di qua del . ... fiume che 
shocca a S. Pier d’Arena. 

ll governo del Re li ha ricompensati e noi secondi 

Matteo) No secondi - bada che noi 

Luca ) (interrompendo) siamo sempre i primi nel 

Giovanni . venire alla Camera - 

Marco » (riprendendo) È vero - dunque, dirò £ non mai 
secondi nel riconoscere i talenti e le somme  vir- 
tù militari dei nostri provetti generali la di cui 
fama trovò un’eco perfino nelle antiche mura del- 
la Repubblica di S. Marino, — Gratias agamus - 


Ma dopo la conqyuistu di Roma più terribile un ostacolo si 
presentava per compiere il .. vecchio programma. 

La Cupola del Vaticano minacciosa . . . adombrava il 
gabinetto deì Ministri. 

‘i voleva uu uomo potente - provato - 

Si posero gli occhi su lui . . . Le sue gesta passa- 
te erano caparra dell'avvenire - La sua cravatta 
di 75 centimetri spiccava da lungi - 

Il suo nome avea del conciliativo, del poetico, del cor- 
roborante, 


Alfonso Maria dei Liquori 


La scelta non poleva esser migliore! Munito «i pieni 
poteri egli arrivò in Roma . . . . con un vagone 
salon che avea già servito a Monsignor Dupanloup, 
così ci assicurò il Sig. De Resie noto al governo 
per le sue simpatie all'Italia ed agli zuavi. 

Il nostro Alfonso fra gli applausi . del personale 
secondario della ferrovia arrivò sano e salvo al pa- 
lazzo della Consulta dove la Ditta Cagiati avea 
steso 1800 metri di tappeti che saranno pagati dai 
nostri elettori a suo tempo. 

Malteo ) 

Luca ) intorrompendo - Si può sapere cosa ha fatto? 

Giovanni ) 

Marco - Datemi un’orzata - Sarà la prima bibita sul 


veglianza. 

Avele mai visitato o lettrici amabili, quei luoghi poetici, dove l’usi- 
gnolo suona la cavatiua della Traviata di Rossini ed i merli cantano... 
la Norma di Verdi? 

Infelici voi! Se nell'epoca futura della venuta del Re non approfitte- 
rete dell'occasione! -- Un biglietto di andata e ritorno a prezzo ridotto e 
volate a respirare l'aure balsamiche di quelle verdi colline, ad innebriarvi 
fra quei profumi. . . dove Bortolotti di Bologna meditava fin d'allora. . . 
lo boccelte d’acqua di l'elsina. 

« Main quest'occasione quei luoghi non avranno un aspetto r dente..... 
d'inverno... si capisce. » Così susurrami all’ orecchio il piccolo della lipo- 
grafia indivisiibile socio del nio avvenire -- No, fanciullo, gli rispondo io, 
non abbi timore, . . . Quando verrà il Re a Roma... su quelle sponde 
tu potrai cogliere la mammola odorosa, l’anemone, e la tigrina sternopea 
{ pianta esotica che cresce in fondo al lago... di Como) che legate in un 
mazzetto con una bella margherita potresti offrire a Colei che... per tua 
regola è tanto buona cogli orfaneili . + . si . 3 

Era dunque lanno che abbiamo detio sopra -- 

In un piccola paese che può contare una mezza dozzina di mig'iaia 
di anime, fra cristiani e non cristiani, (ma figli di Dio) eravi una osteria 

Non si principia male... a quanto pare. 

Il padrone dell'Osteria lo chiamavano Tonio -- Uomo sulla trentina 
robusio e rubicondo, di carattere buono e dolce, egli era l'anima del suo 
quartiere, mentre era pnr l’idolo di Paolina donneltta vispa ed alfegra, 
grassotta e hofficiotta dai capelli color d'oro e la pelle color di neve che 


avea creduto conveniente di associarsi nanti Dio e Egli uomini con Tono || canti -- E Davide darebbe una toccatina all'Arpa -- 


conto apérto di Lire 
per le nostre gole. 


La seduta è sospesa per esser ripresa dopo l or- 
zata. 


50000 annue che è stanziato 


(Continua) 


IUILITLUIULIAVI 


I Nemici d'Italia 


Si diceva il 20 Settembre . .. Te Deum laudamus . .. 
Con la fuga a quattro piedi dei zuavi e compagnia . . abbia- 
mo purgato ha tostra terra dai mentici . . . Ora siamo tutti 
fratelli . . » E contenti come se ci fosse piovuto il ben di Dio, 
si cantò, si esclamò, si suoné, e poco più, poco meno ci ub- 
briacammo tutti a forza di brindisi, in onore del Re, della 
Costituzione, dell'Esercito, del Ministero . . .. Passarono i 
primi giorni della Redenzione fra le bandiere, le coccarde, le 
fiaccole, ed i concerti musicali . . . Poi venne il giorno del 
St e con quelle buone disposizioni del nostro Popolo può dir- 
si che fu un Sì all'unanimità . + + . Benissimo IH... Ma 
poi è proprio vero che le rose appassiscono e le spine pun- 
gono sempre... Alzata la scena dell'entusiasmo , . « si ab- 
bassò quella della realtà. . . E indovinate! invece di fratel i 
vennero in scena i nemici . . . oh dei nemici ? Sicuro, nè pi ù 
nè meno. Migliaja di famiglie ebbero la sentenza inappellabil e 
di decurtare fra poco della metà gli assegni d'impiugo che si 
luotavano da tanti onesti cittadini con la fatica, e con l’opera 
lealmente prestata . . . ridotti quindi nella miseria senza col- 
pa e senza peccato . . . e questi impieghi che han dovuto e 
devono abbandonare e che formavano la sussistenza di tante no- 
stre famiglie romane, furono occupati da uomini che parlano anche 
corrottamente la nostra lingua e che siedono ai loro posti con 
una superbia ed un piglio da conquistatori , . . Buali 50 
no le idee di coloro che reggono la cosa pubblica in nome 
del Re? ..... spargere il malcontento, e la fame in un 
Popolo che li acclamava, darci la libertà del pensiero, che in 
fondo poi nessuno poteva toglierci, e depauperare le nostre 
case, e toglierci i mezzi di guadagno onoratamente acquista» 
ti Servire di stromento alle possibili reazioni fa- 
cendo forse imprecare al nuovo regime e richiamare l’antico? 
Sono questi i mezzi conservatori del’unione della fratellanza, 
dell’ordine?, . . ... Se imporrete una nuova tassa in caso 
di guerra . . . .Se chiederete nel momento del bisogno il 
sangue nostro ... ... Se per mantenere l’unità della Nazio- 
ne ci inviterete ai maggiori possibili sacrifici . , . . voi tro- 
verete un eco maggiore del suono in tutti noi . . .. almeno 
nella parte più ragionevole e più logica . . . . ma mon è un 
bisogno popolare i nostri impieghi di persone che dopo aver 
cacciato i padri di famiglia che vi siedevano occupano i posti, 
come i croati occupavano le posizioni che avevano conquista» 
te... .. non è una necessità imporre la miseria a questi 
disgraziati. . . . . spogliarei insomma per vestire chi tanti 
finora ha parlato di noi col disprezzo sul volto, e con lo scher- 
no sulle labbra. . . . AU signori miei, non abusate del po- 
tere! S. M. Il Re vi avrà imposto di governarci in suo nome 
tutelando i nostri diritti, non vi avrà detto andate a pre- 
siedere ai miei nuovi figli, ad un popolo che mi acclamò en- 
tusiasticamente suo Re... . . portando in mezzo a questo 
il malcontento, la miseria, il disordine e J’arbitrio, 


î . . . 


non fosse allro che per ubbidire a quel precetto che venne pubblicato 
prima delle tavole di %osè e prima che Noè piantasse la vigna -- Decreto 
sublime che non ha niente a che fare con quelli del Luogotenente del 
Re e tanto meno con quelli del earo Giacomelli. 

Crescite et multiplicamini - Ecco il decreto che ordina di aumen- 
tare il personale, invece di metterlo in disponibilità -- 

Ma torniamo a Renti nome del paesello -- 

Nell’Osteria di Tunio in quel giorno eravi wm va e vieni irisolito -- 
Gli avventori per lo più erano donne, spose, comari del vicinato -- Re- 
vevano e non pagavano -- 

Perchè non pagavano? 

Paolina per obbedire al multiplicamini aveva fatto crescere una bella 
hambina, cui in quel momento il Parroco di Renti aveva imposto Îl nome 
di Violetta -- 

Quanto fosse bella di forme quella bambina ve lo potrebbero accer- 
tare i commenti delle Comari che per 15 giorni dopo aver bevuto una fo- 
glietta non desistevano dall'esclamare -- 

Che belta faccia . . . 

Che helle braccia 

Che tornitura 

Che gambine! 

E via di questo passo 

Basti dire che lo stesso Sagrestano che avea letto 150 volte la Sacra 
Ssrittura, esolamò in un momento di storica concentrazione -- se Salo- 
mone potesse vederla a 18 anni aggiungerebbe una strofa al cantico dei 


(Continua) 
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Re ini liutaio ceo o ce cemento uu 


Noi vorremmo persuaderci , che furono sempre stra. 
nieri i nemici d’Italia, che furono solamente f rugiadosi, i 
clericali, $ fanatici del Papa-Re ... @ non vorremmo du- 
bitare che questi nemici si trovassero anche in uomini coper- 
ti di croci di tutte le dimensioni . ... che si chiamano MI- 
NISTRI ..{.!.... 


SIETOVECL 


Lu leva in massa in Francia 
e Monsignor Lefevre a Roma 


I palloni e i piccioni che hanno usurpato a Parigi la pa- 


ga ai Telegrafisti e alle Società ferroviarie portarono anche | 


fra noi la notizia che in tutta la Francia venne ordinata una 
geva in massa, senza riguardo alle caste, per metter giudizio 
ai Prussiani, che minacciano di mandare a fiamme € fuoco 
Parigi. 

hi inezzo alle gravi occupazioni Gambetta non ha dimen- 
licato il mostro ospite, il caustico Monsignor Lefevre che da 
tanti anni orora la nostra Roma della sua presenza, 

Siamo invero dolenti di supere che il nostro Monsignor et- 
to noto anzi notissimo a tutta la gioventà dei 44 Rioni di 
Roma, e più specialmente al Vaticano ove, oltre a varie altre 
incombenze esercita pur quella di Referendario , sia per ot- 
temperare all'invito del nuovo Ministro, lusingato dall'idea di 
poter fare nuove battaglie accoppiandosi ai  franchi-tiratori 
(mentre ripudierà il connubio coi Garibaldini, quantunque li 
sappia ben a ed il nostro dispiacere aumenta al ri- 
flesso ch’Egli abbandonerà Roma in un momento in cui pei 
servigi resi al Vaticano stava per ricevere la nomina onoraria 
di VESCOVO IN PARTIBUS di Sodoma e Gomorra. 


Una promulgazione senza effetto 


Si è promulgata la legge sulla affrancazione dei canoni, c 
gl'impiegati a cui spetta di occuparsene dicono che non han- 
no istruzioni . . . Istruiteli . . . dunque . . , Sì 
desidera che prima siano istruiti i ministri della legge, e poi 
questa venga promulgata, 


II 


Il tribuno fonde . . . Nella fonderia del Tribuno si 
prendono vecchi materiali fuori fd'uso. Dall’ aggregazione dei 
morti si vuol comporre un corpo vivo . ... Don Pirlone è 
chiamato a provare questo sistema di risurrezione . . |. 


Ne vedremo gli effetti in ogni modo si sarà scoperto il modo 
di morire due volte. 


n ___ 


La passeggiata degli Americani 


Questo delizioso programma ha chiamato nella via del 
Corso, una moltitudine che non invidiava il numeroso concor- 
so del giorno di Pasqua , . . . si trattava di dimostrare una 
simpatica accoglienza agli Americani e il nostro Popolo quan- 
do si tratta di dimostrazioni gratuite, non fa distinzione fra 
le indulgenze, e i saltatori d'America . . . Però lo scopo man- 
cò . + . Gli Americani mandarono nn campione . . , per in- 
vestigare il pubblico delle mercanzie, questo campione consi= 
steva in un carrozzone tirato da sei 0 otto coppie di cavalli; 
e sopra il carrettone un drappello di musicanti che non diel 
dero una felice idea del progresso armonico di quella parte 
di globo. Poi nient'altro. Îl Pubblico imbestiali specialmente 
il ponete sovrano , . che accolse a fischiate le cadonze musi- 

ali degli Americani. 

Signor processante Landi . . . noi denunciamo al vostro 
Tribunale Elefanti, Leoni, mori, cavalli, cavallerizzi, carrozze 
e carrozzoni, e tutti i giornali che si permisero di prendersi 
gilicoo di noi, coll'invitarcei ad assistere ad una co...rbellata. 

ei numeri del vostro codice criminale-aritmetico vi deve es- 
sere un articolo in proposito di spettacoli annunciati e non 
mantenuti . . . se non vi fosse fatevelo comunicare per orga- 
no del Ministro! Noi vogliamo una sodisfazione . . . altrimen- 
ti combatteremo anche cogli elefanti se occorre . .. Questi 
Americani non-hauno il diritto di ridere alle spalle di un po- 
polo fiero dell'acquistata indipendenza. 


LEZEGGACECELEN 


L'articolo di Albano 


Pare abbia urtato | nervi al signor Lenzi padre e figlio. 

Difatti ieri sera quest’ ultimo, senza esser andato a chie- 
dere al responsabile del giornale una spiegazione su quell'ar- 
ticolo, si permetteva in onta a tutte fc leggi di educazione 
ingiuriare in pubblica via il sig. Chauvet... nostro ‘conoscente. 

Il signor Chauvet stupito del poco lodevole contegno del 
Lenzi, prudentemente lasciò che si strillasse, e questa matti- 
na pare abbia fatto capire al siguor Lenzi come si tratta fra 
uomini d’onore — 3 ‘ 

Pompei è stupito di esser stato dimenticato, poichè è Îl 
solo, il vero responsabile del giornale, salvo nei casi in cui 
crede di presentare, a chi reclama, gli autori degli articoli 
che sono inserti nel giornale, per cui è deciso di dar querela 
per la mancanza di rispetto fatta alla sua carica — 

Noi speriamo che questo incidente avrà un fine onorevo= 
le, cd a seconda delle leggi sociali — 

Ritorneremo sull'argomento. 


Fraxvruvia rivive 


ARTICOLI COMUNICATI 


Il Siguor G. del M. ufficiale nella Guardia Nazionale, co- 
me farà ? altro che bucato, ci vuole la raspa per togliere il 
bruno, il padre non ha voluto giurare per non prestare ser- 
vizio ed ha chiesto la giubilazione. 

Il Signor G. M. come concilierà l'uniforme di uffiziale ! 
della nazionale con il costume da Gentiluomo ;di un Eminen- 
tissimo ? 

Cosa fate nazionali ? con simili ufficiali 
dotti in Chiesa e con altri alla Bettola, bell 
stra Città. 

Nella quarta Legione 23.a Compagnia l' elezioni sortirono 
troppo poco felicemente perchè mancante il preventivo avviso. 
Vi è un’Ufficiale che ha un antecedente poco simpatico. Nella 
terza Legione 24.a Compagnia vi è un tal’Ufficiale che fino al 
20 Settembre ore 10 e 20 antimeridiane fu acerrimo clericale... 
e apparentato con famiglia anche di non dubbia fede clerica- 
le, dalle ore 10 e 30in poi si è fatto Italiano, e adorna il suo 
petto di nastro e fascetta che per lo innanzi malediva qual 
ricreduto. Troppo spesso accadono tali ravvedimenti, chi sa 
che non siano guidati dal solo bilancio? 


potrete esser con- 
onore per la no- 


— 


Db. Pirlone Figlio 


— 


Siccome il nome di Figlio di D. Pirlone imbroglia un pò troppo la 
camera della voce, così abbiamo deciso di dargli li Cresima e chiamarlo 
D. Pirlone fig in. Non vi pare che stia meglio, che esca piùli mpido, che riesca 
più simpatico? . 

Ha del legale -- del poetico -- D. Pirlone Figlie -- Si -- lo vhiame- 
rem così -- 

Coll'occasione del nome due paroline di sostanza. 

Qualcuno ha gridato contro di noi! Vassalli, si disse: Venuti a Roma 
per insultare, per guadagnar quattrini coll’attaccare il terzo ed il quarto. 
Noi che non ci alteriamo mai risponderemo quattro parole sode. 

4. Noi non siamo pagati per scrivere il Figlio di D. li lone. 

2. Il Proprietario è il signor Pompei che riunisce in se tutte le ca- 
riche e noi che lo sappiamo padre di 10 figli (quel tal gioiello è passato 
al negozio! facciamo il possibile di eonsacrargli la nostra penna in qual- 
che ora dì aberrazione mentale (come direbbe Landi) 

3. I nostri articoli se sono frizzanti, e satirici, non toccano però che 
l'uomo nelle sue funzioni pubbliche, in quella veste, in quell’ ufficio che 
tutti han diritto di lodare @ criticare ; mentre il santuario delle famiglie 
per noi è sacro, a meno che si commettano atti immorali alla cui repres- 
sione devono prestarsi tutti i cittadini. 

4. Del resto può darsi che la penna tal fiata sdrucciolando (il terre- 
no è molto pericoloso difatti) schizzi nell'occhio a qualcuno, Ed allora due 
strade si presentano : 

La giudiziaria 

La sociale 

Per la prima garantisce Pompei. 

Per la seconda c'è Zui che è pronto sempre a dar evasione ai re- 
clami fatti educatamente. 

Qualcuno dice: Libera stampa - libere bastonate - Giusto - C'è anche 
un articolo del codice che... in legittima difesa della propria vita permette 
di far uso di quelli stuzzicadenti... che risplendono nel negozio di Sudriè. 

Quand’ebbe detto ciò . . . augurò la buona sera. 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsa bile 


—_——————__metcmnmamem son 
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Pasticcio qualunque che potrebbe restar indigesto 


e 


TELEGRAFI 
non dello Stato ma privati e sottomarini 
Pompei gerente responsabile D. Pirlone Figlio 
l Piazza S. Lorenzo Lucina N. 36. 
Ricevuta unita lettera signor Lenzi che invita me 
pubblicarla — Non essendo îo Direttore, proprietario nè 
gerente responsabile di giornali a mente articolo 2 legge 
stampa non obbligato -- volendo però esser cortese verso 
miei avversarii, prego consegnarla a Lui. 
C. Chauvet 
A Lui 
Tipografia Mugnoz Piazza Rondanini 


Trasmetto lettera Lenzi — Chauvet per uso credele 
farne. 


APPENDICE 
L'ORO DEI BARONI 


ROMANZO STORICO A VAPORE REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER:CURA DI LUI 
(Continuazione Vedi N. 7) 


Avete visto mai un fico? Credo di sì tanto più che fico vuol dire al- 
bero e frulto, così dice il mio indivisibile picc lo. 

Orbene quando il contadmo pianta un fico non lo guarda più fintan- 
tochè non dà il primo frutio. E come dico del fico potrei dire anche del 
pomo -- ma ho maggior predilezione pel fico , . . come spero Vabbiano 
i miei lettori -- Dunque io farò come it contadino. 

Passo sopra la infanzia della pccola violetta spuntata in quei momen- 
ti e volo subito quando shoccierà . . . 

Ob che piacere coglierla per il primo la . . . violetta! 

Però qualche cosetta bisogna dirla, l'infanzia di violelta, passò come 
uella di tutti i ragazzi figli di un oste che slia in un paese come 

enti. 

Finchè si trovò in fascie veniva ballottata dagli amatori e coglicva tanti 
baci che soventi . . . forse eran diretti alla mammina che per le forme i 
nostri lettori, lo sanno, avrebbe fatto tirar la gola anche ad un P. . arroco 
corazzato da tulti i voli di castità e che ogni minuto secondo borboltasse, | 

Et ne nos inducas in lentationem sed libera nos dai debiti. 


REDAZIONE 


presso la Tipografia Mugnoz 
Piazza Rondanini 47 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CATULI piuzza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 86. 
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: Pompei 
I fili si sono rotti, cioè il freddo intense di stamane 
ha fermato l'elettricità e Lui non ha potuto più rispon- 
dere a Pompei, ma la volontà di Pompei è sacra. 
Un suo sguardo -- un suo detto 
Questo braccio — rianimò. 
Gemma di Vergy 
Cavatina del Tenore 
Ecco la lettera: 
Roma 4 Decembre 41870. 
Sig. Costanzo Chauvet 

Accuso ricevimento della sua del 30 perduto Novembre. 

Ella mi manda una disfida, che io potrei rifiutare perche la legge che 
cî governa la divieta, che anzi in forza dell'art. 301 del reg organico di 
procedura Criminale Rlla sarebbe incorso nella pena da uno ai Ire anni 
di detenzione, od alla multa dagli scudi trecento ai mille se io ne portas- 
si querela al tribunale competente. 

Comunque però sia, qualora Ella non desistesse dal proposito, io eo- 
me disfidalo, ho sempre il diritto alla scelta delle armi, e siecome mi sono 
versato nello studio della legge, e non in quello della spada, così fin da 
ora gli dichiaro, che l’arma, che 10 scelgo, è il bastone, oppure altri mez- 


Dopo due anni principiò a balbettare nò e sì -- papà e mammà. 

A proposito desidererei sapere perchè la prima parola che da bam- 
bini spunta sul labbro sia il no ? Tante volte me lo chiesi e mai mi seppi 
rispondere. 

Il dottor Ortolani che avrà passato fra l'uno e l’altro bicchiere di pon- 
cino qualche notte sulla storia dei linguaggio di Max Muller potrà darci 
qualche spiegazione e noi la attendiamo con riconoscenza. 

Violetta dunque balbettò, mosse le gambine, ruzzolò per terra sulle 
cavole e sulle panche alzando soventi il sipario col rispetto del pubblico 

A sei anni andò a scuola -- imparò a leggere e scrivere e come ” 
Di calligrafia no, ma di stile ne avrete un saggio in alcune lettere che 
abbiamo soil'occhio e che fanno parte a suo tempo del romanzo. 

A dodici anni principiò a far correre tutti i mosconi e Moschini di 
Renti -- Per Intti avea una stretta di mano dopo che avessero pagato le 
pinte, e sulla porta nno sguardo lusinghiero che significava riloruate. 

Tomo e Paolina erano occupati a far delle riproduzioni sul campin- 
ne di Violetta, per cui la nostra eroina avea tutto l’agio dirigendo gli all'a- 
ri del negozio di discarrere, parlare, sentire e comprendere i misteri di 
questa baracca che si chiama società alla o bassa ma sempro baracca ove 
agiscono Diraltini in costume diverso, ma burattini lutti quanti. 

Violelta però non vedeva che una certa classe di burattini e siccome 
l'ignoto ci spinge a farlo diventare noto, così fin d'allora Violetta sogna- 
va una vita diversa più bella, più risplendente -- Sognava la veste di se 
ta. i diamanti, i brillanti, i flori, i cappellini. le bistecche, te cene, il 
ballo e davieio le pareva che con questi piceoli elementi la vita scorre- 


ri, che soglirno usme i romani, e coi quali son sempre pronto, e disposto 
a misurarmi. 


£{ compiaccia inserir Ja presente nel suo giornale, altrimenti mi co- 
siringerà ad obblizaria a forma di legge. 

nianio gli faccio tenere la presente per mezzo dei sigg. L..... A...... 
e L... ti.... onde non possa porsi in dubbio il recapito della me- 
desima 

In tale intelligenza mi dico 


Enrico Lenzi 


Ora Lui veste la toga per difendere il suo cliente 
c risponde nei termini seguenti: 

4.° Che il signor Lenzi possa portar querel4 per la 
sfida ricevuta non é credihile — pofrebbé riferire al Tri- 
bimale Criminale ed in questo caso gli si lascia Î alto 
onore mentre da parte nostra (sì noli che è la difesa 
che parla) ci prepariamo a subire 40 giorni di esercizi 
spirituali e DI lire dì multa (non a la prima vol- 
fa) pena questa portata dai Codici Italiani per c/fettua- 
to duello, ma in quesio caso il signor Lenzi ci farebbe 
compagnia. : 

2.° Non ammissibile il versamento fiella Legge fatto 
dal signor Lenzi, perché allora avrebbe visto în tutti i 
(‘odici del mondo, compreso quello dell'Arabia inferiore 
le pene comminate per le ingiurie e le offese condan- 
nate dal diritto comune. 


3.° Non accettahile il bastone quantunque il cliente 
nostro sia pronto ad accettare anche questo sempre 
quando si osservino le prescrizioni stabilite dalle teorie 
per la scherma di questarma — Non accettabile dalla 
difesa, perchè i militi della 24.a Compagnia del quarto 
battaglione Aella 2. legione della Guardia Nazionale 
potrebbero adentarsi nel vedere il signor Lenzi loro Ca- 
pitono preferir il bastone alla spada. 


4.° Chiediamo ed invitiamo ilsig. Lenzia precisare 
quali siano quegli altri mezzi che sogliono usare i Ro- 
mani, — imperocchè noi crediamo che i Romani ado- 
prino quei mezzi che adopra nn popolo civile; che se 
mai quell’allusione si riferisce al coltello od allo stile 
osserviamo alla parte contraria che questa è l’arma del- 
assassino e del sicario, e i cittadini di Roma sono né 
uno né l'altro -- a meno che questi non siano cono 
sciuti dal sig. Lenzi — 


v.° Non poterci obbligare a forma di legge all in- 
serzione della lettera, poichè il nostro Cliente non ri- 
sulta presso alcuna autorità Direttore o gerente di gior- 
nali, ma avendola pubblicata siamo in credito di una 
cortesia dal sig. Lenzi. 

6.° ed ultimo — In base a quanto abbiamo esposto 
esaminata la dichiarazione prodotta dal giornale IZ Ro- 
mano in data di ieri invochiamo dal Tribunale della pub« 
blica opinione che il sig. Lenzi sia condannato ad aver 
torto. 


NATIZZIZAZIA 9119101 


rebbe più lieta -- Non avea torto di far quei sogni povera fanciulla! 

{hi non ha sognato . ., un quid simile ? 

Io per esempio, (che sono sempre Luî) sono 27 anni che sogno ca- 
valli e vetture, centomila lire di reddito uno stallo da deputato e un po- 
sto d'accademico e la croce da cavaliere -- Ebbene -- Sono 27 anni che 
vado a piedì , non ho neppure una cedola del debito pubblico, lo stallo 
da deputato me lo ha rubato Lenzi, il posto di accademico è occupato da 
Ortolani e la croce da cavaliere la devono dare al solito Ugo corrispondente 
del Fanfulla pei servizi resi . . . al governo col dipingere le spalle delle 
signore romane ... . Vedi tirannia del destino. Tutto si negavaa me che 
mi accontenterei delle cedole soltanto) e lascierei il resto compresa la cro- 
«0 da cavaliere che mi metterebbe nel dubbio di essere creduto un galan- 
Inomo. 

Ma non fu così per lei -- 


Violetta sognava anche qualche cosa d'altro. Un uomo bello, giovane, 
ricco, spiritoso -- ma specialmente ricco, del resto le vesti di seta sareb- 
hero rimaste dal mercante. 


Un haon garzone di quel paese che l'amò tanto e che forse Vama 
ancor adesso non poleva appagare ì suoi sogni, 

Venne Tanno segiente a quello incui Violetta compiva il tredicesimo 
dunque ne aveva 14. 

A Renti vi erano molti villeggianti -- fra i villeggianti un corrispon- 
dente di tn giornale sul genere del Fanfulla ;} ma che non poteva essere 
il Fanfulla perchè del suo genere în quei fempi non c'era che Figaro a 


Gli estremi ni toocnano 


In una bottega ove si vendono le corone e i ritratti di 
Garibaldi, la bibbia di Diodati, c abeti Gattotidf, ove con- 
corrono aleini Ultra, cd alcuni rugiafiosi în veste #&ccinta...si 
teneva il seguente dislogo, che uni medféo ehfemérebbe una 
diagnosi, ui avvogato l@ direbbe tifi antecedente, tin maestro 
di musica un preftidio.., 

Ultra. Oggi che sono ritornato, mi perito di éssere parti» 
to... ci si promise la cuccagna, quando fosse fatta l’Italia, oggi 
che l'abbiamo fatta, se non ci occupiamo a lavorare ci porta» 
no ìn questitra... Valeva proprio ti pera di battersi ... per essere 
Di Ai Javorare! 

ugiad. 10 fo prevedeva... @fa tin acciecamento! Sotto il 
beato governo di S. S. non vi era bisogno di lavorare per vi- 
vere, c'erano mille industrie che salvavano l’anima, e satura- 
vano il corpo... lo avete voluto, e vi sta bene. 

Ultr&: Ma la finiremo noi... questa Babilonia... si ha da 
esser }iberì o si ha da essere schiavi? 

Hugiad, Dite benissimo... e conosco ualcheduno che voi 
supponete legittimista arrabbiato, che è un liberalone in fon- 

doy e che al momento.... opportuno metterebbe fuori qualche 
sommetta.., pe faggiungere lo scopo. 

ltra. E quale scopo. 

ugiad; Ma!... libertà assoluta, intendiamo... molti che 
comandano, e nessuno che obbedigce. 

Ultra. Eh! se fosse vero... 

Hugiad, Se si potesse fidare!... . 

Uttra. Diavolo! son avrei immaginate che voi mi faceste 
| questo discorso, 

Rugiad. E perchè? Noi siamo indipendenti... e adesso pos- 
' siamo dire... REI 
\ a Our E possiamo fure.... Ma parlerò cogli amici, e ve- 
re lied 

Rugiad; Ricordatevi che quest'amico... non sarebbe alieno 
da qualche anticipazione ... 

Ultra, Puve?... Dimani mattina alla stessa ora. — 

Rugiad: Alla stessa ora (si strinsero la mano e si alzaro- 
no ambedue) .... L'Ultra comprò entusiasmato una dozzina di 
vignette che rappresentavano il combattimento di Marsala, e 
il Rugiadoso un pacco di corone e di medaglie, Uscirono iu= 
camminandosi per diverse strade... Guardate combinazione... 
eppure si sarebbero domani incontrati nella stessa meta...... 

Andate poi a dire che gli estremi non si toccano? 


Aura iurinaa 


VARIE'TA’ 


Uno degli impiegati di questura, il sig, Maisis, apostrofa- 
va il signor M.° Fran... Bal.... che sì portò da lui per infor- 
marsi di un arrestato M,,.. J,... dicendogli: Ho gitàto tutta 
Italia, e non ho mai trovato il sistema di Roma: Appena ese» 
guito un arresto, tutti si interessano pel detenuto, e lo vor= 
rebbero fuori anche prima che abbia avuto il tempo di ripo- 
sarsi.... E una cosa insoffribile, e che fa torto ai Romani... 
Questo biasimo dell’onorevolissimo impiegato siccome forma il 
nostro elogio, lo rendiamo di pubblico diritto... Segno che nella 
terra della schiavitù abbiamo imparato la fratellanza, e la sen- 
sibilità per chi soffre, cosa ignota a quel che pare nelle città 
libere e civilizzate. Ci protestiamo di non smettere queste 


Parigi, il qual Figaro as sorbiva s illo spese segrete un grazzolo di 90000 fran- 
chi (1). 

erdonatemi la digressioné , questo corrispondente era là forse per 
dipingere le spalle delle illegginn i -- 

in un giorno passando innanzi all'osteria di Tonio vide Violetta. 

Entrò -- bevellé 4 parlò -- 

Quando sortì da quell'Osteria, Violetta era rossa più del solito; la sua 
iano tremava in quella di Palloni il corrispondente, che sfiorando i capelli 
Toro dela Vergine del Lago di Como mormorò: questa sera a mezzanotte 
sarò solto il vostro verone. , 

Palloni era scomparso e Violetta era rimasta là cogli occhi fissi allo 
svolto dalla via. 

Il suo volto era infuocato, le sue tempie ardevano, i suoi polsi bat- 
tevano violentemente, il seno si sollevava, il cuore palpitava rapidamente. 

Quando Violetta sollevò Jo sguardo . . . nell'ampia volta azzurra una 
stella biillava . . 

Se il Sagrestano di Renti avesse inlerregato Padre Secchi, questi dal- 
l'alto della specola avrebbe risposto: ? 

Venere -- 


(Continua) 


(f) Fedi i documenti che Eugenia per la fretta di scappare non ha 
avuto lempo di portar via. 
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NISTERO D 


DON PIRLONE FIGLIO 


detta 


E chi meno se l’aspetta 


Jo lo metto in libertà 


ietade in lor favore 
Miti sensi invan mi 


la p 


GIACOMELLI. 


specialità che ci onorano, ed inculchiamo lo studio del Galateo Il Dottore Ortolani 


a chi di ragione, Îl Barone Y e la Galera 
IMPIEGATI CHE NON SANNO LEGGERE Dunque come va questa storietta ? 


; È F E la querela a che punto si trova, sig. Landi? 

Fu avanzata una istanza da P.... C.... alla Giunta Munici- Ella dl fa stare in alitizione e pel A dei nostri figli 
pale il 24 Settembre.... per la restituzione di un officio ex ca- || che non hanno 5 anni e che non son vittima dell'oro dei Ba- 
merale, già acquistato da G...G... questa la rimise all’Avv. Bom- {| roni, la preghiamo a darci qualche notizia, del resto tutte le 
piani... poi fu rimessa alla Presidenza Archivi, che la ritornò | volte canterem sta musica — Non ci potrebbe favorire la rela- 
senza evasione. Passò quindi ad un impiegato della Finanza, | zione medica-giudiziale?... Forse dopo una tale lettura potrem- 
che la trasmise al signor Lopez, il quale la diede ad un suo im- || mo modificare il nostro sottovoce. 
piegato che scrisse al protocollo.... Istanza di P.... P.... per 
essere fatto notaro — per la quale annotazione fu rimessa di 
nuovo alla Presidenza Archivi che la mandò agli atti.... Ecco 
la legale e coscenziosa evasione che si dà alle domande di ri- 
vendicazione di diritti promosse dai cittadini .... Si dice che 
ciò sia avvenuto per le mene segrete esposte da una deputa- 
zione di Notari di Collegio capitanati da quello destinato al- 
l'inventario di D. Pirlone... Se ciò fosse ci occuperemo volen- 
tieri di questa consorteria togata.... e allora si salvi chi può. 
Intanto raccomandiamo di fare un corso di lettura agli impie- 
ati del sig. Lopez visible come gli oculisti famosi due volte 
a settimana!!! 


E la signora abitante al primo piano di via Ripetta nu- 
mero 80 vorrebbe favorirmi notizie sulla salute della sua bam- 
bina? Le saremmo riconoscenti poichè ci risparmierebbe di 
fiscalizzare, verbo che ci lega un tantino i denti — 

Siamo eortesi dunque. 


ANCHE QUESTA? 


Ci assicurano che vari Commissari Municipali della vece- 
chia scuola, i quali oggi han preso servizio nel nuovo governo 
quali sotto-ufficiali municipali vadano ogni sera in abito nero 
a riferire gli eventi della giornata al governo del Vaticano, dal 
quale percepirebbero un secondo stipendio — 

Se le cose stanno così — davvero chie si potrebbe senza 
gridare lasciargli il secondo soldo dando il primo a chi per 
sacrifici ne ha acquistato merito — 

Ad ogtii modo noi... undremo di pattuglia. 


Un pranzo politico 


Ieri il Duca di Sermoneta ha dato un pranzo . . . poli- 
tico -- sessanta dei suoi elettori politici gli facevano corona. 

Gi assicurano che hli fecero immenso onore... . . una 
strage . + . una distruzione , . . da far scomparire quella dei 
filistei . * , Che fior di mascelle ne . . . l 

Ecco cosa significa conoscere gli usi inglesi - Se io avessi 
detto a Lenzi che per essere deputato avea pagato un pranzo 
avrebbe dato una querela, come quella dei seicento scudi, la 
quale finivà come quella di Ortolani . . . in fumo -- 

._ Gridano che sono legali, giurisprudenti, Avvocati, Curia- 
li e pigliano di quel genere di oche . . . 
ichiaro che oche di quella specie non son romane. 

Ma tornando al Duca di Sermoneta dobbiamo specificare 
per norma del pubblico ed inclita che fra i Convitati non ve 
ne era neppur uno che avesse votato per Amadei . . . 

Questa non si chiama Cavalleria signor Duca. Un'ala di 
cappone 0 di gallinaccio bisognava dedicarla anche agli av- 
versarii. . 

Il -D. Pirlone Figlio desidera intanto sapere da quei con- 
vitati se prima di dare il voto sapevano di certo che sareb- 
bero stati invitati a pranzo. 

Se lo sapevano, lo dicano, che protesteremo quando la Ca- 
mera riferisce sulle elezioni -- Se poi se lo immaginavano, lo 
presumevano, oppure lo speravano . . . 

Conta niente. 


Guardia Nazionale a Cavallo 


—_ 


Ringraziamo prima di tutto il portiere che ci ha lasciati 
penetrare contro ogni sua volontà c quella della Nazione... nel 
gran cortile dove si passò la prima rivista — 

Bella, magnifica e gentile —- 

Per la piccola tenuta signor Sforza Cesarini le facciamo i 
complimenti. 

Al noi siamo giusti -- 

Ella è un bell’uomo e noi gli facciamo tanto di cappello! 

Mentre passava la rivista abbiamo dato furtiva un’occhia- 
ta anche noi.... e se permette senza essere ufficiali della Na- 
zionale a cavallo, che dovrebbero seguirla mentre Ella passa 
dinauzi alla froute dei singoli plotoni, le faremo notare alcuni 
nei, che potrebbero esser sfuggiti al suo sguardo. 

4. I galloni dei signori graduati di bassa forza sarebbero 
adatti alla statua di Mirco Aurelio tanto sono luaghi e lar- 
ghi —- specialmente quelli del Caporale foriere -- Capirà Mar- 
c'Aurelio non può essere Caporale foriere — almeno sergente 
come il Duca Grazioli che vicino al grosso Aliprandi mi pare 
uno stuzzicadenti (badi che faccio per ridere). D'altronde poi 
quei galloni non sono uniformi - Chi li ha regolari e chi smisurati. 

2. I paramaniche di diverse dimensioni, chi larghi, chi 
stretti, chi lunghi e chi corti —- E giusto? 

3. Il signor Tittoni speriamo non vorrà presentarsi una 
seconda volta col beretto da ufficiale senza il resto dei distin- 
tivi. Come pure ci farà piacere di veder monturati il signor 
Fortuna e Principe Odescalchi dal quale desidereremmo sapere 
a che specie di piccioni appartiene quel mazzo di penne che 
porta, sul cappello — 

È peraltro un bel genere -- È 

Con queste poche modificazioni andrà benissimo e farà 
brillante figura -- 

I dovuti elogi al signor Sindaci istruttore ed al Coman- 
dante che per la prima volta non gli sì fa debito di aver alte- 
rato la sua tenuta dal ginocchio in giù -- Ci comprendiamo è 
vero? Fra noi Comandanti... . 

A rivederci. 


L'elezione è validissima 
E poi . . . la nostra Camera non è tanto scrupolosa . . . 
Ne furono approvate di quelle . .. Basti citarne una che gli 
elettori i quali votavano per quel tal candidato, deposta la 
scheda, passavano in un’altra sala del Municipio e e’ era una 
posata pronta. 
Storica, la garantisco. 


Posta econo nica 


AI sig. Gaetano Capecchi Del. di P. S. Benvenuto fra noi 1!! 
Spero che rimarrai nella nostra patria comune, e che gli a/to 
locati intenderanno essere cosa necessaria che i romani invi- 
gilino sull'ordine e la quiete pubblica di Roma. Tu hai ben 
meritato della nostra causa, abbiti una stretta di mano dal 

Figlio di D. Pirlone — 

Alla Sig. A.,.... C...... Mi congratulo che la ferrovia ti 
abbia portato ieri tutte le sodisfazioni fisico-morali che una 
buona mogtie può desiderare senza peccato . . . . Ne avevi 
tanto bisogno !!! 


Surrtara 


SOTTOVOCE 


MANCIA DI LIRE MILLE 


A chi ci saprà dire con «documenti, chi sia l'autore del 
trattato studiato da Giacomelli sul ramo di educazione, Capi- 
tolo di Urbanità. - 

A proposito — Monsieur Cooper domatore dei lconi alla 
Compagnia Americana darà una lezione pubblica sul sistema 
di domare le bestie feroci — 

Speriamo che il capo delle finanze voglia onorare di sua 
rain il Circo. NES SIRORE da imparare , qualche cosa — 

E é ehe è e —____———_& a -— -, 
e, pi 00 dani peo: (io non c'ero) che andasse a | Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 
di davota cstarae | 


Ae 

Il nostro Amministratore previene tutti gli ab- 
buonati al Giornale il D. Pirlone che egli è pronto 
rilasciare gratuitamente tutti i suoi numeri pubbli- 
cati dal giorno che mancò il detto Giornale fino al 
pareggio dei respettivi abbuonamenti. 
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DON PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 
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ASSOCIAZIONE 
All’ Ufficio Trim. Sem. Anno 
3. 40 VIA) 414. 85 
Provincia A. 30 8. 30 46. 10 


TRTZION-I CTENTI Le = 


S. P. @. R. 


GUARDIA NAZIONALE 


Se 
MANIFESTO 

A senso dell'articolo 44 della legge 4 Murzo 1848, 
nonchè della legge 27 Febraro 1850 vengono convocati 
per il giorno 8 Decembre corrente nei locali ed ore ap- 
piè designati i singoli battaglioni di ogni Legione per la 
nomina dei loro Maggiori e Portabanrdiora. 

A tal fine in ogni battaglione saranno forniate due 
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rose a maggioranza relativa di voti contenente ciascuna 
sei candidati per ogni grado, quante appunto sono le 
compagnie costituenti i battaglioni. Alla formazione di 
queste rose sono chiamati tutti gli officiali di ogni hat- 
taslione, più tutti gli altri in numero di cinque per 
compagnia scelti già dalle compagnie stesse fra sargenti, 
caporali, c militi delegati alla suddetta operazione. 


Visto il suddetto manifesto 

Letto per 19 (dico diciummove) volte consecutive il 
periodo che principin colle parole «lla formazione e 
termina con quelle la suddetta operazione. 


APPENDICE 
L'ORO DEI BaRoOt 


ROMANZO STORICO A VAPORE REUATTO IN 9 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI Lui 
( Continuazione Fedi N. 8} 


Suonava mezzanotte al vocchio campanile di S. Agnese di Renti da 
non confondersi colla San Agnese dove crollando i pavimenti si ha la 
viriò di cadere sulle botti . . . piene della cantina. 

Son miracoli . . . . che i Generali Francesi chiamano tradimenti -- 
Non c’è che dire. 

Dnnque suonava mezzanotte -- 

Volevo hen dire che in tutto il Romanzo non dovesse suonare una 
mezzanotte! -- 1l popolo di Renti dormiva... 


La barca è presta 
È cheto il mar 
La luna appar -- 


Una finestra si schinse dal primo piano, mentre un'ombra s° avanzava 
dal pergolato del giamlino in punta di piedi 


Violetta . .. 
Son0io . . . Parli piano. 
Vieni . . . vieni . vieni abbasso) 


È impossibile . . . nio padre . invia madre . +. 
Non lo sapranno . .  provima di non farti sentire... 


Vieni adagio —- 
Qui su questa panca potferemo del nostro affetto . . . 


Ma... non posso . . . (remar mi sento . . . 

Non temere o Violetta, ti giaro sulla tomba di mia madre, che ho 
più sucra del mio onore che io ti rispetterò come se fosti mia sorella -- 

Palloni il corri-pondente adoperando quel pronome . . . così fami- 
gliare . . | quel ty così insiuuante, tanto disse e tanto feve che Violetta 
colle scarpettine in mano, cinto il collo cd il sen coperto da un duplice 
fazzolotto per maggior sicurezza dagli attacchi ... dell'atmosfera, scese le 
scale -- aprì pian pianino la porta ritenendo perfin il respiro e si slanciò 
nell'ombra . 

Palloni Ie stese la mani, strinse nelle sie quella tremante della fan- 
ciulla, Ja foce sedere sulla panca di . . . pietra e poi colla facilità di un 
amoroso che reciti una parte cento volte ripetuta 

Tano, e diceva, t'amo come si possono amar gli Angeli del cielo..,, 
della terra -- Oh se tu potessi leggere uel mio cuore, vedresti divampar 


la fiamma . . . Ma dimmi che tu pur mami . . 
È impossibile che Lei possa amarmi . . . Lei così bello . così sr- 
gnore . . . non potrà amarmi mai .. . lo povera fanciulla , . . Oh no! 


Quando sarà a \ilano non ricorderà la povera Violetta. 

Proteste di Violetta, espansioni di Palloni e le due suonarono . . 
Violetta s'alzò -- Palloni e Violetta avcan giurato d'amarsi . . 
la tomba -- : . . ve : 

Fortuna che questi giuramenti non son contemplati dal Codice di Gre- 
gorio! . . 

Dunque mi amerai sempre? 

Si... rispose Violetta e le sue Jabbra tremarono sotto quelle in- 
fuocate di Palloni -- ; 3 

La luna misplendeva in tutta la sua pienezza . . . 

Nel giorno seguente Violetta era mesta . . . Ogni tanto un sospira ed 
un tremito . . . Palloni tremava anch’egli. . . . divorando due Cotolette 
panale -- n 

Vedi come le nature s'incontrano! 


. fin oltro 


Essendo risultato che quel periodo per chiarezza se 
no frega di Ottino che tiene a sua disposizione tutti i 
tubi del Gaz e la Luco elettrica dell'Italia nnita 

Ritenuto che Ottino è soltanto Cavaliere e Lun 
è Senutore senza esser Cavaliere 

D. Pirlone Figlio invita il Gabinetto oscuro dei Mi- 
nistri di Firenze e non di Roma a concedere la Croce 
di Commendatore al prefato Assessore Anziano che lo 
ha firmato: 


Essendo poi notorio che chi firma non è mai l’au- 
tore, così a questo incognito letterato D. Pirlone-Figlio 
propone un'aumento di stipendio, od una straordinaria 
gratificazione. 

Siecome però sì è capito così alla lontana che si 
tratta di nominare i Maggiori edi Portabandiera colla 
rosa, così i nostri lettori abbiano e ritengano le seguenti 
norme: 


I. Posino i loro voti per Maggiore su colui che: 
abbia dito prove non dubbie di saper . . . . cader da 
cavallo osni «rial volta debba restar per un’ ora -- in 
sella — 

2. Che sia rauco, 0 por lo meno abbia una voce da 
falsetto como i cantanti del Ruy Blas compreso Jaco- 
vacci l’Impresario. 

3. Che abbia le gambe storte (distintivo caratteri- 
stico di chi va a cavallo) e che abbia colle gambe storte 
un ploonasmo che conginnga il nome al cognome cétie 
d dir che sia Conte — Marchese — Barone —- E sicco- 
me molti hanno il titolo e non il reddito, così i milili 
diano un'occhiata al reddito, del resto andrebbero a ri- 
schio di vedersi tassati di una nuova imposta: Fieno pei 
Maggiori della Guardia Nazionale 

Giò detto pei Maggiori — due paroline per il Por- 
tabandiera. 

Ritenuto che il Portabandiera non deve essere un 
uomo int>lligente —- ma allo come un palo da telegrafo 

Atlesochè fra la classe dei Nobili se ne incontrano 
vari... . di questi generi lunghi e senza tanto peso in- 
tellettuale — 


I iniliti chiamati a scegliere diano un’ occhiata c 
senza badare agli antecedenti, al vaiore, al coraggio, 
osservino l altezza e le spalle -—- chiamino il nome del- 
VV inlividuo, se ignoto, c gli diano il voto. In tal modo 
le elezioni saranno fatte secondo il senso della legge -- 

Se poi vha qualcuno dei nostri benevoli lettori che 
desideri esser Maggiore o Portabamliera faccia recapito 
allo specifico già pubblicato dal nostro Giornale: cioè: 
un giro per le cise dei militi e si raccomandi a chi può 


E mentre noi lasciamo incontrare le nature, un bambino sui dieci anni 
si presentava sulla porta d I'Osteria. 

Violetta? 

Cosa vuoi” 

Eecovi un libro che vi manda un Signore, quel Signore che sapete 
vol —- 

Violetta diventò rossa, prese il libro dalle mani del fanciullo 0 lo ser- 
rò al seno con forza mormorando; Lui . . . che me lo manda . . . . Ah 
dunque mi ama davvero . . . 

Paolina la madre che aveva visto la scena, mentre era intenia a ri- 
pulire il muso a due altri bambinelli che volendo far da prete s’ erano 
tinti col nero delle padelte, chiamò Violetta e disse: che libro ti hanno 
regalato” 

Violetta franca come un Gesuita rispose: 

La vita di S. Margherita -- Quale, riprese Ta mim na che se non sa- 
peva leggere, la vila dei Santi però l’avea tutta sulla pinta delle dita, 
ve ne sono due delle Sante Margherite . . . Una vergine e martire, l’al- 
tra martire solamente . . , 

Violetta rivoltò il libro fra le mani aprì il primo foglio e rispose: 
Questa è la vita e miracoli della martire . . . Difatti sal frontespizio del 
libro eravi scritto : 

La Signora delle Camelie 

Violetta non avea detto una menzogna : l'amante d’Armaudo si chia- 
mava Margherita Gauthier. 

La madre non aggiunse altro ; 

« Leggila e procura di imitarla. » 

« Farò il possibile . . . rispose la fanciulla -- La parola che Ella era 
costretta a pronunzìare gli bruciava le labbra -- . . . 

Tutte le sere Paltoni veniva all’osteria e seduto vicino a Violetta le 
cantava con voce passionala quella cavatina toccante 

v Ernani . . . Ernani involami. » 


aver influenza diretta sul votante; condoni tutti i cre- 
diti piccoli ai suoi Aebitori, concerlla delle more pei ri- 
trosi, sospenda le liti o le sentenze cogli avversari, pro- 
metta un pranzo, o per lo meno un buffet . .. to sul naso 
e qualora lo creda conveniente passi per un programma 
da chi si farà un dovere di redigerlo 3 vapore. 

ui 


AANMIAAAIaniani ana j 


L’apertara del Collegio Romano 


Signor Preside del Liceo Enrico Visconti 0 chi per esso ... 
cominciamo col ringraziaria dal non averci invitati, e ciò ci 
comproverebbe che se Ella sapeva che il nostro giornale esi- 
ste e non c’invitò non conosce il Galateo -— Se non lo sapeva 
doveva informarsi -- Ma noi volere, o non volere ci infiltria- 
mo sempre dappetntito ed anche al Liceo Ginnasio ci siam ve- 
nuti per fare i complimenti a Gabet sui locali -- Bravo ! e qnan- 
do ci scappa un bravo a noi, si persuada, ingegnere, che si me- 
rita la Croce di Commendatore. 

Quei banchi delle tecniche ed alcuni dcl ginnasio troppo 
stretti! Perdio non ci sta sopra neppur un merlo! E i cala- 
mai ? perchè non si son fatti i fori ? Queste cose, è l’uficio 
di direzione che le deve osservare. 

Benissimo la ginnastica — Uno però sorvegli sempre. Pas- 
siamo alla caricuccia. 

Bene Professor Gnoli nell’esordio e nella conclusione —- Se 
lasciava il contro motto meglio -- Troppo arditi i giudizi, Fin- 
chè Ella stigmatizza i scribacchini del giorno come noi — Va 
benone -- Ma Dante, Petrarca, Tasso li lasci stare a suo po- 
sto che stan benone, come sta bene Leopardi — Se anche, co- 
me pare, non piace a Lei... il tristo e doloroso poeta pia- 
" a noi -- Piano! che Leopardi non era impiegato governa 
IVO... 

E poi ha fatto osservazione, professore, quando Ella ri- 
portò quella giustissima sentenza dell'illustre figlio d’Albione: 
la battaglia di Vaterloo fu vinta dal Collegio inglese. Lamar= 
mora ha scrollato la sua testina -- Non c'entra a Lamarmora 
che il collegio inglese o l'italiano possano vincere le battaglie -- 
Ah se non sono collegi di Biella . . . on fait rien! 

E Brioschi? Brioschi è un pò testone se si vuole, ma co- 
pre un posto che lo può coprire conscienziosamente - Basti 
dire che fu nostro maestro ! 


- 
ARIMA riiaInA 


Antora del $ig. Lenzi 
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E ora di finirla -- e noi daremo il buon esempio — 
È naturale che quando uno ha commesso una coglioneria 


Alla vita dei Santi di Dumas, successero le pagine di meditazioni di 
Balac . .. e tutte le sere Palloni cantava Ufrnani. 

Un bel giorno Violetta alla solita ora attendeva Palloni che venisse 
a voltarle le pagine.... di un ultimo capitolo che la interessava, ma Palloni 
non comparve -- La stagione era finita e 1 Ernani senza dar il segno di 
Cornetto s'era involato da se. 

Tré giorni e tre notti sebbene non intiere . . . scorsero fra le lagri- 
me ed i singulti di Violetta . , . fnvano il vecchio Silva-Tonio stenden- 
do su lei la mano le chiedeva la causa del suo pallore la cagion del suo 
dolore. 

Violetta . . . pianse nel silenzio per molti giorni ancora. 

Erano scorsi 9 mesi dal di che Palloni le avea detto t'amo, e che 
Ernaui s'era involato, quando un piccolo Ernani senza cornetto anehe lui 
venne ad accrescere la statistica di Renti . , . Violetta era madre . . . 

Tre mesi dopo a Milano circa le due dopo mezzanotte una giovane 
donna apriva una camera al primo piano in via Alciati. 

Quella camera era in Insso. La donna in un baleno gettò a terra 
scialli e sete -- Tirò un cordoncino e sortendo snella da ut cespuglio di 
mussoline balzò sul letto capiando : 


Voglio nuotar nel turbine 
D'arabici profumi 

Sopra un guancial di porpora 
Chiudere i stanchi lumi 


Passar le notti all'orgie 
E fra i piaceri ì dì 
To voglio così vivere 
E vò morir così. 
( Continua ) 
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volendo sostenerla ne commette tante che se si dovesse dar 


retta a tutte si attaccherebbe la malattia. Basti dire che il 
signor Enrico ha fatto pubblicare una lettera indirizzata alla 
Direzione del D. Pirlone Figlio e la lettera non l'ha mandata, 
ma la lasciò alla Tipografia del giornale il Romano dove la fe- 
ee inserire — Cosicchè il nostro caro Pompei sarebbe costret- 
to di recarsi dal Romano a dichiarare che quella lettera è 
falsa, non avendo egli ricevuto alcuno scritto. 

Ma siccome quella lettera ha molta affinità coi palliativi 
di fior di Sambuco, così il sig. Pompei, dichiara che rispar- 
mia la strada. 


CARNEVALE 


Ho intervenuto alle seguenti Società di Ballo, ed ho bal- 
lato accanitamente . .. All Orso . . . ad una società demo- 
cratica în via della Longartna. 

Ad una società fui invitato che si diede nella Piazza della 
Passeggiata di Ripetta ove non andiedi, ma vi furono cose che 
mi risguardano e per questo ie scriverò. a: 

Relazioni prese nella Società in Via della Longarina in 
una sala di ginnastica... ed effetti che mi produssero effetti 
di cui risento le cause. (Continua) 
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SOTTOVOCE 


GUARDIA NAZIONALE 


Pare che vi sia un po' di flacca. Coraggio! Nominate questi 
aiutanti e fatela finita. Del resto non finisce più. Tanto calo- 
re, tanto fuoco, e poi... Andiamo... se si raffredda — 

Abbiamo visto ufficiali in tenuta — Non è per criticare — 
Ma i brevetti non ei sono ancora, e chi autorizza a vestire? 
E se il prefetto non approva la nomina? 

Per esempio, se Costantino Balzani ex caccialepre fosse 
tenuto un po’ sospeso. Non pare che sarebbe anche logico? 

Noi aspettiamo il quadro, e poi faremo le note dove vanno. 


Virtta rberite 


VITTORIO EMMANUELE ORGANISTA 


Presto una croce da cavaliere a quel valente ingegnere 
che ha diretto i lavori pel palchetto reale al teatro Apollo! — 
Bravissimo testa d’a.... rticiocco! —- Un basamento che sostiene 
due colonnine da altar maggiore, mentre poi ci starebbe l’obe- 
‘lisco di Montecitorio, e poi il cornicione con una corona così 
pesanti, così grevi, che invidiano lo stile del Boromini. 

L’han preso per un organista... Vittorio Emmanuele? Di- 
fatti se nessuno ha l’idea d'un organo vada all’Apollo e vedrà 
il più bel tipo di tribuna che si sia de gd fare. 

In questo istante ci telegrafano che costa 70000 lire, dico 
settantamila e che l’autore è il signor cav. Servi — Melo im- 
È maginavo... che dovyea essere un cavaliere! 


CAB 


VARIETA' 


_— 


Valle.... Viene annunciata una nuova produzione del sig. 
Paolo Ciampini Le nuove miserie dei signori Travetti romani... 

Questo scrittore prende di petto le nostre attualità.... € 
se sferzasse quello che è degno di sferza relativamente alla 
nuova Commedia sarebbe una non cattiva missione...éma se li 
mettesse in ridicolo questi poveri ,Travetti. ... non potremmo 
lodarlo... Basta vedremo, e.se almeno l’idea sarà buona avrà 
le nostre dimostrazioni, di, simpatia’ se nò, caro sig. Ciampini 
guarda-voi! Quello che è certo si'è sche ci avete messo in corpo 
una curiosità della forza di 300 cavalli!!! tanto piò che ci die 
cono vi abbia messo un dito quell’originale di Lui — 

Si annuncia pure La Duchessa ’di* Bracciano!..... Questa 
produzione che ha fanatizzato nelle principali città d’Îtalia, 
avrà forse eguale accoglienza sulle nostre scene.... Sarà una 
grande novità, perchè alle nostre orecchie generalmente alcuni 
concetti riusciranno allatto*nuovi:.... Quella sera credo che il 
teatro sarà pieno, non potrà essere a meno; se il pubblico 
non si muove a quella produzione, non ha più sangue nelle 
vene! 


Gli abbuonati al 24 n. di 4.a fila. 


MIL rvUutiTAa 


FANFULLA CHE BALLA 


È morto il corrispondente del Fun/ullu... ci dissero sta- 
mane : 

Ma ieri sera ballava all’Apollo. 

Come ballava? 

Già, Jacovacci gli dà l’entrata a gratis, perchè balli in 
platea, mentre gli altri ballano sul palco, 

Ma che bel giovane... vero? tutto d’un pezzo? Sembra una 
mortadella di Bologna. 

Sta zitto — Non hai visto quei polsini, quella camicia alla 
Ninon, quel gilet alla Descart, e quel vestito da estate col 
velluto ? 

Tutto questo non regge col paletot foderato di martora. 

._ Che martora? E la pelle di diccisette gatti..... cucita as- 
sieme. 


Teatro a S. Silvestro-OU il magaifico teatro delle varietà!!!... 
Che caro pulcinefla! che deliziosi quadri... che gambe! se sono 
vere...Che orgia! e come venne bene rappresentata!.., Bene!!! È 
uno spettacolo degno di un popolo rigenerato... e si attaglia pro- 
prio al gusto dei leoni del caffè ex Bagnoli.... Evviva l’apostolo 
Covitti che intese bene la missione dell’arte dramtnatica — 
Castigat ridendo mores. te 

Ol! Ila sfacciata pretende che io la paghi per avermi detto 
che mi voleva bene, 

Sì signore, siete venuto nella mia camera in ora incompe- 
tente, e mi avete detto: mi vuoi bene? 

Zitta, insolentissima! Rispettate la moralità .... Signori, 
questa donna era una mia cameriera, l'ho mandata via... per 
certe cose, e oggi pretende del denaro. 

Sicuro me lo dovete il denaro.... 

Ma non ti ho pagato la tua mesata? 

Sì, ma quella risguardava il servizio giornaliero. 

Che vorresti dire? 

Vogliodire che le ore incompetenti non sono state cal- 
colate, dop) avermi detto mi vuoi bene; voi . . . 


MALIIAONLA 


Posta economica 


Alle quattro sorelle Figo . .. recamatrici in oro fino, e 
mezzo fino, ordiniamo una bardatura gemmata da servire per 
MILANO il giorno che avrà luogo l’ingresso di S. M. il Re... 
il disegno le verrà dato dalla Sig. S..... a cui lo comuniche- 
DAURO per organo del Sig. G...... organo rispettabile ìn dispo- 
nibilità. ..... 


E qui una salva di fischiate terminò questo dialogo inte- 
ressante, che chbe Inogo sabato al giorno, circa le tre e mez- 
zo pomer. nella via di Campo Marzo fra un uomo di anni 66 


circa, con una fisonomia da capo sezione, ed una cameriera sui { Sig i diri a uni mandato DLE pi ARNO BI 
quaranta.... Fummo spettatori di questa scena, e la abbiamo Di va iù fiello Da line He O alli o Papi Ì 
riprodotta in tutta le sue particolarità. rispose dal figlio col linguaggio dell'innocenza . . . Papà e la 
mamma sono in letto . . . Diavolo alle quattro pom.!!! Ma! 

dc rispose il fanciullo era un mese che non dormivano insieme! ... 

Quanta sapienza in quell'ingenuo faconismo. . . Supplisco 

Ogni promessa è un debito col presente che spero leggerete fra un quarto, e l'altro... 


° : i . || della luna di miele. 
Memorie contenute nel taccuino smarrito , del quale s° i- 


gnora il proprietario. 
Una lista di case di commercio che non entra nelle mie DDSE 
competenze, Pompei Giuseppe - Gerente Respons 
Appresso un gran numero di pagini scritte in carattere | 
microscopico e sono le seguenti: 
Marzo 1870 | 
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Ai Signori e Signore 
al di quà e di là del Tevere 
salute e — la nostra apostolica disperazione! 


D. Pirlone riconoscente aumenterà il 
forinato col prossimo numero — Le litogra- 
fie... arriveranno al non plus ultra. Per 
tirar la gola ai lettori — s1 stabiliscono i se- 
guenti bocconi: 

4.° Abbonamento gratis per un mese a 
domicilio ai primi due che indovineranno la 
sciarada nello spazio di 24 ore — Fra più 
indovini la sorte decide . . . per chi è ab- 
buonato si prolunga gratis per un mese e 
per due . . . come l’arrivo di S. Maestà. 

La redazione nuova è composta da 1% 
pubblicisti allievi del Collegio alla Longara. 

La Direzione è affidata a Lui ed o per 
la penna, a Me per la matita. 

Il programma del (riornale si compendia 
in poche parole — Urlare inervi . . . sen- 
sibilmente — 

Quanto costa . . 
razione? 

Stupite: Due Soldi. 

Compratelo dunque del resto bisognerà 
Solo che non avete due soldi . . . spic- 
cioli — 


. mi direte, quest’ope- 


PLS TIC 


Una prova generale 
all’ Apollo 


Jacovacci — Impresario già del cessato oggi 
ha l'appalto del Massimo Teatro per la stagione 
di Carnevale e particolarmente per la venuta del 
Re che continua ad essere. . . imminente -- Col- 
la stessa facilità, elasticità, spontaneità di cui 
diede prova nello agitare le bandiere bianche e 
gialle oggi fa sventolare quelle bianche, rosse c 
verdi — Ciò significa che Jacovacci come politico 
ha cinque colori — che fusi assieme farebbero 
uno solo . . . il giallo color dell'oro . ..c de.. 
gli impresari -- Il Jacovacci non è ufficiale della 
Guardia nazionale, non è consigliere municipale, 
non è presidente di alcuna commissione . . non 
è socio del circolo Bernini . >. . . non ha votato 
pel Duca di Sermoneta . . . doti necessarie a sa- 
persi. 

Siamo alla vigilia di quella giornata che é di 
là da ventre. 


REDAZIONE 


presso la Tipografia Mugnez 
Piazza Rondanini 47 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CATUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 36. 


Il Teatro Apollo siva a giorno — Il 
palchetto reale è occupato presentemente da un 
organo . .. suonato per cura del Municipio da 
una guardia del Senatus Populusque. 

ei palchetti di 2. ordine vi è il corrispon- 
dente del Fanfulla -— A destra una principessa 
tartara -- Nell'ordine superiore vi è Monsignor 
Randi già Governatore del cessato, a destra un 
membro della deputazione dei pubblici spettacoli. 

Il Cav. Servi architetto del palchetto Reale 
è nascosto dietro le canne dell'organo . . per ef- 
fetto di modestia. 

.. La platea è piena zeppa di spettatori invisi- 


i, 

(Nota bene) Il naso di Jacovacci non è al na- 
turale . . perchè il cavicaturista tremò nel mo- 
mento che succedeva il miracolo sulla piazza del 
Vaticano. 

L’organo suona la marcia reale. 

Coro di ballerine 
che portano iu trionfo Jacovacci, guardandolo 
languidamente . . come i figli del Conte Ugolino 
guardavano il padre dopo 48 ore di digiuno. 


Belo si celebri 
Belo si onori 
Suoni festevoli 
Misticr Cori 
A Jacovacci 
Re degl stracci 
Gloria ed onor. 
Jacovacci (con voce da tenore) 
Mercé diletti amici 
Di tanto amor mercé. 


Fa un inchino al corrispondente del Fanfnl- 
la che ha calato la visiera del cappello a 5 so- 
stegni det quali uno rotto . . ..per posare cou 
maggior gravità. Egli indossa per la straordina- 
ria circostanza . . . la solita russeide foderata dal- 
la pelle di 17 gatti . . governativi. 

Jacovacci solleva una bandiera e canta : 

% Questo quello . . . per me pari sono 

Il coro di spettatori invisibili prorompe in 
un applauso frenetico. . . fatto con chiavi a dop- 
pio vuoto. 

Jacovaccì, commosso cambia il tuono e da 
tenore si fa baritono cantando 

Uu ladra son forse? 
Son farse un bandito? 
Qual altro Cliente 
Da me fu tradito? 
Mi paga il Comune 
Fedele mi avrà. 


Monsignor Randi dal palchetto stendendo 
minacciose le braccia verso Iacovacci esclama : 
Son queste le promesse e gl’ inni a Pio IX 
che avevate preparato ? — tutto mendace. 
Il pubblico invisibile grida: Canti Monsignore 
i ERE (con voce da contrabasso scor- 
ato : 
Allorché muto estatico 
Dati labbri miei pendea 
Egli con suono angelico 
Servo TE SOL dicea 
Talchè sembrò l Empireo 
CRA al, Vaticano 
poi quest'inumano 
h.,,.mi tradia allor! 


Alcune lagrime cadendo bagnano il pelo ar- 
ruffato del cappello di Fanfulla — che ha già sop- 
portato 44 stirature. 

Indignato volge la testa e grida 


Chi di bagnarmi ardisce 

Bagnato assez non son io già? 
Il Pubblico invisibile canta : 

Sei tu dal ciel disceso P 


Fanfulla coll'occhio sinistro lancia un dardo 
alla principessa tartara che gli volge il XXIII, e col- 
la coda dell'occhio destro fissando Iacovacci che 
gli dà l’entrata gratis : canta 

Venendo a te sull'aure 
Gli scudi ben lucenti 

Tu lascia pure al pubblico 
Gli strepiti e i lamenti 


Finché d’Ugo ti resta la penna 
Sarai salvo dai fischi . . lontani 
Che se avversi ti sono i romani 
Il mio tubo tuo scudo sarà. |, 
Cav. Servi (da una canna dell'organo). Me pur 
difendi e grande sarai ! 
Il pubblico invisibile commosso grida a più 
riprese la Marcia Reale. i 
Monsignor Randi dal palchetto intuona il 
Veni Creator Spiritus 
Iacovacci agita Je bandiere c l'organo del Cav. 
Servi sbagliando registro chiude lo spettacolo suo- 
nando quel pezzo tenero e commovente sui moti- 
vi dell'opera 
E la bella gi-go-sin 
Col tra le ra la la lera. 
Lui 


MUSICA D'ATTUALITA 


DON P/RLONE LIELIO 


pr» 


i 


ATRO D APOLLO 


GRAN PROVA AL TE 


Sottovoace 


— 


LO STEMMA PAPALE INJRIALZO 


Dirimpetto alla Chiesa dei santi Apostoli vi 
è un palazzo ..... principesca maggiore d'illustre 
prosapia.., Oli che piacere! 

ppena le truppe usurpatrici invasero il ter- 
reno di s, Pietro, che negli atti pubblici dichia- 
rò sempre di essere nullatenente per non pagare 
le tasse, lo stemma colle chiavi, ombrello e mar- 
mitta... cadeva... mentre il tricolor vessillo sven- 
tolava dai balconi — 

Ebbene? 

Dopo ‘un muse il credereste? Lo stemma pon- 
tificio risali miracolosamente al suo posto — 

Se il principe Odescalchi così giovane e g'à 
Consigliere Municipale volesse: darci una spiega- 
zione di questa miracolosa ascensione il' signor 
Blondeau gli sarebbe gratissimo, poichè conoscen- 
He l’arcuno risparmierebbe di gonfiare è suoi pal- 

on — 


sere 


POTENZA D’UN PRANZO 


In vinu veritas! 

Nel famoso pranzo che il Duca di Serinone- 
ta, disse a La Marmora aver dedicato ai pom- 
pieri, mentre noi abbiamo detto elettorale, uno 
degli invitati domandò la parola e con voce tuo- 
nante escalmò : 

SÌ, o signori, io mi son vestito perfino della 
camicia rossa onde tagliare le gambe a questo 
partito... (l'aggettivo gli restò nei denti) e tutto- 
ciò... per far trionfare questo venerando vecchio 
Duca di Sermoneta — Ciò detto, tacque. 

I pompieri ed i camerieri coprirono di ap- 
Plausi il fecondo oratore che taglia le gambe ai 
partiti. 

In quel momento... vedi combinazione! 

Il guardaportone... fischiava! 


_— 


IL LIBRO DEL LUOGOTENENTE DEL RE 


Si sa che le persone altolocate anche quan- 
do stanno al primo piano tengono un libro per 
inscrivere le visite di dovere. 

AI palazzo della Consulta... questo libro era 
arrivato tre giorni prima del nostro caro Alfon- 
so —Oh quei di Biella. . . . . a certe regole ci 
stanno — 

Si sa che per lo più i primi nell’andare a 
curvarsi nanti il rappresentante del Re sono i 
primati della città, i nomi di coloro che godono 
un'alta posizione sociale — infine chi respira un’ 
atmosfera più ossigenata della nostra — 

Ebbene, sapete voi qual'è il primo nome che 
figura sul quel registro, ma proprio il primo? 
Pallavicini... Doria... .Sermoneta.... Piombino.... 
Castellani..., Pianciani? No.... Non è un nome 
che termina in ani... ma finisce in celli 

AVV. VOLPICELLI 

Ed ora ditelo voi, o lettori..:. A che giova 

nascere principi ? 


LA GUARDIA NAZIONALE IN VETTURA 


Cominceremo col rallegrarci ben di cuore 
colla guardia nazionale — Giovedì abbiamo ammi- 
rato molti ufficiali e graduati di bassa forza colla 
divisa. 

Benissimo — Bei giovani—di buona volontà— 
tanto più che mi dicono abbiano principiato la 
loro carriera col legare qualche caccialepre che 
voleva far il miracolo... 

Una cosetta però ho visto che per sempli- 
ce... comodità e per amor del prossimo faccio 
osservare — Quando si è in vettura .... non è 
prescritto di alzarsi in piedi per salutare — 

. Del resto il cavallo potrebbe impaurirsi.... € 
pigliando la mano... diminuire i quadri della le- 
gione! — 


_— 


In un vagone della 
Ferrovia Bomana 


Pouf., Pouf. .... si va a tutta macchina. 
In un Vagone di 2. vi è una donna che dall’ a- 
spetto sembra una discendente in linea retta delle 
Streghe di Benevento, un uomo imbaccucato che 
nascondeva la faccia d’un impiegato delle mai ab- 
bastanza lodate ferrovie Romane ed un Cagnolino 
che ha pagato mezzo biglietto - Quest’ ultimo 
personaggio viaggia in incognito sotto il nome di 

ui - 


Papa vero (è il nome della Macchina a vapo- 
re) continua a sbuffare - fra l’uno e l’altro pouf 
succede nel vapore il dialogo segucute : 

L'uomo impiegato (con voce fra il caldo e il 
freddo): Non si può considerar valido un biglict- 
to intestato alla Signora Vitali. 

Lui (il Cagnolino) alza Îl muso e drizza le o- 
e - Quel nome appartiene alla specie tar- 
tu 

La donna (strega): Chi osasse porvi dubbio 


specialmente quando si tratta di viaggi per la 
Causa + +. incorrerebbe nella scomunica mug- 
giore. 


Ml Cagnolino : (alle parole scomunica maggio- 
. + +» scosse notevolmente la Coda) 
Il diverbio durò un pò di tempo. Il nome di 
Colui che fa i miracoli era intucciato con quello 
del Vitali - finalmente con tuaono alli Giacomelli 
._ L'uomo (imapiegato) Eh che ! non basta al Ca- 

pitano viaggiare gratuitamente sotto l'ombra di 
un Capitanato che più non è, ‘egli spende ancora 
il nome-di sua moglie per chiedere biglietti che 
poi cede ad altri? Veramente questo non istà. 

Il Cagnolino : digrignò i denti - arruffò il pe- 
lo: Era giunto alla stazione di Roma e pàssando 
fra le gambe del Conte di Resic abbajò - Il Conte 
sorrideva - La Direzione delle ferrovie Romane 
si presta... . pel bene dell’Italia. 

Storico ! 


re, 


NATABIULI II IA 
Temperanza 

Ditta Olivieri 

Ai nostri amici e nemici sia noto: che al 20 
Dicembre si aprirà in piazza di Tor Sanguigna 

Un gran deposito di vini toscani a prezzi... 
favolosamente ribassati — 

Andremo.... assaggeremo.... gusteremo.... e 
giudicheremo. 


Guardie Municipali 


Nel nostro numero precedente, abbiamo detto 
che saremmo andati di pattuglia per assicurarci 
se era vero che alcuni Commissari Municipali, 
oggi sott’ufficiali delle guardie prestassero due 
servizi. 

Siamo ritornati dalla pattuglia... e dobbiamo 
togliere ogni dubbio sui signori Guitti, Cardoz, 
Magnani, De Matthias, Vannutelli e Castellari, 

Ve ne sarebbe ancora uno. . . . Per questo 
aspettiamo che egli stesso venga a farci un po’ 
di luce. 


Avvisi a Gratis 
Ai Pizzicagnol! Un opera di medicina 
del dottore quattro volte cavaliere Rude! 
già Professore alla Sapienza. - Fu pagata 
sei scudi -—- quest opera. — Trattandosi di 
liquidare, il prezzo fisso è stabilito a mezzo 
grosso. 


Agli spedizionieri 
È uscito l Avvenire Nazionale! Per im- 
ballaggio e grossi pacchi basta un foglio 
solo — Non patisce l’ umidità... perché la 
carta proviene dalla rinomata fabbrica De- 
cotti e Comp. 


Posta Economica 


DottorOrtolani Medico Chirurgo Maggiore del- 
l'Ospedale di S. Giacomo - Professore di S. Luca. 

In attesa di augurarvi buone feste . . . ac- 
cettate i nostri Cordiali Saluti - pro interim. 


_— 


I miracolo 
del giorno S dicembre 


In occasione della .ricorrenza della Natività 
di Maria Santissima Concepita ... come disse 
Padre Passaglia diventato liberale, dopo il fiasco 
da Cardinale . , . 

Nota diplomatica a tutti i Nunzi Apostolici 
presso le potenze estere. 

Eminenza 
Dal Vaticano alle ore 7 e 6 mi- 
nuti e mezzo di sera. 

Sua Santità in questo momento dorme tran- 
quillamente c m'incarica di darle la sua aposto- 
lica benedizione, mentre io, la saluto dal fondo 
dell’animuecia mia, o venerando fratello in Nostro 
Signor Gesù Cristo morto particolarmente per nov 
peccatori. 

Ella avrà visto la circolare segreta, nella 


quale Le partecipavo confidenzialmente che il 
giorno 8 era stato fissato per la miracolosa scom- 
parsa degli scomunicati maggiori — Padre Secchi 
dalla specola avea letto nella coda di una cometa 
la sicurezza del vaticinio — Padre Beker mentre 
passeggiava con Sua Santità nei giardini, dopo 
un pranzo che il nostro amatissimo Spagna avea 
egli stesso cucinato per far passare i dolori che 
pur troppo si fanno più frequenti dopo la par- 
lenza della nostra cara ed amabile sorella Sofia, 
Padre Beker, ripeto, avea visto un asino... cioè 
gli parve di vedere un asino che menando in gi- 
ro la coda delineava un 8. 

Eravamo dunque sicuri - A tal effetto spe- 
dimmo i nostri più fedeli, fra i quali vari uffi- 
ciali che prendono anche la paga dal Governo 
Italiano, onde si recassero nelle famiglie affezio- 
nate per stimolarle a venire in gran pompa alla 
funzione. 

Non vi taccio che alla Vigilia vi fu. un'illu- 
minazione generale in Romà, mediante un milio- 
ne di moocoli procuratici con tanta solerzia dal 
caro Baviera Direttore dell’Osservatore e dal no- 
stro amato Cav. Giubilei al quale abbiamo cen- 
donato e rimesso qualche fz/limento doloso che 
dicesi abbia fatto a Firenze in un momento di 
trasporto per la Santa Causa. 

Il giorno 8 venne - e vedete combinazione ! 
in queste solennità il sole scompare ed il nostro 
buon Jddio ci manda giù certi temporali . . . . 
che vanno in compenso di quello usurpatoci, 

Quando Però S. Santità entrò a celebrare, ,. 
vi fu un momento di sosta. Forse gli angeli in- 
caricati di bagnare la terra... in quel momen- 
to erano a pranzo. 

Ebbene . . . la moltitudine e specialmente le 
signore fra le quali molte giovanissime ed a noi 
carissime accorsero in S. Pietro. 

Noi avevamo dato ordine di gridare Viva 1 
Papa-Re e 70 fra i nostri vecchi prodi — Caccia- 
lepri Zampitti e Gendarmi armati di Remington 
attendevano l’istante . . . desiato — Il sig. Gia- 
nelli era capo squadra -— Comandante il plotone 
eravi uu prete . . . che fu già facchino d’ordi- 
nanza del nostro arcicaro Kanzler. 

Bastarono alcuni fischi diretti alle nostre fe- 
delissime guardie svizzere, perchè si dovesse agire. 

Ma per prudenza io avea dato ordine di non 
far tanto chiasso, difatti non si tirò che qualche 
colpo di fucile e di uccetta. a 

Cinque scomunicati furono feriti. 

Intanto intervennero le rupne che doveano 
scomparire miracolosamente e fecero unitamente 
ad alcuni di questi nazionali di nuovo conio, una 
pressione sulle anime pie e devote intervenute a 
S. Pietro. 

Questo per noi è sufficiente per far vedere 
all'Europa che non siamo sicuri della nostra vi- 
ta, minacciata ad ogni istante . . Sebbene quì in 
Vaticano vi sia un piccolo arsenale . . . e circa 
3 milioni di cartuccie a palla Cattolica -Apostoli- 
ca rotonda lasciateci da quell’imbecille di De-Cha- 
rette. 

Una signora russa — Una cameriera prussia- 
na, un lacchè austriaco ed uua cagnetta inglese 
. «+ + riportarono alcune ammaccature . . perchè 
tremando tutti per la vita di Sua Santità erano 
svenuti -- contro un macigno. ; 

Questo fatto che la Eminenza Vostra saprà 
far crescere e gonfiare col sistema Blondeau, spe- 
ro commoverà la potenza presso la quale, è ac- 
creditata. SI : 

In questo momento S. Santità si sveglia » . 
e domanda . . . se è ora di andar a cena — Cer- 
to che Vostra Eminenza vorrà fare altrettanto. 

mi creda 

Yl Segretario di Stato 
Antonetli 


AIATVLIIMA LI 


Sciarada a premio 
Coi raggi del primo 
S'indora il secondo 
Che il terzo sia rio 
Ne sono intiero io — 

Lui... 


Avviso 
Quanto prima in Appendice un romanzo a 
vapore fantastico-storico-strepitoso. . . . che farà 
molto rumore. i 
Esso s'intitola: Un Tiberio del secolo XIX. 
Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 
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NEIL GABINETTO DEI MINISTRI 
CONSIGLIO A PORTE CHIUSE 


in modo che non vi passa neppur la luce 
— ma siccome siamo mel secolo del progresso 
e della Civiltà della quale ne danno una prova 
palpabile... i due popoli più illuminati — 
così nove becchi di gaz rischiarano le nove 
figure più 0 meno venerande dei Direttori 
della baracca Italiana. 


La scena è al Palazzo Riccardi 
nel solito gabinetto 


Un tavolo rotondo sul quale sta dipinto 
lo STIVALE, è nel Centro del Gabinetto. 
Nove poltroni.... cioè no... nove Ministri 
stanno seduti su nove poltrone provviste dal 
Cavaliere... #0on importa saperlo il nome; ciò 
che preme che il Provveditore sia Cavaliere 
Signor Cugiati si faccia coraggio... Pardon... 
della parentesi. 


Tutti 1 Ministri hanno davanti a se un 
piccolo oggetto,.. che spiega le attribuzioni e 


APPENDICE 


LORO DEI BARKONI 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
redatto în 3 tempi e 48 battute 


. per cura di LUI 


(Continuazione vedi N. 9.) 


I raggi del sole indovavano le guglie del Duomo 
di Milano, quando la donna della Via Alciati che 
si era coricata cantando 

lo così vò vivere 
Vò morir così. 
apriva le stanche palpebre esclamando 
« Così presto ! 

Una chiavetta girò nella toppa, e 1’ uscio di 
quella camera sapri per dar passo ad una donna 
sulla quorantina vestita con sufficiente ricercatez» 
za e lusso. 

Non era bella, ma l’arte... i pennelli... le pol- 
veri... i colori sono diventati talmente necessari; 
che a Roma stessa le più belle Grazie di Dio, che 
potrebbero farne a meno si presentano nel pal- 
chetto cariche di coloniali! 


Roma Martedì 18 Decembre 1870, 


Num, 41. 


TRIBUNO DEL POPOLO 


St 


le tendenze al progresso del ramo... « cui 
sono attaccati. 


Lanza già medico e flebotomo ora Presidente 
del Consiglio e Ministro dell’Interno 
tiene fra le sue mani uno fra i tanti 
objets de beaux antes, relativo al suo 
Ministero. E un giuocattolo di ma- 
nette... di gomma elastica... che sono 
allo studio per essere adottate = ad uso 
dei reazionarii, = 

SeLLa sta molto serio =sta studiando le ta- 
vole dei logaritmi edite... da Mena- 
brea col patrocinio di S. Catterina. 

Rasti tiene in mano un Codice Chinese che 
vorrebbe presentare come testo nella 
futura nnificazione legislativa. = Pare 
dal sorriso... che riesca di sua soddi- 
sfuzione. = 

Conrenti = legge e rilegge i Discorso della 
Corona = e precisamente quel periodo 
che parla del trasporto. = Vorrebbe 
trovare un altro aggettivo che non fosse 
imminente... sì direbbe che è pen- 

tito.... 


Ln ZA E Tren nn 


Sarà per dare incremento al Commercio... ed 
all'industria... D'altronde è un'occupazione... è un 
esercizio... nobile sublime... la pittura fiamminga... 
Evviva il progresso ! 

Siete già svegliata anima bella? -— disse la 
nuova venuta accostandosi al letto e baciando sulla 
fronte candida lu giovane... dormiente cioè la gio- 
vane svegliata. — 

Questa si scosse — agitò due braccia alle quali 
nessuno avrebbe negito le gioie di uno strango- 
lamento — rigettò da se le finissime tele e stro- 
picciandosi le ciglia che davvero non avcano ì co- 
loniali, schiuse Je labbra c disse: Voi... Maria.... 
così presto ! 

. La quarantenne Maria contemplava quella fi- 
gura dalle forme voluttuose, dal seno color di neve, 
dalla peile bianchissima e levigata, dalla ricca ca- 
pigliatura color oro... di Napoli e non poteva ri- 
trarsi dall’ammirarta... tanto era bella... e perfetta. 

Se lo Scozzese di Roslìna ai suoi tempi 
poneva ai piedi di Elisabetta d’ Inghilterra una 
spada ed un cimiero , io, che non sono Scozzese 
avrei fatto qualche cosa di più.... Uu tesoro avrei 
deposto su quel tavolino da notte... purchè l'avessi 
avuto, ben inteso —, 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso Caruri 


Piuzza S. Lorenzo in Lucina N. 36. 


DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Negozi delli Città 


im 


Ricorti = Esamina il campione di un car - 
pello mandatogli da Roma, precisc- 
mante quello che portano le guardi: 
del Senatus Ipulusque. = Vorrebi. 
proporlo per l’Arma di fanteria coll 
nuova tenuta. = Anche a lui, stano. 
al sorriso che uleggia lu fisionosua «i 
pare che incontri = Dimenticavo che 
col cappello c'è anche un campione 
dil'mantello. 

Acton = Sta esaminando una bussola... ci e 
pur troppo gira sempre a tramonta. 
Vorrebbe fargli cambiar direzione... 
ma pur troppo non c'è rimedio. = 1 
suoi Colleghi la osservano di tanto in 
tunto e tirano un sospiro. = 

CasragnoLa = Ha un pacco di semi di papa... 
veroche stando alla relazione fattagli, 
potrebbe da una pianta sola aver un de- 
sotto capace di addormentare i 300 
circa individui, che per ischerzo si 
chiamano irappresentanti ba Nazione. 
= Sarebbe quasi meglio... che dormis- 
sere per tutto il tempo della Sessione. = 

Visconti Venosta = Sta ‘leggendo il Figlio di 


Al.... morire una volta, una sola, ma almeno 
morir bene —. 

Maria si contentò di tirar un lungo sospiro 
che avea del mesto, del doloroso, del misterioso... 
Povera donna! Ella non pensava ai 40 Secoli che 
contemplavano i Conquistatori delle Termopili... 
qualche cosa di meno —. Erano 20 anni di più 
20 lune d’Agosto che le pesavano sulle spalle e 
non avea torto di tirar tu sospiro...., poteva ti 
rarne anche sci come le foglie della Rosa per 
essere Maggiore della Guardia Nazionale. 

» Coraggio disse finalmente, alzatevi.... lo su- 
pete che il Cavaliere ci aspetta, 

» È vero, disse la giovane Cleopatra, del 1364 
e mentre balzava giù dal letto pero calzarsi due 
pedalini di finissima seta, fece vedere due piedi- 
ni.... che Jo stesso Antonelli si sarebbe preso l’in- 
comodo di vedere se si chiudevano nelle sue mani, 

In un baleno si abbigliòd — Vi era Lautoffuo- 
co, lanto elettrico in quella creatura... da confon- 
dere } Agenzia Stefani.... che a trasmettere i di- 
spacci da Firenze a Roma vi impiega n'enteme- 
no che 26 ore — Ci vuol fegato! 

Quando ebbe completata la sua toelette. si 
presentò allo specchio, un tocco alla guarnitura 
del capo, una piega alla veste, una mossa alla *r- 


« 


Rometta gates IO corea remi it 


Don Pirlone N. 10. per quella nota 
diplomatiba diramata da Antondli a 
tatti i Niamei Apostolici presse lat 
leinee Estere, = Dove parla dell’ 
gholinia iNglese che si era commobita,.. 
s Ministro degli Esteri aspetta un te- 
legramma da Berttperchè sappia dir- 
gli se quella bestiola è munita di re- 
golare... passaporto. 

Gabba = Studia un progetto di ferrovia in- 
ternazionale sul sistema di quella del 
Pacifico.= Con stazione al Vaticano 
e al Campidoglio. = A scanso d’ in- 
conveniente © perchè il personale sia 
neutro in tutta l’estensione della pa- 
rola, si è scritto a Mohamed colle A- 
lcd Pascîa con nove code, perchè tra- 
smetha în un plico un 200 eunuchi. 


L’Usciere nell’ Anticamera suona la so- 
lita Marcia Reale e la seduta è aperta. 


Lanza = Signori Colleghi e fratelli... per ef- 
fetto dei 20 mila fr.annui= Gravi no- 
vità successero a Roma nel giorno 
8=' Avrete letto la relazione del 
Tribuno... che l'ha fatta sulle infor- 

mazioni dategli da Padre Carneli 
che al momento dell’azione stava 
mangiando una cotoletta Domeni- 
cana all’ Hotel della Minerva = a- 
vrete letto quella del nostro caro 
Arbib = fatta secundum ordinem 
Melchisedee = e domani vedrete 
quella del nostro Corrispondente... 
cioè del Corrispondente del Fan- 
fulla che sarà.... secondo le nostre 
intenzioni — Della Capitale che 
s'ingiallisce, della Roma Nuova che 
è debolis invece di fortis, del Tempo 
per lo più piovoso, del Romano che 
muore per risusaitare Corriere, e 
dell’Avvenire che nessuno sa qual 
sia, compresi quei redattori — Non 
ve ne parlo... son giornali serii 
per combinazione. Per cui, fratelli 
cari, basiamoci su questo documen- 
to Ufficiale trasmesso da Berti, son 
poche parole... ma fatte con sugo 
da quell’ ometto che se è piccolo 


PRIEST TERZI IEZZO LIZ SIENTE, 


letta ed ai polsinì, un giro agli anelli e per due 
fianco destro e per fila sinistra.... a casa del Ca- 
valiere. 

Mentre transitava sul Corso.... molti Leoni 
della nota razza applicavano la leate all'occhio de- 
stro per vedervi assai di meno e col sorriso 0 con 
una parolina studiata dal barbiere facevano ala al 
suo passaggio. 

Quando le due Silfidi (sebbene Maria avesse 
orinai diritto di esser mandata alla Corte dei Conti) 
giunsero alla porta di un nuovo ed elegante pa- 
lazzo della Via Venezia, un giovane domestico 
s'inchinò e dopo aver bisbigliato qualche parola 
le precedette. 

Mentre la Triade saliva le scale, un organetto 
a manubrio suonava quel pezzetto di musica della 
Jone, 

Vo del tuo crine — baciar le anella 
Sulle tue labbra — Le mie posar 
Meno ritrosa.... sarai più bella 
Ama fanciulla.... che vita è l'amar. 


CAPITOLO II. . 
La Rosa é un hel flore !!! 


ateo 


« Le signore possono passare... il domestico rin- 
chiuse la porticina che non facevf rumore — Le 
porte dei Gabinetti per lo più... hanno i cardini... 
alla turca — si diede una fregatina alle mani, 
sorrise... domesticamente.,. e... le Signore ‘erano 
pussate. — 

ll Gabinetto dove erano state introdotte le 
due Silfidi era incantevole: fra quelle pareti sì 
respirava un'altra atmosfera... Eleganti tappeti per 
terra, tappezzerie vellutate, mobili di mogano il 
più fino... e poi che genere di mobili. — Poltrone 


snai itinere 
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di statura... ha però una testa più 
grossa di un& zucca specie pelop- 
ponensis. Et voilà done! 
Eccellentistimo Signor Giovannino 
Sua Santità era in Vaticano -- Piazza S. Pietro affol- 
latibsima — Si fischiò agli Svizzeri — Comparvero Caccia- 
lepri -— Sì sentirono colpi, arma da taglio, e balenarono 
fendenti arma da fuoco —— Nostre guardie arrivarono dopo... 
al solito, quando tutto fini - come 1 addio del passato nella 
Tragiata -—- Chi abbia fischiato — Chi abbia tirato -- Chi 
abbia ferito — Chi siano i promotori saper desidera? Or 
hene.... se mon lo sa Lei.... ehe era a Firenze, come posso 
saperlo io che ero a Montecitorio e non mi son mosso ? 
Approvi il mio operato. 
Mi saluti gli Amici 
BERTI 
Tutti è Ministri in Coro battono le mani 
ed esclamano — Bravissimo! 


Lanza ® Dunque resta inteso — Siamo 
tutti d’accordo — Se a qualcheduno 
di quei matti della Camera saltasse 
il grillo di saper. qualche cosa. 
Loro stiano zitti tutti — m'inca- 
rico io di stoppargli la bocca —. 

SeLta = Bada Giovannino — Ruspoli col 
quale sono stato a pranzo da $pil- 
Imann mi ha detto in confidenza 
che chiederà qualche spiegazione. 

Lanza = (con forza) Chi è questo Ruspoli ? 
Uno di questi nuovi.... Già non 
mi conosce ancora —— Ma poi come 
c'entra Ruspoli con Roma dacchè 
ha accettato la deputazione di Fa- 
briano? 

I Ministri Piemontesi = Già ch'a l’è vera! 

Lanza = (alzandosì) E poi cosa devono sa- 
pere i Deputati di queste cose? 
O cì siamo Noi... o non ci siamo: 
Contace —. e rivolgendosi all’ Usciere 
che ha spalancato la porta — Cosa 
ne dite voi? 

L’Uscirar (chiudendo la porta) Quel che fa 
Lei Eccellenza è ben fatto. 

La seduta è sciolta = ed i Ministri 
vanno a mangiare un pranzo preparato 
dal Celebre.... Monsieur Thompson... in- 
timo amico del Direttore dell’ Italie. E 
così sia! 

Lo Stenografo 
LUI 


larghe... profonde... sofà... elasticissimi, poggiapiedi 
talmente morbidi... che avrebbero ceduto alle pres- 
sioni di S. Cecilia che dicono suonasse così bene 
il pianoforte. — 

Vasi di fiori — Chinesi — Indiani.., Persiani 
Etruschi... S'intende sempre i vasi. Insomma un 
arredamento che avrebbe offuscato quello provvisto 
da Cagiati al’ pafazzo della Consulta che'pur trop- 
po... costa‘ dieciasette mila scudi, e costerà altret- 
tanti sospiri a dieciasette mila contribuenti — 

Ì quadri poi di quel Gabinetto... rapivano... 
incantavano... trasportavano l'essere in un oasi 
deliziosa.. soave — Messalina... Cleopatra... Ca- 
terina... fa Ninon.., fa Delorm... Ia Montespan.... 
la Valliere e poi vedi profanazione! nello sfondo 
Carolina Borbone - Emma Lionna — la Con- 
tessa Spaur e per ultimo Isabella di Spagna 
abbigliate tutte in costnme seducente — . 

La mano del pittore parea la stessa... ma il 
nome dell’artista non c’era, nel ritratto solo della 
Spaur di cui pareva diverso il pennello, in un an- 
golo della tela, chi avesse ben osservato poteva 
leggere iu carattere minuscolissimo lc seguenti 
parole: 

Gacta..... 1848 
Anto...nini 

Dovea essere un dilettante.... perchè questo 
nome non figura nell'arte... cosi mi assicura uu 
mio amico babituè del Caffè San Carlo che tutte 
le sere ha il costume di prendere la bavarese - 

In quel magico gabinetto un Uomo cra seduto 
su di una Duchésse —. 

All’ entrare delle donne s'alzò — le invitò a 
sedere e poi ripiombò sulla Duchésse. 

Ripiombò — e sta bene — perchè quell'uomo 
vestito con eleganza sebbene avesse oltrepassato 
la cinquantina era di una corpulenza tale, che non 
poteva sedere, ma dovea piombare, — 
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SOTTOVOCE 


UNA VISITA ALLA NUOVA STAZIONE 
FERROVIARIA A TERMINI 


i 


Mentre dobbiamo tributare elogi all’ Impresa 
Costruttrice per }' energia chè ha spiegato e che 
spiega nei lavori a Lei affidati, non possiamo aste- 
nerci dal far palese come per sola colpa di un 
tomo inetto, quale è il francese Niviére che si 
becca la non indifferente somma di 43009 franchi 
all'anno (scusate se è poco) la strade tutte della 
Società, che profumatamente lo paga, siano man- 
tenute nel modo il più indecente. 

Quest’ uomo scarso, anzi scarsissimo di co- 
gnizioni tecniche, quest'uomo che nella Metropoli 
della grande Nation sarebbe stato appena onorato 
di un posto di sorvegliante pei lavori di Ponts 
Chaussées , occupa presso le Ferrovie Romane 
quello d’ Ingegnere Capo delle Vie e Lavori. 

Lasciamo a parte che egli nutra come il Sor 
De-Resie la più viva simpatia per 1’ Italia e che 
in questa Amministrazione vi sia il miracolo dì 
Paolo V riprodotto in lingua gallica — Ma il go- 
verno ha, o non ha i Commissari ? 

Si pagano o non si pagano questi signori ? - 
E una vera porcherìa . Che il Redattore in Capo 
di wn giornale diffuso eome è it Don Pirlone Fi- 
glio possa recarsi in vettura tiro a due sta bene — 
Ma se dovessero recarvisi gli altri Giornalisti... 
che pur troppo son costretti di andarsene a pie- 
di... come possono levarsi da quel pantano ? — 
Dovrebbero telegrafare: il Giornale è sospeso... 

Davvero che è schifosa - .... 


La Frusta 


Bel giornaletto — Carino molto — Grattan- 
do sotto il pelo del Giovialone c’è un bel gesuitone. 

Sig. Cav. Marini figlio noi non abbiamo mai 
parlato del vostro giornale perchè siamo amanti 
della libertà completa in materia stampa, ma non 
al punto di star zitti quando s'insulta una classe 
di Signore come quelle che intervennero al Li- 
ceo. 

Generose! allora noi eravamo Zenoni ? 

La sua ritrattazione che ha fatto sotto la pres- 
sione del popolo, come dicono i giornali del suo 
colore, per me val niente — OQad'è che dico coun- 
scienziamente che Ella è uu gran vile poichè ha 
mentito sapendo di mentire. 

Immagiuarsì ! Non lo sapeva che erano per- 
sone oneste ! Appunto perchè erano oneste le ha 
insultate, del resto quelle che avrebbero gli ele- 
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Dunque compite quelle quattro smorfie che 
dicono prescritte dal libro d' etichetta, il Signore 
con un accento italianissimo che avea molto del 
Romano, per essere vissuto molto tempo nella 
futura, si rivolse alla più vecchia e senza sorri- 
dere le disse: 

» Le avete detto le condizioni che le ven- 
gono imposte? 

Maria abbassò il capo e rispose — Sissignore 

» Dunque posso assicurarlo.., che vi si atterrà 
scrupolosamente? 

» La più giovane... chinò lo sguardo sotto 
quello del Signore e balbettò a sua volta — sis- 
signore — Quel Sissignore era stato accompagnato 
da un tremito che tutte percorse le fibre di chi 
lo avea pronunciato —. 

Dovea essere una lotta interna... un misto di 
timore e di piacere ., di voluttà e modestia — 
Quel che è certo che il cuore... evidentemente 
batteva più in fretta. 

Il Signore che pare non fosse nuovo a que- 
ste scene, comprese assai bene la situazione — 
ond’ è che lasciò un momento d’intervallo e poi, 
col sorriso sulle labbra mosse il dito indice e fé 
segno alla più giovane di venirsi a sedere su di 
una poltrona a lui vicina —. 

La silfide obbedì — Il signore le prese una 
mano.... oh che mano cara.... che mano — .... ba- 
sta così — e tenendola fra le sue! con voce insi- 
nuante, e tuono drammatico le disse ; 

Fanciulla mia.... la vostra sorte è assicurata — 
Voi sarete la Signora delle Signore, la felice delfe 
felici... .. 

I vostri desideri saranno un comando + 1 vo- 
stri più semplici capricci saranno appagati — Que- 
sta casa è vostra — Un ricco equipaggio è a vo- 
stra disposizione — Quella donna vi sarà compagna 
se la bramate + Ma in compenso di tatto questa 
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ANTONELL! Come va compare 5 
P.BEK. Non se scaja.Er pesce sta arfresco all'ombra de st'arbero:e se ne impippa. 


menti, anzi gli estremi, come certe generalesse che 
continuano ad avere al «fianco certi Ajutanti di 
campo » queste Lei le inserisce... fra le Vergini no, 
ma è capace... farle passare fra le Martiri! 

Dico o non dico bene? -- Ella sarebbe ca- 
pace di dire che io vado cercando i duelli? quando 
si ha il dono d'invenzione come Lei. — 

Del resto se mi chiamerà a questo onore mi 
preparo perché non sono tanto versato nella leg- 
90, 10, — 


Gucerdie Manicipalì 


Il Sig. Brazagnini che noi abbiamo escluso 
nell'ultimo numero, lo mettiamo in testa — Tar: 
da mo più ampia giustizia, — 

HI Sig. Cardoz però quando viene per un cor- 
po, 0 risponde per tutti o per nessuno — Que- 
sta è la vera teorta. 

In fine abbiamo capito realmente che nei vee- 
chi Commissur), oggì non vi è aleuno che faccia 
servizio alle chiavi, però colla Ince abbiamo ca- 
pito che v'è ne ha qualcuno che ha il Ciambe!- 
lone — è profumato tattora di Mentana.... e qui 
realmente fi Sig. Guido Carpegna, al quale man- 
diamo il nostro giornale, sempre quando lo citiamo 
(con che ce lo restituisca dopo lettura) il Sig. 
Guido Carpegna non ha agito con troppa pruden- 
za - Dirà clre avea mille lavori - Lo sappiamo 
e lo abbiamo anche lodato — Ma quando non si 
può far tutto e si vuele.... si fa male Sor Coute. 


LA VERITE 


Toute la Verità Rien que la Verità 
Droits de Dieu- Droits du Rois - Droits du peuple 

Con questo intesto ci è capitato da Londra un 
giornaletto scritto in francese — Quel caro bulfon- 
cello del Duca d' Aumale che vorrebbe diventar 
Re! Ghe voglia ! 

Nelle Dernieres Nouvelles porta questa interes- 
sante — M. de Bismarck désapprouve la prise de 
Home — Bravo M. de Bismarck 

Come è grazioso... specialmente nelle ultime!— 
Farà denaroni a Londra — 1 buffoni del genere 
del sor Duca incontrano assai. — E° sì che per 
fur ridere un inglese ce ne va — 3 

Noi gli manderemo il cambio a questa cara 
La Verité e coll'‘ccasione pregheremo di salutare 
quell'altro, il sor Patrizi Montoro che non ha an- 
cora potuto digerire il Plebiscito ! 


Spigelatura 
dai Giornali Umoristici da Salons di Roma 
Dall'Osservatore — Sottoscrizione in ripara- 
zione dell’Offesa fatta al Santissimo Nome di Gesù 
facendolo cadere dal Collegio Romano — 


siate.... fedele; un etto, un dubbio, un sospetto po- 
trebbe cambiare il suo amore in odio e voi.... ri- 
piangereste per tutta la vita, ciò che oggi vi si 
schiude dinanzi — Zgl?, tenetelo a mente, è ine- 
sorabile — Che la vostra vita sia un segreto — Ba- 
date che la vostra esistenza da quest’ oggi è un 
mistero per tutti. — Essi non devouo sapere altro, 
che siete Miss Eloisa Bikson colla sua governan 
te che passa qualche mese in Italia... per rinvi- 
gorire i polmeni, 

La silfide a riposo avrebbe sorriso ; ma il 
rosso Signore in quel momento fissò su di lei uno 
sgua lo severo e le disse! 

Voi poi.. sapete tutto; e ricordatevi che tutto 
vada secondo i suoi voleri. 

Maria s' alzò — Quando dovremo venir quì? 

H Signore rispose — Da questa sera istessa, 
sebbene Egli non venga che fra tre setlimaue —. 

La giovane s'alzò essa pure puù franca, più 
sicura di sè stessa — La lotta era finita - Il sen- 
so avea vinto sulla virtù — D'altronde mormorò 
entro se stessa! .. la virtù.... è una parola — .... 

Cinque minuti dopo il Signore sortendo dal 
palazzo prendeva la direzione dei giardini con aria 
soddisfacente, ripetea a voce sommessa. 

Un giorno disse un Principe 
Alla sua innammorata!.. 
Futto bramar vè lecito 
Tutto bramar e chiedere 
E tutto avrai da me — 

Chi è quel Signore, chiese la giovane a Maria 
mentre ritornavano a casa. 

Maria rispose; E' un Cavaliere.... un gran Ca- 
valere e poi dicono che sia anche... un Autore 
drammatico, ? 

— Deve.,.. kw delle scene al naturale — sog- 
giunse la, giovane, 

E mentre pronunciava queste parole, la coppia 
passava dinanzi al duomo -— Un vecchio che sor- 
tiva dalla porticina al sentir quella voce, volse il 
capo - guardò quella donna, la gnardò ancora, 
ed esclamò a sua volta E' lei.. E’ Violetta — ... 

Violetta... era già distante 

H veechio chinò il capo balbettando: 

iL ne nos inducas in tentationem! 

Era.... il Sagrestano di Renti, 
(Continua) 


Fra la lunga fila di questi cari nostri fratelli 
in Gesù troviamo! Marchese Giovanni Lepri con 
3 lire — Il nome ci ha fatto effetto, Manca il verbo. 
In seguito leggiamo: (attenti a tenere il fiato). Un 


turco sJullà Mahomedo Achoiia Aldul per nome 
2uarà lire due — Almeno un franco per nome ci 
voleva, - 

È poi c'è un ebreo — Graziosa! dicono che 
deve venire Gesù Cristo ? Come si fa a riparare 
le offese di umo sconosciuto ? 

Più basso c'è una Povera Ragazza centesimi 7 
Senti povera ragazza se non hai che quel 7 vatti 
fa comperare 2 pugnottelle. che Gesù Cristo non 
ha mai ordinato di patir la fame -- 

E poi abbiumo un’aronimo con lire 40. Fuori 
il nome, del resto Gesù non saprà a chi dir grazie 
dei cinque Cavourini -— Quindi saltellando tro- 
viamo! Il Conte e la Contessa de Witten con 10 
lire. — Carlotta De Witten con lire db — Vede il 
Signor Anonimo se si mettono tutti i nomi, com- 
presi i gradi ? Qui che si sarebbe potuto fara Casu 
De Witten -— no distinti — forse si sarebbe  con- 
fuso anche il Cuoco ! 

E subito dopo troviamo, Emilia De Rossi con 
alcune amiche per protestare contro 1’ abbomine- 
vole scelleraggine di distruggere il nome di Gesù 
offrono lire 3. — La signora Emilia De Rossi va 
bene. — Ma le quattro amiche chi sono ? fuori i 
nomi. Non siamo mica al Circo Am ricano che 
con una lira si prende il biglietto di 3. senza de- 
clinare la personalità. — E poi se frammezzo a 
queste quattro amiche della signora Emilia ci fosse 
mia moglie chi potrebbe indennizzarmi ? 

Per cggi suflicit. Totale dice l'Osservatore col 
preccd:n'e / L. 2856. 91 

A Lei Sor Marchese Baviera che 
sconto gli dobbiamo dare? si contenta 
del 40? 

No — Come ? forse perchè D. Mar- 
gotti prende il 20? Caro lei quando sapra 
pelar i merli come D. Margotto allora si 
darà uno sconto maggiore per ora il 40 
per 010; per cui Lire 284. 691 


Ri sta 2371, 219 

Facciamo conto tondo — Ci dia duemila e 

cinguecento settanta e poi non si lamenti — A 

noi basta così e speriamo potergli accrescere... 

per ora lo vede anch'ella gli affari sono piuttosto 
magretti. 


LA FARMACIA SINIMBERGHI- 

Di questi marroni Sig. Arbib non ne faccia, 
del resto gli metteremo una tassa sul Gilindro ar- 
ruffato e che realmente le arruffa anche le idee — 

Chi ha detto a lei che la casa di Sinimbergfli 
fu dipinta dal Celebre Fracassini ? 


Se s'informerà, le diranno che è opera di Lui- 
gi Foatana al quale non togliam) i meriti, ma che 
non è Cesare Fracassini. — Unientgne suum ! come 
dice in testa l’altro Servo Somarone. 


GUARDIA NAZIONALE 


BOLLETTINO 


ORDINE DEL GIORNO N. 1. 

Il Signor Luigi Ripari Capitano nella 23.a 
Compagnia della 2.a Segione fa istruire a sue 
spese tutti. i militi della Compagnia ai suoi ordini. 

Bravo Capitano Ripari -— Badì che un 
bravo uostro vale quanto la Croce della Corona 
d’ Italia. 

C'è qualche altro Capitano che voglia guada- 
gnarsi un bravo di cuore dal D. PIRLONE FIGLIO? 
Coraggio — noi siamo qui — per rendere onore a 
chi lo merita, e sferzare chi..... Leggete in se- 
guito. 

ORDINE N. 2. 

Più di 45 Ufficiali della Guardia Nazionale 
han chiesto le dimissioni!! 

Ab! ANI 

Si tratta di giurare — 
gelo bruci. 


E pare che il Van- 


Verbum caro factum est. 

Et habitavit in nobis -— Quanto prima dare- 
mo i nomi — i, DI 

Ad ogni modo o repubblicani , (ciò che è 
difficile) o Pontificaux (ciò che é più facile) han 
fatto male a lasciarsi eleggere. Dovevano dirlo 
prima onde evitare operazioni inutili e ritardi 
dannosi 

Che Pabbiano fatto apposta? 


ORDINE N. 3. . : 

Il Signor Montanari ex Caporale degli Zuavi 
eletto sottotenente dallo Rione Ponte ha rinunciato 
in seguito a protesta di molti altri Ufficiali. 

Il torto non è di Montanari — è di chi lo 
ha eletto — mentre è lodevolissima — la prote- 
sta fatta dagli altri Ufficiali. ; i 

Così si dì segno d'essere all'altezza dei tempi 
Quando il Cittadino giudica il Cittadino — La 


sentenza degli uguali ha sempre maggior valore 
di quella del superiori —. 
Cosi almeno la pensiamo noi. 
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ORDINE N. 4.° 

Il Signor Tassinari ex-Caccialepre Sottote- 
nente nella Compagnia comandata dal Capituno 
nipote di Monsignor Ferrari é disposto a giurare? 

E il nipote di Monsignore che politicamente 
è Noir vorrà vestirsi della tunica coi paramani 
rossi? 

Una ritirata a tempo, è una mezza’vittoria: 
lo diceva Napoleone 1.° -- Se lo domandano a Mon- 
signor Luciano Cugino del Nipote dello Zio spe- 
riamo dirà altrettanto, 
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ORDINE N. 3. 

Il Sig. Hoz Svizzero eletto UMeiale dal 
Rione Trevi e Pigna rivuneia alla fiducia di chi 
lo ha onorato adducendo che non può esserlo in 
virtù di un trattato Convenzionale - Sta bene -- 
Ma badi Sìg. Nipote del Console che | Articolo 
40 del Codice per la Guardia Nazionale sì espri- 
me in questo senso: 

n Potranno essere chiamati al servizio gli 
stranieri ammessi a godere dei diritti dei sudditi 
a mente dell’ articolo 26 del Codice Civile  quan- 
do avranno acquistato nei nostri dominti una 
proprietà o formatovi uno stabilimento industriale 
o Commerciale a senso dell'art. 2, 

Capisce l' italiano Sìg. Huz? 

Dunque Ella non vuole esserlo — Sta bene. 

Avviso at Cittadini che lo onorano immeri- 
tamente del loro voto. 


deren 


ORDINE ©. 

I Sig. Capitano Lenzi è sulla rosa dei Se 
proposti per essere Maggiori -. 

Qui lascieremo l'ardua seutenza ai posteri- alla 
razza equina che manderà il bucefalo — ed al 
soffietto della fucina ehe deve fondere gli spe- 
roni —' 
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ORDINE 7. 

I Signori Capitani ai quali fu chiesta la nota 
dei militi che spontaneamente si vestiranno per 
l’arrivo... imminente del Re, hanno degnamente 
corrisposto --» Le note passano tutte la cinquan- 
tina di nomi — per cui Menzione Onorevole a 
tutte le compagnie. 

> edaglia d’Argento 

alla 4.a compagnia della 3.a Legione comandata 
dal Capitano Beniamino Gott che si distinse con 
N. 80 Individui. 


—_—————__ 


ORDINE PERMANENTE DES, 

A far tempo da domani Mercoledì principia 
l'istruzione pratica pei Signori Ufficiali della 1.a 
e 2.a Legione -- Giovedi per la 3.a e 4.0 e così 
Ag amento tutti i giorni meno le Domeni- 
che. 

Son compresi è tempi proibiti. 

Il locale destinato è il cortile del Palazzo 
Doria gentilimente concesso. Pa 

Se il Siguor Doria non fosse già più che 
Cavaliere — ci avremmo pensato noi — Dunque 
si accontenti di un Bravo. 


Posta: economica 
Signora F. B.'— vi abbiamo intestato un 
mese di più d’abbuonamenvto a domicilio per avere 
indovinato la Sciaraga. Non temete uw'altra volta 
di metter il vostro nome per esteso - Indoviuar 
le sciarade da prova di coltura Letteraria. 


n 


Sciarada a premio 
Se lunga Seconda 
Vi tiene o Romani 
Dal primo lontani 
Sebbene sdeguati, 
Sapreto nell’onda 
Trovare INTIER? 


Sciarada precedente 
SOL-IDA-RIO 
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Pompei Giuseppe = Gerente Responsabile 


Tip. di Gio: Puccinelli Via dell'Anima N. 8 


Anno I.° 


VERO 


SÌ PUBBLICA CON CARICATURE ER 


il Martedì, Giovedì e Salato 


Costa Genlesimi 40 
Arretrato Cent. 28 
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ASSOCIAZIONE : 
bi 
AID Ufficio Trim = Sem Anno 
9, 40 M. 60 44, 88! 
Provincia A. 30 8, 30 46, 410 


e] 


i te TE e 


Roma Giovedì 15 Decembre 1870 


Num. 12. 
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REDAZIONE 
3 DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso CATUFI piazza S. Lo- 
n renzo in Lucina N. 90. 


DISTRIBUZIONE” 


In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città 


UN ARTICOLO DI FONDO 


Signori e Signore! 

Chi me la favorisce? Chi mi da ...un 
soggetto? Chi mi presta la materia per un 
articolo di fondo? Per carità fuori.... 
quest’ anime generose - del resto D. PirZone- 
Figlio sarà costretto a comparire senza! 

E chi avrebbe il coraggio di presentarsi 
in pubblico senza l'articolo di fondo? Di- 
telo voi lettori, e poi pensate se io abbia 
diritto di porgere la mano senza che Berti 
mi dichiari ozioso vagabondo. 

Suona mezzogiorno ! Ho borbottato due 
strofe dell’ Angelus Domini -- mi son guar- 
dato attorno, ho fermato lo sguardo su quei 
banchi che cominciano ad imbrogliare in 
modo unico la piazza Rordanini - vedo 
una fila di libri antichi -- legati e slegati - 
e penso fra di me: Sic transit gloria mundi! 
Ha ragione il Papa -- Cosa ne dice sig. Ar- 
bib ? Lei che ha scritto tanto per ? uma- 
nità? . . e per l’ Erario del nostro paese, 


AZIZ EER RIA 
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NAVI TITAILIAA/A 


IL’ oro de’ Baroni 

Erano trascorsi due anni . . . dacchè il Sa- 
SIRO di Renti avea cantato quel pezzo del 

ater noster. 

Come passa in fretta il tempo, specialmente 
nei romanzi a vapore. È un vero piacere .... 
una vera comodità per un autore che non cono- 
sca la storia (come io) anzi, dirò è una specie 
di ginnastica. Si trasportano i lettori da un’ anno 
all'altro con una facilità . ,. con una destrezza 
veramente ammirabile. 

Era per esempio il 1846 dice l’autore ... 
Son trascorsi 24 anni... Siamo al41870.,, Gra- 
zie dell'avviso .., 

Ebbene voi che ridete di questo acrobazia 
letteraria, prendete un volume francese, Quelli 
sono artisti! In un baleno vi slanciano nello spa- 
zio, si fanno trapassare i secoli, come io vi 
ho fatti passare due anni. 

Siamo nel Gabinetto . dove si era firmata 
qu piccola cambiale a voce. I sogni dorati 

ella giovane Ostessa di Renti si erano avverati 
Le sete, i cavalli, i palchetti, il Jusso, i balli 
avean rimpiazzato i servigi e le fatiche della fl- 
glia del Lago di Como. Beata Leil Io sono sem- 
pre al sicuterat, Neppure caporale . . . della guar» 


specialmente quando s’accostava alle bol- 
lette —f Vede, dove vanno a finire le sue 
polemiche, i suoi articoloni che gli costa- 
rono tante fatiche e che gli arruffarono per- 
sino il cilindro . . . Là . . . nella bottega 
del pizzicagnolo ..*: Essi serviranno per 
avviluppare un pezzo di formaggio . . . e 
fors’ anche un salame come . . . come pu- 
re degli zampini di Modena patria del no- 
stro amalissimo Berti 1° questore di Roma 
per volontà di (iiovannino. 
Sallustio - Tibullo - Cornelio - Tito Livio — Ci- 
cero - Alfieri - Dante - Scarpa - Romagnosi 
- Leopardi - Pouchel e tanti celebri scrit- 
tori compreso PRaffacle Sonzogno e (Carlo 
d'’Ormeville condotto sul posto dal forte 
leone per dirigere la Roma Nuova -- son 
lutti confusi su quel banco , e con 40 cen- 
tesimi . . . potete acquistarli, - e poi ri- 
durli se credete a filius per accenderè i 
sigari. 

E poi dicono, l’arlicolo di fondo va 
scritto bene, cì vogliono cognizioni, bisogna 
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dia nazionale! Sarebbe il caso di suicidarsi... 
di avvelenarsi... e per questo basterebbe... 
una tazza del caffè S. Carlo o un sigaro della 
Regia — Assassini... i sigari. 

* Violetta aveva detto fra sè : Il matrimonio è 
una catena — Gli uomini specialmente quando so- 
no legati diventano bestie feroci. .,,e noi donne 
andiamo a rischio di esser divorate — No.. no — 
La donna deve esser libera . .. completamente di 
fare.... ciò che gli pare : Marito! — 

Marito è una qualifica... come Cavaliere di 
Croce e non di nascita... E un grado nella guar- 
dia nazionale... un posto da Deputato ... Es- 
sere oggi per non essere domani — Dunque indi- 

endenza . . . emancipazione — Madama Giorgio 

aud — Madama Rattazzi già principessa Soms, 
la Diotallevi e madama Peruzzi, senza contare 
44 Americane lo han scritto, lo han detto e si di- 
ce anche che ne diano l’ esempio... dell’ emanci- 
pazione — Evviva la loro faccia! e tiriamo avanti — 

Eloisa Dikson che dovea viaggiare, stando fer- 
ma, onde rinvigorire i polmoni, era seduta su 
di una superba ottomana... mobile pericoloso — 
Al suo flanco vi è un uomo che non è grosso co- 
me il cavaliere aulore.., ma robusto, ben fatto, 
insomma un bDell’uomo come il futuro generale 
della guardia nazionale... a piedi — 

Alfredo — voi siete stanco di me—lo compren- 
do — è la seconda volta che mi abbandonerete — 
la prima... ho pianto... ho sofferto... oggi vi pre 


en ere rare te ST RIZZI ZIA 
studiarlo, trattarlo con altezza di vedute e 


grandezza di idee e di pensieri? 


Chi sono questi vassalli che ardiscono 
sentenziar così? 


Ma prendano in mnno tutti i giornali 
posati -- dico posati percié son più quel 
che restano che quelli che si vendono -- € 
poi cosa si trova? Un’articalo di fondo. . + 
vera slavalura — brodo prolungato come 12 
venuta . . . imminente di Sua Maestà che 
ha subito delle helle stirature, £' intende la 
venuta, nch signor Procuratore del Re. . + 
non faccia scherzi colle allusioni perchè in 
politica. non. sono come  Tacovacri che 
6 giallo . il mio colore è (annella 0 
Avana — di nessun partito — Oh i partiti ! 
Sono incostanti! — To domandi al principe 
Odescalchi che in tre mesi ne ha cambiati 


tre, sebhone per halter forte e restar im- 
pavido al fuoco anche quando gli altri han 
cessato abbia dato prove non dubbie alle 
prime ballerine dell'Apollo -- quando si fer= 
mano su di nna gamba solal 


vengo... riderei —cioè riderei no... perchè vi voglio 
bene — ma se non mangierei una cotoletta panata 
come faceste voi... allorquando mi sapeste ma- 
dre del piccolo Ernanì ... oggi, vì ripeto mì ven- 
dicherei in un modo simile... divorando un bi- 
stliec... senza patate. NR 

« Violetta deh calmatevi — Voi siete in tem- 
po ancor » rispose Alfredo commosso -— Voi cre- 
dete che l’avervi chiesto una piccola somma in 
imprestito, fosse una scusa per abbandonarvi — No 
amica mia — Voi siete per diveni» madre una 
seconda volta e davvero non avete bisogno di far... 
delle indigestioni. 

» Al ah! dunque la mia salute vi è molto cara! 

» Carissima... immaginatevi — non sono io 
forse il medico... incaricato di rinvigorire i vostri 
polmoni ? Dani 

» Indiscreto — Se vi feci passar per tale — 
si è perchè non vi era altro mezzo onde preve- 
nire lo sdegno... di chi avrebbe diritto che io 
non fossi che sua — Voi mi giuraste..,., che non 
mi avreste mai compromessa, mi prometteste di 
esser cauto e segreto.... oggi però mi lasciate ca- 
pire... tutt'altro, Le vostre esigenze... sono or- 
mai insopportabili ed io non voglio rovinarmi — 


» Ingiusti sono i rimproveri o Violetta — Il 
mio contegno finora fu il più riservato. Egli... 
non dubita di nulla — me lo disse Maria — 


» Ma quando verrà alla luce |’ Ernani n. 2. 
credete... forse che non vi sia chi glielo riferirà ? 
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. 0h le gambe sole! 
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Questo è il vero secolo delle gambe — 
due piroelle, quattro saltini, un passo a due 
fatto in tre e gli applausi cadono come i 
fiocchi di neve. Gl'impresari vi pagano lar- 
gamente, meno Iacovacci che su questo 
punto parteggia per Solla., e poi gli onori 
dei principi, dei duchi, dei marchesi, mon- 
signori e Don che per lo più hanno i pal- 
chetti vicini al palco scenico. 

Questo si chiama lavorar con soddisfa- 
zione — Così almeno c'è compenso alla fa- 
tica ed allo studio! 

Ma il giornalista qual avvenire si vede 
dinanzi schiuso? 

To non so al Tribuno — che è amico 
di tutto le autorità — alla Gazzetta del Po- 
polo che è organo di Lamarmora, alla Roma 
Nuova come sorella del Purgolo di Milano 
se sia loro concesso almeno una volta al 
mese -- di contemplare . . . e sorridere — 
a me fosco, nero, letro, nebuloso sempre si 
presenta l'orizzonte — mai nessuna cometa 
per me -- ma disinganni e sventure! 11... 
una cosa sola . . . un posto nel palchetto 
di prima fila n° 24 al Teatro Valle che l'im- 
presario Buracchini mi ha concesso in com- 
penso delle mie disgrazie . . . posto como- 
do — che ti offro per metà, o nobile Ugo, 
corrispondente del lanfulla,, purché nella 
tua prossima lettera dia un colpetto di lu- 
cido, come al solito, alle scarpe dei nobili 
Romani -- che so di positivo non ti hanno 
ancora offerto un pranzo. 

E così dicendo . . . l'articolo di fondo 
parmi finito — non ci sarà il fondo, ne con- 
vengo -- ma l’articolo c'è. 

Lui. 
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Varietà 


Rimedio al mal fatto. 


SONETTO COMUNICATO 


Dice ch’ anno chiamato un' architetto, 
Pe riguardane er parco a Tordinone. 
Dice che l'architetto j abbi detto: 
Signori! Questo è un brutto accidentone! 


Je pare pozzi stà quer parapetto ? 
Quella crociaccia, con quer mensolone ? 
Come resta strozzato ogni parchetto ? 
E proprio infame! E poi quer coronone ? 


Dunque che s' ha da fa sor coso mio? 
E cento mila lire d’ intrapresa ? 
E l'architetto: Mo' ce penso io 


Sarebbe de rifà tutta sa spesa 
E po’ la paga er popolo per Dio! 
E questo coso s’arrigala in chiesa, 


Ly Ly (La LILLO 


Co da na parte st’ iscrizione; surta: 
Er Micipio er di otto di dicembre 
Pe la grazia dar Papa ricevuta. 


« Non temete — jo conosco dei mariti che sono 
padri di mezza dozzina di figli, e non dubitano 
dell'avvenire — Mangiano tranquillamente le uova 
alla coque e recitano ceuto vote al giorno il pre- 
deo che Gesù Cristo ci ha lasciato prima di ascen- 

ere. 

Beati i poveri di spirito , perchè di loro — 
proprio di loro, è il regno dei cieli — Anzi san 
Paolo che c'è stato... mentre sognava di far l'espe- 
rienza di un nuovo pallone volante — dice che per 
questi, lassù il Provveditore, senza essere cavalie- 
re e senza essere Cagiati, ha disposto delle grandi 
poltrone imbottite che non costano tanto come i 
mobili della Consulta, 

Maria venne ad interrompere il colloquio — 
La tavola era pronta — Alfredo Palloni, il corris- 
pondente di quel tal giornale sul genere del Far- 
fulla, col sorviso sulle labbra, prese congelo da 
miss Dikson inglese di Como, e col più bel garbo 
del moudo se ne andò — 

Maria, poichè la porta fu chiusa, accompa- 
gnando La sua governata, non potè a meno di escla- 


mare con risentimento -- Ah Violetta — voi finirete | 


col prendere il congedo assoluto, ed io sarò collo- 
cata in aspettativa per soppressione di corpo — 
precisamente come gli ufficiali del Papa, 

«E sempre con questi rimproveri! È ora di 
finirla! Dovrò Aunque trascorrere i miei anui più 
belli come una pianta del deserto? Sì, — questa 
vita di lusso — queste ricchezze, questi agi — son 
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E Giornali Clericali 


Versi estemporanei premiati dall’ Acca- 
demia di S. Luca dietro . . . il patrocinio 
del nostro Caro, ed ottimo Ortolani sem- 
pre Medico e Chirurgo Primario dell’Ospe- 
dale di S. Giacomo e Professore immerito 
della suddetta Accademia 
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L’ Osservator Romane 
La Frusta e | ÎImparziale 
Dell Italian Governo 
Non sanno che dir male. 
C'è poi quel Don Margotto 
Di cui non so che dire 
L'è tanto fuor di senso 
Che par voglia impazzire. 
Si vanno ancor stampando 
La Stella e l’ Armortià 
he son così chiamati 
+Gerlo per ironia 
Calunnia ‘e maldiceriza 
Adoprano soltanto 
E poi d'esser cattolici 
Vogliono darsi vanto, 
Essendo poi gesuitici 
E schiume di pretini 
Egl è perciò che leggonsi 
Soltanto dai codini 


TILOLELVI 


Hi dritto!!! di mangiar gratis 


— 


Nelle nostre trattorie incomincia ad esperi- 
mentarsi attivamente. Già le buone regole sotio 
facilmente adottate! Ieri in quattro o cinque 
pesti alcuni individui pranzarono lautamente c 
poi se la diedero a gambe. 

Vennero arrestati parecchi ma come provare 
il delitto? Si pensi di somministrare un purgativo 
magico per vedere lo stato dello stomaco dei pre- 
venuti onde stabilire la colpabilità generica . . . 
Sarebbe bene provvedere col lavoro alla sussi- 
stenza di chi ha voglia di lavorare, e mandare a 
domicilio coatto chi viene ad onorarci per intro- 
durre ed alimentare nella nostra città queste ma- 
gnifiche abitudini. 


PD 


Sceusle clementari 


_— 


Come si va a rilento onorevolissimi della 
Giunta in questa materia!!! 

Perchè non sono attivate e non si procura 
di attivare le scuole nel numero sufficiente a ri- 
spondere alla necessità del popolo d' istruirsi ? 

Nou si trovano locali ci si risponderà, ma 
viva Dio! trovatene a costo di togliere qualche 
camera ai reverendi padri che abitano immensi 
conventi... . D'altra parte trascurare la educa- 
zione del popolo specialmente in char primi 
mesi che costituiscono 1’ infanzia della libertà è 
un tratto impolitico, e pericoloso. 


SLI 


compensati — Egli non mi ama — ma mi paga. lo 
non sono la sua amante -- sono un mobile, che si 
usa una volta al mese — e poi si ripone in un 
canto finché ritorni la sua volta. — 

Ti assicuro, Maria, che omai son stanca di 
vegetare — lo mì sento chiusa in una morsa di 
ferro e se ho durato fiuiora, non so. ... se surò 
capace di resistere per l'avvenire — Finchè le cose 
vanno di questo modo — tiriamo avanti, ma se sì 
credesse poi di stringere la vite del mollone — 
davvero... -* 

No... no, interruppe la così detta gavernan- 
te — non prendetela così, anima mia — lo parlo 
per vostro bene —e pel mio — Quanto prima sa- 
rete madre,... procurate almeno di essere riser- 
vata — 

Si prauzò — Quando Violetta rientrò nel ga- 
binetto, un signore l’attendeva — 

Era il cavaliere autore. 

Buona sera. . 

Altrettanto. 

Egli vi manda questo buono sulla banca — 
Sono mille franchi — Credo vi basteranno per 
questo mese — Procurate di non esser cotanto 
spendiosa... Mi si osserva che la vostra casa nel- 
l’anno scorso costò da sola... 29 mila franchi — 

To non comprendo, signor cavaliere, questa 
cifra esorbitante, parmi anzi di tenere un meto- 
do il più economico —- 


Economico — avete detto? — Già... il vostro 


Sottovoce 
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A FANFULLA 
“ Da quel dì che ti ho veduta ,, 


Credevo davvero che foste un po più 
Cavalieri o Redattori del Fanfulla! 

Che Cesana abbia lavorato al frapeso 
e poi sui trampoti lo sapevo da moftotem- 
Do ..... ma che De Renzis - De RenZi8 ... oggi 
Deputato - giù Capitano di Cavalleria - Uf- 
fiziale d’ ordinanza di Sua Maestà, primo 
Artista nella vostra Acrobatica Compagnia ... 
volesse permettere di sospendere il cambio 
al nostro giornale ...... dopo che abbiamo 
amareggiato il cappello .... di Ugo Ah 
uesta .... davvero che non passa alla Corte 
dei Conti 

Ugo .... diglielo tu che sai conoscere i 
tempi .... e gli nomini che non sono 1. R. 
e che omai hai visto che non è vero siavi 
a Roma quest'abbondanza di semata? Re- 
stiamo in attesa .... 


MUALLULUUNIA LU 


Avviso ai Sanfedisti 


—__ 


Chi desidera Corone, amuleti, medaglie 
d'ogni dimensione benedette da Sua Santi. 
tà faccia recapito. alla ditta sul Corso che 
quantoprima avrà la privativa reale. 

(‘hi poi fosse amante di Congressi ove 
si prova a chiare note che il potere teo- 
cratico, il paterno regime, la necessità del 
temporale sono dogmi di fede e chi volesse 
unire le sue alle speranze di molti altri San- 
fedisti garantiti mandi le sue adesioni nel 
suddetto Negozio - Un gruppo di Neri è sem- 
pre in seduta permanente. 

Che bel gruppo! 


MILLI 


Le Medaglie 


Oh che belle! Le ho viste - Di duc di- 
mensioni grosse e piccole - In tutte e due 
l’ effigie del nostro sviscerato ed amato 
Padre. 

Peccato che alla funzione non sia interve- 
nuto anche Lamarmora ! 

Dovea aver luogo il 20 Settembre que- 
sta solenne distribuzione di premii, ma per 
causa di tempo cattivo fu rimessa a Do- 
menica scorsa. 

E chi ti ha dato questa medaglia? chiesi 
io ad un bambino 

I Carissimi 

Ah! ah! I fratelli di Padre Theoger 
condannato a Torino a10 anni di lavori for- 
zati per .... oggi cuoco di prima classe al- 
V Hotel degli Ignorantelli di Marsiglia - Me - 
ne rallegro proprio di cuore. 


sistema invidia i nostri ministri di finanza — Ne 
abbiamo avuti già 44, Tutti bravi, tutti, cecellenti, 
compreso quel di Biella che porta i chiodi alle 
scarpe per non sciupar la suola —— A sentir loro 
hanno sempre dei sistemi nuovi sublimi, prova- 
ti.... e poi quando han finito di provare, . . . il 
sistema — il pubblico dà un'occhiata al libretto e 
vede che la colonna dare fa sempre più progresso 
di quella dell’avere. 

Signor cavaliere... io non sono finaaziera — 

Conoscete le 4 operazioni dell’aritmetica? 

Sì. 

Or bene. Vi furono dei ministri di finanza... 
e non è molto tempo che han detto alla Camera 
49 e 9 sono 59 meno 3 — 57. 

Violetta sorrise dicenilo: Jo la sottrazione la 
conosco bene. 

Son persuaso — disse il cavaliere, ma voi non 
diverrete ministressa, perchè non avete possedi- 
dimenti a Scaricalasino. | 

Violetta che conosceva un tantino i nostri 
uomini di Stato ed i loro possedimenti, comprese. 


Due ore dopo il pubblico del teatro Re, bat- 
teva le mani chiumando l’autore al proscenio — 
Un signore grosso col nastro da cavaliere si 
presentava ad accogliere gli applausi del pubblico. 
Ghe produzione si rappresentava quella sera 
al teatro Re?... Ulm! Se sa mingal. . . . 
{Continua} 
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DON PIREONE FICLIO. 


IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 
CAROVANA DEI PRIMARI ARTISTI DELLA COMPAGNIA 


Quanto può valere questa medaglia ? 
chiese il ragazzo! 

To la guardai, la pesai conla mano - e 
confesso il vero - Nel Regno d’Italia così 
grosse e così massiccie delle medaglie non 
se ne danno - Può valere 3 scudi! 


— 


Le nuove miserie 
dei Travetti Romani. 


Paolo avv. Ciampini stamane piangeva 
-— amare lagrime. 

Interpellato della causa di tanto dolore 
« Hanno applaudito -- han replicato per 
quattro sere la mia commedia. . . che non 
meritava neppure di veder le scene ». 

Così rispose. 

Persuasi, anzi persuasissimi che il pub- 
blico del Valle abbia commesso tale abuso 
Ai autorità, lo denunciamo al signor Bartoli 
R. Procuratore per l’ istituzione di regolare 
processo. 

Il signor Berti ha dato ordine che, ri- 
producendosi lavori di simil genere, se qual- 
cuno oserà baltere le mani, venga immedia- 
e arrestato come reo inflagrante de- 

tto. 

F dire che il Supplizio d'una donna 
del signor Girardin, vero capolavoro, per 
combinazione non fu fischiato. 

Ah! quella Marcia Reale fa commettere 
dei gravi peccati! 

UIASLLN% 


A proposito di teatri -- ieri sera vi era 
al Falletto la beneficiata di madamigella La- 
gunaz. 

Bel nome, . 


Quanto prima speriamo una serata pel 
primo attore signor Barchettoz. Et voilà. 


SPASSO 
Una destituzione. 


E uno! Se questo serve di campione 
facciamo i dovuti complimenti, ma che non 
si fermi lì — In questo ramo vi sono molte 
figure nerissime che dovrebbeso seguire il 
signor Monti. ; 

Coraggio, e niente paura. — Quando il 
beato ritornò da Gaeta istitui un Tribunale 
di Censura e senza pietà, immenso numero 
d’impiegati venne collocato ... sul lastrico! 

Charitas Charitatis. 

Ecco il decreto: 

Amministr. Finanze, 
516 
Il luogotenente generale del re 
per 
Roma e le provincie Romane . 

In virtà dei poteri a lui conferili col 
Regio Decreto 9 ottobre 1870 n° 5906 

Sulla proposizione del consiglio di luo- 
gotenenza per le finanze 

Sentito il consiglio di luogotenenza 

Decreta : 

Giovanni Monti commesso alle Poste di 
Roma è dispensato definitivamente dal ser= 
vizio a datare da questo gierno. 

Dato a Roma dalla luogolenenza 

il 8 dicembre 1870 
Firmato 
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ALFONSO LAMARMORA. 


MANCIA DI LIRE 100. 


A chi cì saprà sciogliere il seguente quesito 
di storia naturale: 


. Si tratta di saper riferire a qual famiglia di 
piccioni appartengano le penne, che destano tanta 
curiosità a chi si ferma a contemplare quel cam- 
piano che ha fatto venire per addobbo al cappello 
i Pnolpe così giovane e già Consigliere Muni- 
cipale 


(Un Naturalista) 


TEATRI 


Sabato apertura dell’ Apollo — Speriamo che 
la Guardia Nazionale col Cimiero interverrà in 
gran montura e a cavallo — 


Jacovacci è incaricato di provvedere la biada | 


Piccola Posta 


Milano - Aloè (azz. Rosa. Digli al tuo 
corrispondente che vida a dormire. Così 
potrà sognare meglio le notizie di bastone. 

Se l'abbiano provvisto lui di paletot 
non lo so - io per ora conservo il man- 
tello - 

Una stretta di mano al Pessimista e tu 
con lui accettate, ove posso, i miei deboli 
servizi. 

Ai ministri del Regno d’ Italia — favoriscano 
mandarci il loro gruppo... fotografico. Il disegna- 
tore non ha ancora la fortuna di conoscere bene 
e davvicino le loro care fisionomie — Grazie — 


GUARDIA NAZIONALE 
BOLLETTINO 
,Riceviamo e premurosi, inseriamo ! 
Onorevole Sig. Direttore 
il giornale il D. Pirlone figlio 


Nel N. 44 del suo rispettabile giornale ho letto 
nell'Ordine del Giorno N, 4 della Guardia Na- 
zionale una lode a mio favore che non credo me- 
ritare totalmente ; e siccome ritengo la sua lode 
una onorevolissima menzione, così non credo giu- 
sto che mi sia appropriata interamente, giacchè 
la verità è che la spesa dei due Istruttori è so- 
stenuta unitamente al quattro UMeiali che appar- 
tengono alla mia Compagnia, di cui quì appiedi 
le descrivo i nomi. Prego dunque la sua bontà a 
rettificare l’ ordine del giorno suddetto. : 

Di più la prego aggiungere che non tutti i 
militi profittano della istruzione da noi procurata 

oichè molti spendono del proprio per farsi istruire 
in altri locali, 

Ecco quanto dovea chiarirle per dovere di 
delicatezza, mentre con sensi di gratitudine per 
l'onore compartitomi mi dichiaro con vera stima 

Roma li 14 Decembre 1870 
Suo Dmo Servo 
Luigi Ripari 
Ufficiali della 23 Compag. (2 Legione) 
Signori Francini Luigi 
Nantier Francesco 
Rossini Filippo 
Wester-Mayer Mario 

Benissimo — Ammiriamo la delicatezza del 
capitano Ripari e Io preghiamo a ridurre il nostro 
bravo in un pan di Spagna, ordinando al foriere 
della sua compagnia di darne una fettina a tutti 
coloro che vi han diritto — 

Ricordi che ai signori ufficiali bisogna man- 
darlo suggellato — Vedi regolamento di discipli- 
na. Parag. 349. 

Ordine del giorno n. 4 

Il signor Braschi che è già luogotenente della 
guardia nazionale e che fu già guardia nobile di 
Sua Santità fu proposto per maggiore. 

Ahi dura terra perchè non t’apristi? 

Per questo — lasciamo il giudizio a Dante — 
ed al signor luogotenente del Re. 


Ordine Num. 2. 
Visto che la guardia nazionale deve ave- 
re un (renerale per comandarla. l 
Ritenuto che la Giunta potrebbe diven- 
tar cieca a forza di cercarlo, a 
In virtù dei poteri a noì conferiti dal 
Buonsenso, (non il giornale dei Gesuiti) nh- 
biamo decretato e decrettama 
Articolo Unico 
Il generale Tito Lopez sia proposto a 
comandante generale la guardia nazionale di 
Roma, i 
Egli rivestirà e godrà titolo ed onori di 
luogotenente generale. 


Articolo 2. 
Si raccomanda di far presto... . 
imminenti! 


siamo 


Ordine Num. 3. 

Tutti i sottufficiali e caporali sono in- 
vitati ad intervenire lunedì a sera al Poli- 
teama alle ore 7 e mezzo precise. 

Il maggiore Clemente dopo aver inaugu- 
rato l'adunanza e date alcune norme pel 
più sollecito avviamento dell’istruzione, farà 
distribuire a tutti i graduati presenti una 
copia della teoria ed una copia del regola- 
mento di disciplina. 

Si previene che tali libri vengono presi 
in consegna dal graduato e non dalla perso- 
na, per cui in caso di rinuncia, o cessando 


Speriamo che la bassa forza non sarà 
seconda agli uffiziali nello zelo ed attività. 


n 


Ordine Num. 4, 

Visto che a coprire le cariche di aiu- 
tanti maggiori in1.° e 2.° vi fu un numero 
sufficiente di Romani risultati idonei in se» 
guito all'esame. 

La Commissione 

Ha deliberato di sottoporre il decreto 
per questi alla firma del Re -- per cui il corpo 
degli aiutanti maggiori sarà composte tutto 
di Romani. 


Speriamo che non faranno più baruffal 


eni 


, Ordine Num. 5. 

I fucili della guardia nazionale sono 
partiti da Firenze il giorno 11 ed arrivano 
quest'oggi. 

. Alla stazione il capitano d’armamento 
signor Luigi Longhi si troverà a tempo 
onde prenderne la consegna. 

Dia d'occhio alle casse -- perchè quelle 
ferrovie romane hanno alla testa troppi ita= 
litri e potrebbe darsi... non so se mi spiego. 

Ordine Num. 6 

Domenica sì formeranno le rose per la 
nomina dei colonnelli. 

Raccomando Lenzi! 

Poichè siamo disposti andar in slitta, 
fucciamoci coraggiol 

l Valle si applaudirà . . . nuovamente 
la commedia dell'amico Ciampini, che al- 
meno . . . ha la coscienza di piangere. . . 
come le donne di Gerusalemme, 

Ordine Num. 7. 

Completati i quadri organici della guar- 
dia nazionale -- ciò che succederà prima 
dello scader del 1870 - si passerà alla rico- 
gnizione del generale, giuramento degli uf- 
ficiali e consegne delle bandiere alle le- 
gioni. 

Per quest’ occasione sollecitiamo ì mì- 
liti che dimostrarono tanta buona volontà a 
mantenersi caldi . . . del resto guai se si 


raffredda, 
Dimissioni. 

Ecco la nota degli ufficiali eletti dai 
ciltadini che hanno mandato le loro dimìs- 
sioni. 

Per mancanza di spazio — aspettiamo a 
fare le frangie nel numero prossimo, in cui 
daremo la nota di quelli che non vollero 
accettare la nomina fatta dal luogotenente 
del re. 

Questi ultimi hanno ragione — ma quelli 
che stan qui sotto delle ragioni . . non ne 
hanno proprio alcuna. 

UNUSSATI 

Cap. Pestrini Oreste 

» Ferrari Giacomo 
Sottot. Gentili Antonio 
Luogot. Balzani Costantino 
Soltot. Pensuti Paolo 
Luogot. Sirani Francesco 
Sottot Solustri Galli Pietro 
Sottot. Mengarinì Gregorio 
sap. Balestra Giuseppe 
Sottot. Zangolini Aless. 
Luog. Rossi DeGasperis Ant. 
Sottot. Montanari Pasquale 
Sottot. Tarnassi Vincenzo 
Sottot. Della Bella Bernard. 
Luog. Silenzi Giovachino 
Cap. Lavaggi Ignazio 
Luog. Olzai Frnncesco 
Luog. Ferri Felice 
Sottot. Pulieri Enrico » 2°» 

Quelli che rifiutarono la nomina della 
luogotenenza finora arrivano a 20. 
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SCIARADA A PREMIO 
Legno il primiero 
Osso il secondo 
Metallo l’intiero 


Lui 
SCIARADA PRECEDENTE 
Re-mora (pesce) 
La indovinarono i signori Larghi e Lupi — 
abbiamo intestato un mese di abbonamento — il 
signor Larghi favorisca il numero dell' alloggio — 


da quella carica devono essere rimessi al Î ___Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile 


comando della legione. 
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Anno 1.° 


Roma Sabato 17 Decembre 1870 


Num. 413. 


DON PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO. 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa Centesimi 10 
Arretrato Cent, #5 


ASSOCIAZIONE 
AP Ufficio  7rim. Sem. Anno 
9.40 7.50 14. 85 
Provincia 4, 90 8,90 16, 10 


Ano Genre 


S. P. Q. R. 
Minicipio di Roma. 


DECRETO 
PER LE FESTE DEL RE 


ARLTULTUOIAAZA 


In virtù dei poteri conferiti... dalla co- 
meta colla coda.. che ci volle Padri Coscritti 
della Patria alla barba di Carpegna, Sforza, 
Odescalchi e quegli altri giovanottii - usciti 
adesso dallo stato di minorità. 

La Giunta senza l'intervento del duca 
Massimi... che per dare una prova di inte- 
resse ai Tirolesi non è intervenuto neppure 
alla Camera dei Depulati ad edificationem 
di tutti gli uscieri.... si è radunata - e dopo 
aver dato saggio di quella concordia che re- 
gnava a Parigi quando Napoleonino racco- 
glieva le palle a Sarrebruk e dipingeva ad 
acquarello le battaglie che succedevano a 
50 miglia di distanza, mentre Maman sfo- 
gliava la rosa regalatagli dal Santo Padre - 
unanimenle ha decretato e decreta: 

Art. 1.° 

L’imminente.... arrivo di S, M. il Re 
Vittorio Emmanuele è assicurato pel giorno 8 
(cifra miracolosa) del venturo mese di gen- 
naio = e ciò in seguito ad una lettera par- 
ticolare trasmessaci per copia conforme dal 
Fanfulla che ebbe l'originale da un cugino 
in quarta linea di M. Thompson zio di uno 
degli allievi cuochì... delle reali cucine. 

Art. 2.° 

Perchè l’entrata di S. M. riesca splen- 
dida - il municipio non bada alle spese, è 
pronto a far tutti gli sforzi immaginabili 
perchè tale avvenimento passi nella storia 
coi nostri nomi - ha preso le seguenti mi- 
sure:.. metriche decimali sottomultiple. 

A » Dalla stazione al palazzo del Quirinale 
l’omnibus gentilmente offerto dalla società 
sarà tirato da N° 10 guardie municipali 


a piedi. - Il resto di questo corpo che 
ci costò 60000 lirelte... farà ala al cor- 
eggio. 


B. - La guardia nazionale a cavallo sarà 
schierata sulla piazza del Quirinale - Al 
suono di tromba - tutto rimbomba - viva 
la guerra-che è un incognita per 93/100 
dei membri di quel corpo - si presente- 
ranno le armi - salutando colla sciabola 
nel miglior modo possibile. 


C - Le guardie del Senalus Populus Roma- 
nus vestite in gran montura col cappello 
ad ago, fibbie alle scarpe... infangate co- 
me al solito - apriranno lo sportello della 
vettura a S. Maestà e gli daranno mano 
per smontare. - È stanziala una somma 
straordinaria per provvista di guanti alle 
suddette guardie - La scelta del colore 
è affidata al corrispondente del Fanfulla. 

D - La guardia nazionale a piedi composta 
di tutti graduati in uniforme; poichè è 
sperabile che i militi non arriveranno a 
tempo... sarà collocata in righe aperte 
dalla stazione al Quirinale. - Il forse co- 
lonnello ma capitano Sicuro, è incaricato 
di allineare i guidoni - con un Distone.. 
che non abbia la forma di quello che di- 
stinguc i marescialli. 

E - Saranno distribuiti per la solenne circo- 
stanza centilitri 5 di olio di noce a tutti 
i capi di famiglia perchè possano illumi- 
nare le loro case con bicchieri rotti; la 
luce in tal modo non offuscherà di troppo 
il nostro gaz, sebbene i tubi siano stati 
ripuliti 4107 volte dal conte Carpegna.... 
cioè sotto la sua direzione. 

F - Jacovacci darà una grande rappresenta- 
zione all’Apollo - Per la distribuzione dello 
spettacolo abbiamo incaricato D, Pirlone 
Figlio che prenderà gli opportuni con- 
certi col sullodato impresario = passato , 
presente e futuro, = Il palchetto reale 
sarà schiuso all’ alzarsi del sipario ed. il 
pubblico potrà vedere il gran seggiolone 
reale che costò lire italiane 14 e baioc- 
chi 17 come da conto fattura. - Le bal- 
lerine avranno i pantaloni lunghi, del 
resto la commissione degli spetlacoli..... 
sarebbe costretta a masticare le foglie di 
Coca... pianta rinomata pei rinforzi... di 
slomaco. 

G = L'arrivo di S. Maestà al Teatro sarà... 
imminente... dopo il 1° atto. 

La musica della guardia nazionale che 
costò 75 mila lire e centesimi intuonerà 
la nuova marcia reale, ed allora il pub- 
blico è incaricato di rompere tuttii ban- 
«chi della platea, come si pratica al Ca- 
pranica. 

H - Nel giorno seguente S. M. passerà in 
rivista tutte le nuove truppe municipali, 
ed i Romani potranno godere di una 
sorpresa: - Le Guardie Municipali a 
cavallo = corpo scellssimo, elegantemen- 


L ceag REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso Caruti piazza S. Le- 
renzo in Lucina N. 36. 


BR, CHE n 
DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Negozi” 
della Città 


Lio il AI = 


te bardato e fornito di destrieri pura 
razza si produrrà alla gran rivista per 
far simmetria. 

D. Ruspoli che é deputato in ambo, che 
dovea essere generale della guardia na» 
zionale, che deve esser sindaco, assume- 
rà per quel giorno il comando di que- 
sto corpo. 

Perchè i forestieri abbiano un ricordo 
di questa parata - D. Pirlone-Figlio ti- 
rerà per conto del municipio 10,000 co- 
pie, tante quante furono le copie dello 
statuto distribuite nella solenne occasio- 
ne del Plebiscito. 

I - Una commissione è incaricata di far con- 
durre a termine i lavori intrapresi « co- 
me si fece già per piazza Navona ed al- 
tri luoghi pubblici. 

J (lungo) Onde sopperire a tulte queste spese, 
occorrendo, come si vede, dei milioni, il 
municipio ha aperto conto corrente, con 
quel banchìere che vende i giornali in 
quella nicchia contro il caffè Cavour in 
piazza Colonna, il quale farà un emis- 
sione in tanti Biglietti della Banca del 
Piccolo Commercio, della quale è azio- 
nista... di polso. 

Quanto prima sarà pubblitato un av» 
viso-programma... per rinforzare il pree 
sente decreto che rimarrà nel nostro ar« 
chivio... ad perpetuam memoriam del 
nostri posteri... come monumento futuro 
delle nostre grandezze presenti. 

All’originale firmati 
I discendenti dai Cesari 
ee in linea obliqua. 
Per copia conforme 
Lui. 


Voltando il foglio i lettori potranno 
godere del più bel colpo di vista... osser= 
vino quella montura delle guardie munici= 
pali a cavallo... Che cimieri ? Che elmi? 
Che corazze? 

Siamo sì 0 no un popolo guerriero? 

Per norma dei leltori che fossero înva- 
ghiti... della tenuta... facciamo notare che 
i posti sono pressochè riempiti. 

Soli cinque ne rimangono = È aperto 
il concorso. 

Ma è necessario sapersi che uno det 
requisiti necessarii è la statura.... che fu 
basata... su quella del principino Sciarra, 
detto l’Invisibile Nazionale a Cavallo. 

(Nota del piccolo della tipografia). 
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RIVISTA D'ANTIPASTO PAR L'ARRIVO DEL RE 
che continua ad egre imminente! 


pre ng ite 


fai 


ùSpigolature 
dei Giornali Umoristici 
da Salons... di Roma. 


Dall’ Osservatore - nella solita sottoserizione 
in riparazione all'offesa fatta al Santissimo Nome 
di Gesù - quando cadde dal sommo della porta 
del Collegio Romano riportanda alcune contusioni. 

Vorrei sapere prima di tutto dal marchese 
Baviera perchè non segnala le contusioni? 

E poi.. eccoci a spigolar: 

Dopo una fila di 50 centesimi - che realmen- 
te è la cifra del biglietto di platea al Nuovo Te- 
atro dei Quadri plustici - leggiamo: : 

Racchiudendo nell adorabilissimo Cuore di 
Gesù l'adorabile Sommo Pontefice Pio TX, senti- 
mento espresso da tutta la suddetta famiglia: per- 
sona anonima lire 4,50. . 

Se la famiglia è numerosa, ci perdoni , ma 
4,50 è un po’ poco - Del resto pigliamo anche 
questi - Ma la suddetta famiglia favorisca di non 
dir coglionerie, 

Il Sommo Pontefice è racchiuso nel Vaticano, 
(lo ha detto lui) per cui 1 Cuore di Gesù non 
racchiude nessuno... tanto più quando si tratta 
di Pio }X, che col suo permesso, è abbastanza 
voluminoso. (1). 

L più avanti troviamo: : 

Giuseppe, Carolina, Michelina cd Adelaide 
Contini lire 10, ° 

Per l'offerta non c'è male - Ma Carolina, Mi- 
chelina cd Adelaide badino che per maritarsi... bi 
sogna rivolgersi a San Giuseppe... unico che sia 
incaricato di questa partita - per cui le offerte 
bisogna dirigerie a lui solo, 

E poi: Gioachino Ciabatta udorando profon- 
dumente lire A. 

Beh! Un franco non è tanto profondo, ma 
tiriamo avanti... Mi piace il nome Ciubatta - se 
mai fosse calzolaio, scusi sig. Gioachino, badi... 
c'è il Tribuno... che ha pubblicato nei suoi ul- 
timi telegrammi... che si ricerca un’ artista del 
genere per rattoppare le scarpe al signor Aghil- 
le.... che principia a perder i punti. 

gu vediamo: i 

ire 10 da quelli cara gioia di monsignor 
fra Tonumuso Ghiterdi Tu solus altissimi dice: 
Che Cristo sia altix.simo ti credo, come credo cl.e 
tu eri bassissimus quanilo tivavi il soffietto di 
quella fucina.... fra noi diocesani e’ intendiamo. 

Leco l’ultimo: na 

Quirino Caprotti, sott’ Ufflciale nel disciolto 
primo Reggimento fanteria indigeno pontificio che 
abita in viu del Salvatore, n° 18, secondo piano 
al grido di viva PIO IX PAPA ecc. offre la tenue 
somma di lire %). 

Dimmi la verità Quirino - quei franchi non 
son tuoni - te lì deve aver dati Kanzler, o sono 
un avanzo dei fondi della tua squadra indigena 
pontificia, - E poi perchè al posto dell' etcetera 
non hai coraggio di mettere Re, che farebbe 
Papa-Re? 

Cavalier Berti - favorisca di marcarmi... in- 
dividuo del secondo piano, via Salvatore num. 18 
- Certi indirizzi potrebbero venir utili col tempo. 

A chiudere la lista abbiamo il Professore Ti- 
to Armellini che cffre lire 5 per conto suo e fa 
offrire centesimi 2 da Sun Luca. 

Ah Luca! Luca 2 soli centesimi? E si che 
voi eravate medico.... Come Ortolani? 

Basta - Marchese Baviera, siccome non ho 
tempo di assestare i conti - cominci a ritenersi 
lo sconto per lei... in ragione del o per dro 
- vedo che s'impegna. - Badi però di farmi tro- 
var tutto in contanti per Il prossimo versamento 
- NU, vorrei cho quei franchi... fossero immagi- 
nati 

D. Margotto... questo vizio lo ha di sognar 
det nomi e delle cifre - Non vorrei cho la ma- 


lattìia attaccasse anche a lei - Siamo intesi e ar- 
rivederla. 
(1) Siguor Procmratare dol Ito. voluminoso non è 


mica un aggettivo  procos-abite? In caso mo fo dica. @ 
scusi l’incomodo, 


Sottovoco 


PUBBLICA SICUREZZA 


Da qualche giorno si va al caffè alla mattina 
e sì sente... Cosa c'è di nuovo? 

Quattro furti ai Monti - una grassazione qui.. 
una rissa là... un'omicidio,.. va saper dove... 

Si va alla Questura sul Liber Seriptus  pro- 
feretur, in quo continetur, tutto ciò elie pare al 
signor Berti, e trovate arresti di oziosi, vaga- 
bondi, sospetti, furti senza autori. 

Le notizie del fattorino, quelle del barbiere, 
saranno esagerate, ma io... capisco che la piaga 
s'allavga c sa d’ande lo giudico signor Berti ? 

Le guardie, che finora han tirato avanti con 
discreta infamia (ne faremo un quadretto per 
M. V. della Combinazione) pare che vogliano z30/- 
lare. - Fra noi il verbo si capisce è vero? 


Alla sera io le vedo sul Corso, allo sbocca | 


delle vie che dan sul Corso, nei dintorni di Piaz- 
za Colonna, - Pare proprio che la Colonna Anto- 
tia sia un albero delta cuccagna - carico di sa- 
ami. 

Questo è nn vizio... antico delle signore 
guardie - più antico degli alberi della Norma, di 
star sempre attaccati alle falde di Mammà - ma 
D. Pirlone-Figlio vi dà d'occhio c piglierà i nu- 
meri... e giù sferzate da orbo - mentre lascierà 
l'incarico al signor Arbib ed all'avv. De Giemende 
di dipingere a caratteri gravi l’ abnegazione, le 
virti e l’opera immane della questura, 

E poi ho fatto un’ osservazione - parlo con 
lei signor Berti - quando lo vedevo meno sul 
Corso... gli affari andavano un po’ meglio - non 
voglio con ciò dire che debba sacrificarsi - so che 
è un uomo attivo - ma iu questi momenti abbia 
pazienza; si prolunghi l'orario. - Sc mai ha biso- 
gno di ammogliarsi ci penso io - Già è meglio 
che mandi il ritratto a fondo perduto.... perchè 
se lo vedono in piante, anche lei fa concorrenza 
con me... per la questione personale! 

LA VOLPE 

Signor Lanza... favorisca di far tirare le orec- 
chie ui corrispondenti dell'Itulie e del Hanfulla. 

Ha visto la relazione della caccia tres-bril- 
lante? 

Quante erano veramente le volpi? 

l'anfulla dice: 

«E la volpe comparve inseguita da vicino da 
cani e da cavalieri meglio montati ». 

Lasciamo da parte che i cavalieri fossero 
meglio montati dei cani, e vediamo il corrispon- 
dente dell'Zcalie: 

«Deux renards ont été levès et poursuivis 
long-temps, mais (1) on no les a pas tude — 

Insomma erano due, o era una sola? 

Fanfulla dice una, quest'altro dice due 

A chi può credere lei, signor flebotomo, in- 
caricato di siringare internamente? 

Creda a me..... Delle volpi non ne videro al- 
cuna — Parve.. ai due corrispondenti dì vederla — 
ma invece di una volpe... cra una coda — e nien- 
temeno che la coda di un Nino,... 

Come si fa a prendere di queste oche ? 

Lo dice Fanfulla: 

«Infatti non saprei spiegarvi il perchè — ma 
vi sono dei momenti nei quali si diventa entu- 
siasti ». 

, Davvero... specialmente quando si vede com- 
parire la coda... di un... al mio paese si chiama- 
uo canonici — 

Ma è perdonabile.... in un momento d’entu- 
siasmo.., è vero Ugo? 

Basta —- perchè la Gazzetta Ufficiale non abbia 
da sbagliare la situazione... delle code — alla cac- 
cia slaltra volta ci andrò io — e lei, signor Lan- 
za, può esser sicuro della relazione... qualora ve- 
nisse interpellato alla Camera — 


(1) (Mais - Du non confondersi col Delegato di 
pubblica sicurezza — Avviso ai lettori di Monte- 


citorio). 
ALLA MACCHIA! 


Domenica 11 quando il treno di Frascati era 
già partito, sì continuavano a distribuire i bi- 
glietti.... e poi quasi.... quasi non s! voleva più 
restituire il denaro — 

Neh, signori delle ferrovie romane. ...\. per 
certe operazioni... si va alla Faiola — 


LA STIRIA IN ORIENTE 


In una polemica dil'osa che abbiamo visto 
su alcuni giornali, il dottor Pantaleoni accennò di 
aver fatto degli studi arsenicali, cioè no... studi 
sugli arsenicali — nella Stiria — 

N dottor Luigi Gualdi medico primario so- 
pennone rispondendo a Puntaleoni, chiama la 

tiria popolo orientale !!1!) 

Ma dunquo questi medici primari sono tutti 
della forza di Ortolani? 

Dottor Gualdi, scusi sa — Ma il Municipio 
nelle scuole elementari ha fatto attaccare ai muri 
le carte geografiche — 

Ritornando poi alla polemica in generale — 
per risolverla degnamente, avremo quanto prima 
lo spettacolo straordinario — di 


Un duello ad arseniato di chinina 


il professor Baccelli.... ha stabilito che si 
possa somministrare senza Jnocumento altissima 
dose di arseniato di chinina. 

Il dottor Pinto.... si ribella e vuol provare 
che l’arseniato di chinina lascierà sempre traccie 
nocive. 

La falange dei medici... si divide in due 
schiere, . 

Si scrivono opuscoli - e si stampano articoli 
- ma il pubblico profano come noi.. non si com- 
muove. 

| Allora bisogna dar uno spettacolo... È de- 
ciso, 

Il professor Baccelli con alcuni suoi allievi 


ingoieranno l’arseniato di chinina. (Basta che non 
prendano subito dopo un vomitivo!). 

Ma è fatto ad arma pari questu duello? 

Sentiamo nn po’ - Baccelli dice: Se ne pos- 
sono ingoiare fino a 60 grani, 

E Pinto? Pinto si tiene fra 2,0 3 grani. 

Allora per risolverla meglio faremo così: 

Tutti i medici compreso Ortolani (ben in- 
teso) si presentino in lizza - o nell'una o nell’al- 
tra schiera. : 

Quando ci saranno tutti, ma proprio tutti - 
D. Pirlone-Figlio dirà: 

60 grani da una parte, 3 grani dall'altra - 
totale 63 - la media 32 e mezzo. 

Signori Esculapi, a voi! 

Prendete tutti una pozione di 32 grani e 
Mero di arseniato di chinina... e vedremo come 

nirà. 

E se dovessero morîr tutti... grida uno degli 
spettatori, 

Dio volesse, risponde un'altro - Le campane 
.non suonerebbero più tanto da morto. 


ALLULITELVO 


GUARDIA NAZIONALE 
BOLLETTINO 


Ordine del giorno N, 4. 
Abbiamo sott’ occhio il seguente invito 


GUARDIA NAZIONALE 
I. Legione 20 Compagnia 


Dovendo il sott. partecipare ai Militi della sua 
Compagnia alcune cose urgenti per ordine del Co« 
mando Generale, si prega la S, V. di trovarsi 
Mercoledi 414 corrente alle ove 6 pomeridiane nel 
locale in Via S. Francesco di Paola N. 9 (Por- 
teria del convento), ove sarà fatto l'appello no- 
minale, 

Roma 413 Decembre 1870 
Il Capitano 
Luigi Belardi 

Un' altra volta il Signor Capitano Luigi Belar- 
di, invitando la Compagnia designi un punto di 
ritrovo che non abbia del Covo... Capirà — Nel- 
la Porteria del Convento... Mi dicono alcuni Mi- 
liti che è un posto non troppo rassicurante... € 
che sì potrebbe andare a rischio di essere svali- 
giati, — 

Sarebbe bella che la 20 Compagnia dovesse 
esser svaligiata ! 

Ordine del giorno N, 2 

Domenica si procederà alla votazione per la 
formazione della Rosa onde sbocciare i signori co- 
lonelli... Gli Uffiziali delle singoli Legioni accor- 
rano numerosi poichè si tratta d’ una carlca im- 
portante... Il nome lo dice, 

Ordine del giorno N. 3. 
, Istruzione pratica dei Sigg. Uffiziali — Ab- 
biamo ossservato : 

4. Soltanto 44 ufficiali presenti della 4, legio- 
ne — metà dell'effettivo, 

2. Il Capitano Cantamessa chiami in aiuto uu 
ufficiale od un istruttore per correggere i difetti 
della 2. riga — da solo non può. 

3. Il tamburino batta il passo semplice raw 
ò pia -- Le variazioni rullesche ce le riservi più 
ardi, 

Parleremo più a lungo nel numero prossimo, 


MILLIUVI LULA 


Rispacci Telegrafici. 


(Filo direttissimo riservato per Lamarmora e 


omai 


Saia osservato la borsa tn rialzo? 
Sapeto la causa? 


0. 

È ritornato a Firenze Il barone Neldivie nt 
alette sa piau Bassi, Lo dice Fanfulla, 

An! ah 


Altro ° 
Sua Maestà il Re finalmente... partirà da 
Firenze lunedì prossimo 19 ed arriverà il 28... 
a Madrid, 
S'intende il re di Spagna... 


SCIARADA A PREMIO 
Musica il primiero, 
Musica Ìl secondo, 
Musica l'intiero, _* 
Lui 
SCIARADA PRECEDENTE 
PAL-ANCA. 


Moneta genovese — Ferro che serve di leva. 

Non l’ha indovinata alcuno... ed io ho sparso 
una lagrima! 

Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile -___ 
TTT Tipografla Mugnoz - Ploxza Noudoniai N. 4°, 


è 


DON PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
Îl Martedì, Giovedì e Salato 


Costa Centesimi 10 
Arretrato Cent. 18 


gene 


ASSOCIAZIONE 
AL’ Ufficio rim. Sem. Anno 
3. 40 7. 50 14. 85 
Provincia 4. 30 8, 30 416. 10 


—rt—__ 


UNA LETTERA ... NOIOSA 


Telegramma. 


Signor Pompei, 


Cederebbe per quest'oggi un po’ di spazio al signor 
uvet - Risposta pagata. ch 5 È it 


Lui. 
Signor Lui, 
Faccia pure.... e mi saluti.... il signor Chauvet. 
Pompei. 


Lettori e lettrici, 


. Se quest'oggi dovesle mangiare un piatto 
serio, mi perdonereste? Si? Grazie - Sarà 
prima e l’ultima volta. 
Lui. 


Al Dottor Ortolani Chirurgo Primario 
dell'Ospedale di S. Giacomo, Professore del- 
PAccademia di S. Luca. 

Via Ripetta, n° 80. 

, « Vo cercando i documenti... e vedrete 
ehi sia colui che mi ha accusato di aver te- 
Muto mano ad uno slupro. - Basti dirvi che 
è un condannato ». 

Dottor amabile - i documenti glie li dò 


PRIIIRIIRIZZ ERICA NZIRIRI 


IANTPIPIRIIDRIaA= 


MIA Lrrurianana 


ILL’oro de’ Baroni 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 
(Continuazione Vedi N. 13, 


Nevicava. . . ed i mortali senza paletot. . . 
tenevano le mani in tasca... . per non pagare 
Ta tassa dell’ombrello — tassa unica che dovrà 
salvare dal naufragio . . . la nostra barca finan- 
ziaria. 

Fra questi felici mortali senza paletot e sen- 
za ombrello — uno vestito alla Robinson percor- 
Feva a passo celere per la via Venezia. 

Era una di quelle faccie che non han paura di 
essere aggredite dopo mezzanotte . . . perchè son 
disposte a coniugare quel verbo in modo atti- 
YO... .. come pare si faccia in questi giorni a 
Roma — senza badar tanto alla regolarità dei 
bempi e ciò con quanto scapito della grammatica 
lo può giudicare il professore Berti. ì 

Erano le 14 e mezza di sera — 

Quando quell'uomo. . . arrivò alla porta del 
Moto palazzo diè un fischio — Il portone si aprì — 

’altra ombra o meglio un’altra figura degna di 
lla che avea fischiato si presentò — Le due 
re sì nascosero nel canto del portone, e par- 
Jarono fra loro sommessamente un linguaggio, che 


io - Basterebbe il seguente per chiudergli 
legalmente ; giuridicalmente , civilmente, e 
socialmente la bocca. - Ma io sono più ge- 
neroso. 

Legga per ora questo che può mandare 
a verificare da chiunque e faccia special 
mente attenzione alla data - noti bene la 
data. 

Luogo del bollo, 
n. 4140. 
Cancelleria del Tribunale Civile 
e Correzionale d'Alba. 


Certificato di penalità. 


Certifico ed attesto io vice-cancelliere 
presso questo tribunale infrascrilto non es- 
sermi risultato dall’attenta disamina del ca- 
sellario giudiziario col sussidio del segretario 
di cancelleria che il signor Costanzo Chau- 
vet del vivente geometra Pietro nalo e re- 
sidente a S. Stefano Belbo abbia finora con- 
tratto delle contabilità penali nè in questo, 
e ne in altro circondario. 


se anche avessero gridato ad alta voce, nessun 
uomo ouesto li avrebbe compresi — 

Parlavano il gergo dei borsajuoli di Milano — 

Anche i Gesuiti hanno un gergo! ma un 
gergo più ricco di vocaboli — Si tratta che le 
loro operazioni son fatte su più vaste scale ed i 
mezzi naturalmente devono essere più estesi — 

Quelle due figure s'intesero subito — poichè 
dopo due minuti salivono assieme le seale e si 
fermarono al primo piano — 

Smorza il gaz — 

Detto fatto — Dopo un secondo, la porta del- 
Palloggio di Violetta st apriva — 

Il più vecchio dei due, che operava disse al 
più giovane — E” aperta . . . tu sta sulla porta 
e bada... Se le riconosci . . . tre colpi — Se 
non son loro — ma inquilini, . . . un colpo so- 
lo — lo mi fermo . . . e poi riprendo le ricer- 
che . . . fino ad operazione completa — 

« Va tranquillo — Se le hai viste al veglio- 
ne... non vengono per ora — ad ogni modo tu 
sai che per far la sentinella. . . . posso dare 40 
punti a tutti i bersaglieri dell'Europa — 

« Quand’ebbe detto ciò cogl’occhi torvi » 
non scese — ma scivolò le scale — e con aria da 
Ingegnere principiò a passeggiare avanti a quella 
porta, come se avesse avuto l’ incarico dal Mu- 
nicipio di collaudare quel tratto di selciato — 

L'operatore riaccese il gaz. . . perchè gl’in- 
quilini non dovessero dar la testa nei muri, co- 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso CAtUrI piazza S. Lo- 
rerizo in Lucina N. 36. 


DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città 


In fede del che gliene ho rilasciato il 
presente per valersene all’ uopo. 
Alba, 10 settembre 1870. 


Gay, Cancelliere. 
Luogo del bollo. 


Visto all’ufficio del pubblico ministero 
Alba, 16 settembre 1870. 
Il Procuratore del Re 
Davino. 
Luogo del bollo. 

Or che lo ha letto. - Ella vede che con 
questo documento io posso, essere depu- 
tato, senatore e mi nistro, ma siccome non 
ho l’ impudenza di aspirare cariche quando 
non mi sento capace, mentre in lei suc- 
cede il contrario, così abrenuntio anche alla 
croce di cavaliere. 

Ma ciò non basta. - Ella mi vuole mar 
tire ed io che voleva rinunziare, special- 
mente in questi momenti di abbondanza , 
son costretto ad accettare. 

* Si, dottore caro, - fo sono stalo con- 
dannato - Sa lei il quando , il come, ed il 
perchè - La servo subito. 


me succede a Roma... . ad onore e gloria dei 
Signori Proprietari — entrò nella casa — soc- 
chiuse leggermente la porta e principiò l’opera- 
zione. 

Da mezz'ora egli frugava nei cassetti, tavoli- 
ni e secretazres i quali s'aprivano al solo avvici- 
narsi della sna mano ingegnosa . . .. ma il suo 
sguardo di lince... non avea ancor scoperto 
l’oggetto dello sue ricerche, 

Si fermò un’ istante — la fiamma della can- 
dela che teneva in mano rifletteva contro un ar- 
moire a glace! 

« Pare impossibile. . . . che non si possano 
trovare — Dico la verità se mi riesce inutile ogni 
ricerca — metto da parte la promessa fatta. . . 
c non voglio che sia detto di aver esaurite tutte 
le risorse dell’arte senza ricavarne alcun pro- 
fitto ». 

Così mormorò fra sè quell'uomo, Ja cui stra- 
na figura in quel momento riflettendo nello spee- 
chio avrebbe fornito il più bel soggetto a bizzarro 
pittore. 

Dopo aver girato lo sguardo attorno, fermò 
Lggohio sulla sua figura riprodotta dal vetro — 
si“mirò — qual giudizio avrà fatto di se ? Vaspetto 
del volto in quel momento avea molta analogia 
colle sembianze di un ministro di finanze che do- 
po aver studiato tanto tempo i contatori del ma- 
cinato, gli vadano a riferire, che i contatori con- 
tano proprio nieqte. 


(rr  ‘[‘’‘‘1Ttee@@iiIIest‘“DIÈ* È) ia 


€ Se vuol la sentenza glie la do fo - | originato Îl processo di Torino, oltenni da un 


ma è un po’ lunghetta - trascrivo perciò 
l'ultimo periodo di un giornale torinese. La. 
stampa s'era occupata di me - vede che o- 
norel Il Conte Cavour del 46 giugno 4868: 

« Questa mattina il Tribunale militare 
di Torino pronunziò la sentenza dell’ inte- 
ressante dibattimento intentato a Costanzo 
Chauvet furiere nel 42 reggimento fanteria. 
(prenda nota del corpo dottore). © 

Venne assolto da tutti gli altri capi di 
accusa - fu 66ndannato però a 3 anni (da 
scontarsi nella fortezza di Savona) per aver 
percepite le competenze di 67 individui che 
egli portava presenti, mentre li avea inviati 
arbitrariamente în congedo nel sg del 3 
e sui primi del 4° trimestre 1807. » 

Risulta dal processo che i danni liqui- 
dati in lire 500 - furono prelevati da una 
somma di lire 1000 deposilata prima che si 
iniziasse il processo - dal signor Chauvet. 
(Dottor caro prenda nota di questo). —— 

Noti, dottore caro lutti questi piccoli 
incidenti - e noli anche che dopo la lettura 
della sentenza io ho ringraziato i giudici 
- cosicchè lo stesso giornale dice; 

« Le parole del Chauvet commossero 
l’uditorio, ed i giudici stessi non poterono 
celare la loro emozione. i 

Mentre io commuovevo gli altri, ero io 
pure commosso. — — id . si 

Maggiori, -gapitani, ufficiali testimoni in 
quella causa fai strinsero la mano - ed ero 
già condannatò. - V'ha di più - conservo di 
quell'epoca una fila di documenti di uomini 
i più onesti, i più intemerati patriotti ; fra 
gli altri poi una noterella di 45 sott'ufliciali 
miei colleghi, che nel compiangere la mia 
sorte; mi rinnovavano la più sincera stima. 

Convenga che ella che non fu condan- 
nato non ha mai avuto un’attestatlo di stima 
da 20 individui riuniti assieme. 

E dire che in quei tempi non potevo 
arlare. - Ma quando vi fu chi si permise 
i alludere semplicemente, e non insinuare 

calunnie come lei sul mio passato - gli uo- 
mini onesti accorsero subito - e se vuol 
convincersene venga a leggere questo docu- 
mento prodotto nel 1869, epoca che invece 
di essere in fortezza a meditare i miei tre 
anni, tranquillo cittadino frequentava l’uni- 
versità di Crenova. per mangiare e digerire 
gli ultimi articoli di quel codice che ci ser- 
virà molto bene pel suo processo. - Ecco in- 
tanto quest'altra reliquia. 


Caro Chauvet 


Non solo per incarico di Felice Cavallotti 
noslro comune amico, ma perchè oltre al 
dovere di difendere la tua onorabilità, sen- 
tivo per te della riconoscenza, partii da Mi- 
no--c dopo aver dato le più riservate spie- 
gazioni sui motivi che noi sapevamo avere 


Insomma non cra soddisfatto di sè stesso — 
ma non si perdette d'animo — abbassò lo sguar- 
do e sceuopii un tiratoio., 

Porenza dell'osservatore . . . nello scuoprir i 
i cassetti! Galileo Galilei osservò la lampada e 
trovò il pendolo — Il nostro operatore osservò 
l’armoire e trovò il cassetto — L'aprì — ed un 
sorriso irradiò il suo volto — stese la mano, prese 
un pacco di lettere legato con un nastro verde, 
depose il candeliere sul tavolino accanto, cd esa- 
miuò le sopraseritte, colla medesima acutezza ed 
attenzione che il Conte Antonelli adoprerebbe nel- 
Pesaminare un biglietto della Banca Romana, 01 
un Gesuita nel leggere un testamento. . . clie fo 
interessi particolarmente. 

Dal pacco ne scartò Ja maggior parte c ne 
prese cinque sole che per la carta e per la for- | 
ma delle Duste eran differenti dalle altre - le ri- | 
pose nella tasca interna del giubbone - rilegò Val- 
tro pacco - lo restitui al posto primiero - richiu- 
se il casaelto - comiugò altri tre o quattro verbi 
col ri e col re finchè si trovò sulla via, 

« Gatto... come va? disse l'ingegnere del sel- 
ciato correndogli incontro. 

Benone Sygrif rispose il vecchio borsaluolo che 
nella società avea il soprannome di Gatto -- 

come il più giovane quello di Sgnif. mei 

Vedi che combinazione! Anche i Gesuiti cam- 
biano nome... di battesimo... quando entrano nella 


Società. 


congresso di sei legali una dichiarazione tale 
da tuoi avversari ove è detto cha nessun 
dubbio v'ha sulla tua onestà — Tal dichiara- 
Zione mi bastò, e sarà pubblicata per loro 
cura sul giornale che avea citato quella sen- 
tenza. 

Credimi 

Tuo 
Avv. Filippo Erba 
Capitano dei mille di Marsala 
Dottor amabile - Sa dove si trova 
Erba quest’ oggi? 

Tenente Colonnello Comandante al fian- 
co di Garibaldi le legioni italiane in Fran- 
cia — 

Se Ella potesse interrogarlo perchè ho 
licenziato 67 individui nell’Agosto, Settembre 
ed Ottobre 1867, proctirandomi un po’ di for- 
tezza; si sentirebbe rispondere: i 

In a inditalia succedevano dei 
fatti..;.the eran preludio del presente - Io 
aggiufigerei: pei quali è perdonabile far paz- 
Zi0 — 

Crede poi Ella con tuttociò che io voglia 
comparire repubblicano o martire? No — 
Non sono né l'uno, nè l’altro — 

Ho amato ed amo l'Italia — A quattordi- 
ci anni sparavo il fucile a s. Fermo, Treponti 
e Varese— e nel 70 vestito da semplice gior- 
nalista di 4 alla decima compagnia del 40 fan- 
teria quasi di fianco al prode Valenziani, fui 
fra i primi tre (borghesi) che entrarono per 
la breccia, come disse Masi — 

Se vuol testimoni - lo chieda al signor 
Amadei redattore alla Riforma - od a quel 
caro Giovagnoli Raffaele che sta vicino a Lei 
di casa; e che mi deve una riparazione per 
dieci colpi d'imbecille, regalatimi in quel 
momento perchè invece del revolver, tenevo 
in mano il lapis. 

Del resto, Dottore caro, la mia vita, è 
una vita comune, dove l’oro dei baroni non 
c'entra per niente, posso assicurarla. Vi sarà 
chi potrà malignamente far delle frangie, ma 
io troverò sempre chi si rende solidale della 
mia onorabilità a parole... ed in fatti — 

Ma fin qui della mia — 

Ela sua — _,, 

Lo vedremo nel processo. 

Intanto conchiudo col dirle che Ella ha 
dato segno di aver un’anima ben vilé, se a 
scusarsi di una colpa ha tentato di fare in- 
sinuazione maliziosa sulla vita altrui — 

Ma siccome Ella è più vecchio di me, 
mi accontento di chiamarla un imbecille {ie- 
suita vestito da chirurgo primario di s. Gia- 
como e di professore di s. Luca. 

Mi creda per esteso. 

Costanzo Chauvet 
AI LETTORI 

Scu.:ino l’incomodo -- Ma era necessa- 

rio — 


PETIZIONI AZIZ IE I ISO IIINTITIIIAI 


E quasi che se si fosse potuto dubitare della 
sua capacità c lunga esperienza nell'arte il Gatto 
aggiunse: c quando è che il Gatto ha fatto acqua? 

Così ragionando fra loro sulle nuove inven- 
zioni meccaniche, e sulla maggiore o minore ef- 
ficacia dei mezzi d’introdazione tutt'altro che ino- 
rali già si sa - i due fraftfli in... società... giun- 
sero alla casa dove abitava un’altra nostra cono- 
SCenza. 

Salirono due scale, tiraroto un campanello, 
ed un servo aprì. 

Introdusie i due venuti in una specie di 
gabbiolto, c quasi aveste timore di essere inteso, 
affettando la inassima fretta disst: 

Ebbene le lettere?. 

Sono qui, 

(ritto consegnò le cinque lette:e. 

H domestico passò tre camere, toccò la molla 
di un nitimo uscio ed entrò in um piccolo gabi- 
netlo da studio. 

Un uomo grosso che serivera ad un tavolo, 
sollevò un paralume per meglio osservare in fic- 
cia il domestico che ponendogli innanzi il grup- 
po di lettere aggiunse: 

L'individuo è di la che aspetta ». | 

H grosso signore, che non era altri se non il 
cavalier Autore, prese fe fettere, le aprì ad una 
ad una, e dopo aver osservato fa sottoscrizione 
attentamente, le chiuse mel tavolino mentre da 
un portafogli estrasse cinque biglietti da cento lire. 


dea. 


L'uomo cune scrive al pubbiico nen Ges 
aver misteri, quand’ anche si serva di une 
pseudonimo come 

Lui 


Cra 


Spigolature dai ‘giornali 
umoristici da Salons di Roma 


Signor marchese Baviera, quest'oggi la laseso 
in libertà. Qui per far concorrenza a Lei ne ap- 
biam visto un’altra... oblazione — Ella però nog 
si sgomenti — Batta forte la gran cassa — Se mg 
manca d'esercizio si faccia dare qualche lezione 
dal tamburino maggiore della guardia nazionale,,, 
che le insegnerà i colpi d’effetto — 

Passo alle novità — 

Il Buonsenso che si vende a 10 centesfari 
bisogna convenire che la morale è molto in ri. 

asso) sorte sei giorni soli della settimana — Net 
la domenica, giorno del Signore, il Buonsenso nom 
viene ad illuminarci. e guidarci — 

Dite un po’ la verità — se questi Gesuiti nog 
contenti di oltraggiare gli uomini debbano just» 
tare anche il Signore — come se nel giorno dedi» 
cato a lui egli non permetta che vi sia nel moge 
do il buonsenso? — 

Ho detto Gesuiti, e prova sia che se l’lap 
presa subito col professor Gnoli pel discorso di 
apertura fatto in quelle sale che essi bonaria» 
mente e gentilmente ci lianno ceduto temporarig 
mente... però -— siamo intesi — 

Banchi invece di panche — Vedete che eresie 
di lingua — dice il Buonsenso — Asini! d'ce il figlio 
di D. Pirlone— leggete Dante e troverete: « Or 
ti riman lettor, sopra il tuo banco n — 

Ma Dante non cra italiano, dice il Buonsenso 
feriale. Era chinese... della Lapponia! 


e 


ALTRA NOVITA’ 


Pompei? favorisca di mandare il cambio al si» 
gnor Julien Deschamps redacteur en chef del giore 
nale Rome ow.. Patrie Catholique — £ vero che 
non è altro se non una Rev...ue hebdomadaire 
Ma trattandosi di un giornale umoristico fodera» 
to di giallo — ci serve molto — specialmente pei 
Calembourich. 

Difatti nel N. 9 v'è un articolo intestato: - 

Un’ aggressione a s. Pietro — 

Mi fermo subito — 

Signor Berti, favorisca di dirmi se în quest'ago 
gressione a s. Pietro gli han rubato le chiavi 
e se gli han fatto il rapporto — desidero conosce 
re quando venne giù se avea chiuso le porte? 

In questo caso scriverò un biglietto all’ 
gressore con preghiera di sapermi dire*dove i 

osto le chiavi; e se mi sarà dato poteile avere- 
e vado a gettar nel pozzo. 

Così saremo tutti uguali in questo... e nel- 
l’altro mondo. 

Bravo signor Deschamps! mi rallegro con igî 
- Badi che non lo mandino a Vienna a far come 
pagnia a Padre Curci - che dicono sia nascosto 
in una delle cassette tipografiche delle Botteghe 
oscure d'onde vede la luce quel suo amico ff 
Buonsenso. - Guardate se par possibile - 11 Puo» 
senso nelle botteghe oscure - Ol tempora «-oft 
more... quando non son bianche! 


Lettere presiose! 


« Sapele che non abbian toccato nulla in quelle 
camere: 

« Stia certo... Son persone delle quali si 
aver fiducia — Quando promettono, maniengono —- 

« Bonissimo, ripigliò 1 cavaliere — Allora cone 
gedateli — date loro la dovuta mercede e Liceie 
sopratutto il mio none..... non deve fisurar per 
nulla — 

« Sia certo che dando lor questi... di bigliete 
ti, non cercano più quei da visita = 

« Son persuaso, disse sorridendo il cavalige 
re— forse della risposta del domestico se ne sa- 
rebbe servito per un tratto di spirito in una 
commedia brillante — 

Ul servo usck — I biglietti rimpiazzarone Je 
lettere nella tasca interna del giubbone di Gatto che 
insieme a Sgrif si diresse all’osteria della ore 
società , ove comando un pranzo straordinario 
per due. : 

Due amici e colleghi che sentirono Valtero 
comando del Gutto, si volsero per chiedere, 

« Pare che gli affari vadan bene... è vero 
Gatto? 

« Benone. x 

« È dome venite a quest'ora? 

« D'onde veniamo? Da una ricerca... , feb 
tera ria. 

(Continua) 
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Un nuovo giornale 


: Eccone un'altro che viene a far la fine . . . 
del Conte Ugolino! Bravo Marini! - Se vi è qual- 
ehe uliro... Animo fa presto a farlo correre - Qui 

mana torte dove possiamo morir tutti... .. 
senza scomodarei - Peccato che dovremo morir 
futti da fratelli . . . Non abbiamo un padre - ma 
zitto - Padre Carneti fresco fresco non potrebbe 
morir lui da Padre ?.... In caso diverso pre- 
que Aghille De Giemende . ... che ormai 

aver otienuto un volo e mezzo per essere 
Depatato . . . può declamare. 
«Ambo le mani per dolor mi morsi. » 


Caro Chauvet 


Da giornalista anch’ io riprendo la pen- 
ma. Ho avuta sempre la convinzione che per por- 
fare la mia piccola pietra all'edificio, ove tutti 
dobbiamo concorrere ( debbo dirla la sciupata 
frase ?.) al risergimento cioè del Paese, ni buon 
diavolo debba come può il meglio, adattarsi a 
rendi sue: sii 

nerciò che tu mi vedesti soldato (non 
mecd inirepido ) nel 41859, e nel 4860, e nel 1866; 
mi vedesti poi giornalista, ed intento a limarmi 
la testa sopra le mie povere commedie , l’ultima 
delle quali volle a Firenze fischiata il Fanfulla... 
€ finalmente entrato a Porta Pia, come, un cor- 
ondente come per dirla più esatta un Ame- 
un Montignani, un Fortis e via discorrendo, 

mi vedesti un Michele Peren! 

Che vuoi mai che ti dica? Quell’enciclope- 
dico del General Masi chiamò della gente a con- 
darre la baracca di Montecitorio, e fra la gente 
fini rimorebiato anch'io. Feci il meglio che po. 

ma oggi che il Cav. Berti ha preso le re- 
dini per bentno, mi pulisco le scarpe, e corro li- 
senza fardello ; ritorno alla mia vita gior- 
nalistica piena di emozione e di aria da respi- 


Ho voluto dirtela questa mia novella meta- 
morfosi, giacchè alcuni amici al vedermi compa- 
sire, componevano il viso fra il punto interroga- 
t.vo, cd ammirativo. i 

ho fatto il punto fermo, e con Peren già 
eselamai: alla larga! . ..Hai capito? Sta bene, 
e ricordati del 


Tuo 
Gaetano Marini 


Liietabride 


Settovoce 


UN CAPO LADRO NAZIONALE 


Fare che nei ruoli della Guardia Nazionale 
vi sta qualche individuo che non gode tutta la 
fiducia di coloro dei quali deve tutelare la sicu- 
vezza e le proprietà. i | 

ln Trastevere, Vicolo del Cinque Domenica 
si vedevano affissi pei muri tutti 1 titoli di un 
fadividuo che si era vestito in gran tenuta. 

Non sappiamo se la vox populi in questo 
ezso sia la vor Dei: certo è che fra quei titoli 
spiccava uno sul quale non Vè dubbio alcuno per 
fa interpretazione. 

Volete saperlo ? 

Diceva a caratteri cubitali — Capo ladro — 

Non sappiamo se il Consiglio di ricognizione 
abbia dato d’occhio a questi screzi — ma è cer- 
to che sareblie molto conveniente il farli sparire 
ttai ranghi. se per caso ve ne fossero di que- 
sti screzi! 


AAA TAI 


I/eblazione per le feste del Re 


Vite 


uogue non è vero? .. 

usi pula possono: soventi volte prendere 
delle oche ad asp Arbib - Mah! 

S'era detto che il municipio voleva contrarre 
un prestito straordinario di 500 mila lire. ; 

Tatti i banehieri d'Europa s' erano commossi 
alla sopante novella e poi... non era vero. 

Si era aperto invece un conto corrente colla 
Bunca Nazionale s'intende sempre fino alla con- 
corrente straordinaria somma di lire cinquecento» 
nla. Dea : 

E noi dormivamo già tranquilli su di un ca- 
pezzale di biglietti Bombrineschi quando stamane 
Senza Pri i ed dra un Venta 

atone gnca per festeggiare l'ingres- 
so in Roma di Sua Maestà il Ke d'Italia Vitto- 
rio Emmanuele II. . Nea 
Noi ‘vorremmo un po’ sapere che logica e’ è 
in questa seltoscrizione? ; 

Ma davvero che ci pare un mondo nuovo, 

Pereliè vi è un municipio? ” 


Rappresenta esso sì ; 
pessoa rat sì o no tutti iclttadini che 


unque provveda lui.... del resto queste 0- 
blazioni presentano sempre materìe pei giornali 


umoristici se non riescono all'altezza dello scopo 
proposto. 


, Dilatti noi troviamo nei già segnati due ric- 
chi banchieri che in società hanno offerto la stra» 
ordinaria somma di lire 40, e dopo loro eccoti 
un prete che non è milionario e non liberatore 
della patria come loro, offrire lire 40. 

., Davvero che se due banchieri mettono lire 10 
- il figlio di D. Pirlone che non è la centesima 


parte della radice cubica di un banchiere solo, 
cosa dovrà soffrire? 


Centesimi dieci.... lo dice e vale il Buon- 
senso, 


sarinanziniae 


IM Prefetto di Roma. 


en] 


È aperto il concorso: 


Quanto prima pubblicheremo i requisiti ne- 
cessarii. - Intanto ci basta render noto che è 
vacante la piazza. 


L'onorevole Gerra l'eterno segretario generale 


di tutti i ministeri di tutti i partiti - non l’hanno 
voluto nominare. 


Piange continuamente sulla sua sorte e sa- 
pete il perché? 

Lanza gli ha risposto: Come vuole che si 
possa nominar lei prefetto di Roma con una testa 
pelata e tosata come la sua? 

E se lo scambiassero per un frate? 

Lamarmora ne avrebbe risposto lui - ma Gio- 
vanin non ne l sapere. 

Povero Gerra ti compiango! 


MILVA 


Un prete. 


Ieri sera fu arrestato un bel prete - Sapete 


il perchè... il motivo... per offesa alla morale ed 
al buon costume. 


' Badate, diceva una: che ha dormito sei notti 
filate con quella... 

Il pubblico ha capito... con quella coperta - 
Difatti sono cinque o sei notti che fa piuttosto 
freddo e non c’è da stupirsi se il Sor Abate ab- 
bia creduto conveniente di far salire il lermome- 
tro, aumentando il calorico. 

Ad ogui modo per evitare lo scandaglio me 
lo hanno condotto a Montecitorio. - signor Berti 
- favorisca di fargli aumentare il calorico... Se 
le manca un utensile, lo dica, che io potrei in- 


segnargli chi ne tiene a comodo degli amateurs! 


MAN 


GUARDIA NAZIONALE 


DIAM IIAII 


BOLLETTINO 
Ordine N. 4. 


Furono fatte le seguenti nomine a maggiori 
della guardia nazionale di Roma nelle persone 
dei signori 

Silvestri Annibale 

Costa Giulio 

Del Gra de Alessandro 
Vizzica Francesco 
Giovannucci Francesco 
Carpegna Guido 

Antaldi Astorre 

Gabrielli Placido 

Spada Alessandro 
Botcompagni di’ Piombino 
Ruspoli Angelo « 

Ripari Luigi 

Ruspoli Emanuele 
Vitelleschi march, Francesco 
Armellini Augusto 
Trojani Giuseppe 


ADANI 


Aspettiamo i colonnelli... e poi il generale... 
Quindi daremo la biada.... poscia suoneremo il 
buttasella... e finalmente speriamo che qualcuno 
cadrà... del resto non avremo più novità. 

Num. 2. 

Fra le nomine di ufficiali fatte di autorità dal 

generale Lamarmora, vi fu il principe Lancellotti, 


là capitano dei caccialepri — Povero principe! 
a se non hanno giudizio, alla Consulta nel farlo 
capitano per forza, Ella, caro Lancellotti doveva 
dar loro una lezione col rifiutare... come fecero 
molti altri... Ma puo pare che Lamarmora li 
vada a cercare col lunternino, e d'altra parte 
sembra che al Polaeipe piaccia la brillante divisa 
della nazionale, così il populus senza il permesso 
del Senatus, quando il capitano d'autorità si pre» 
sentò alla compagnia... fischiò ad unanimità. 
Quella fischiata non è diretta al principe Lan» 
cellotti, no — a lui... l'eco solo, il rimbombo — 
a il vero suono è per conto del signor Luogo» 
tenente del Re,dal quale si attende formale ricevuta, 


CODUIVUTI 
Accademie e Teatri 


Il Poeta Vincenzo Ghinassi darà un’accade» 
mia di declamazione all'Argentina. 

Il Ghinassi è conosciuto in Italia per un buon 
poeta - Ma non finisce li - Colla poesia - Musica, 
e che distinti artisti! E con ciò avremo altresì 
l'orchestra dell’Argentina au grand complete. 

Siamo dunque intesi tutti quanti. 

La sera del 30 corrente la passeremo all’Ar- 
gentina, e senza che io vè lo abbia ancor detto 
coopererete ad una delle più nobili opere: * 

L'istituzione d’un’ Asilo infantile, promosse 
dal Professore G. A. Alagna. 


Dopo domani al Valle un celebre prestigia» 
tore farà vedere il Nero-bianco e il bianco-nero, 

Un Gesuita di nuovo genere della scuola mo» 
derna - Ma coi guanti color Carne - Andremo a 
vedere questi miracoli. 


— 


All’Apollo Jacovacci si fa onore - Quando nos 
si fischia... si è fuori del Teatro. 


VIBLVI VIII AI 


Posta economica 


Y. X. Caralettrice.... cara, dico, ma pur 
troppo sei... caro - e ti terrò tale - Non abbi 
paura che non cercherò d’alzare il velo, che pu» 
dicamente ti copre... volevo dire i baffi. - Respice 
finem - Ho dei torti da riparare... ma lo farò. + 
Vedi se t'ho compresa.... e tu se vuoi compren» 


dermi sempre.... comprami. - Valgo quanto il 
Buonsenso. 


Cei Pa loto ni nni 


LA SACRA BIBRIA 
ILLUSTRATA DA DORE 


È un capolavoro di edizione e d’ arte, 

Sorte dallo Stabilimento Treves di Milano, 

Che bei quadri! Che pennello ! 

Passeremo a vederla dai fratelli Cattaneo în 
via del Leone. 


AAVV ZAIAIIA 


Sciarada a premio 


Il secondo è il primiero 
ll primiero è il secondo 
E non è cosa rara 
Trovar nella sciarada 
Che siavi l’intrer. 
SCIARADA PRECEDENTE 
SOL-FA 


L'indovitarono i signori Brundler - Spina » 
Giuli e Della Seta. - Estratti a sorte - vinsere 
il premio i signori Brundler e Giuli ai quali ab» 
biamo intestato un mese di abbuonamento. 


EIA 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 


___ 


Tipocrafia Mugnoz - Piazza Rondan ni N. 47. 


| Anno I 


DON 


Roma Giovedì 22 Decembre 1870 


Num. 15. 


PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa Centesimi 20 a 
Arretrato Cent. £% 


ASSOCIAZIONE 
AU’ Ufficio Trim. Sem. Anno 
3.40 7.50 14. 88 
Provincia A. 30 8. 30 46. 10 
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REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso Caruri piazza” S. ILo- 
renzo in Lucina N. 96. 


DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città 


I BERSAGLIERI 


Presi di mira... come uno stormo di 
Quaglie dal famoso cacciatore Ricotti-Ma- 
gnani primo ministro della guerra sotto il 
Governo ituliano unito dopo tanti unni cce. 
ecc. cce. 


AATLIALINA A 


Relazione elaboratissima... fatta dalla pre- 
lodata eccellenza alla Camera dei Depu- 
tati. 


. _— 


Siamo al solito palazzo. - Nell'aulu... 
gli uscieri vi sono tutti - ma i deputati che 
rispondono all'appello nominale sono ‘2550 
soli - la metà precisa. - L'altru metà è oc- 
cupata.... a provare se è sofà di prima 
elasse delle ferrovie... italiane per ischerzo 


FALLITE 


IL’ oro de Baroni 


RIMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 3 TEMP! E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 
{(Continuazione Vedi N.14) 


CAPITOLO II, 
Verba volant --scripla manent 


Quelle parole in gieco che voi vedete in 
fronte al capitolo . . . le ripeteva nel suo ga- 
binetto il Cavaliere . . . dopo aver letto quel- 
le lettere preziose tante volte quante impiegò 
l'amico s. Pietro a negare il suo maestro, e il 
gallo a far chirichichi . ..., perchè aveva 
fame. 

Quei beati Apostoli . . . essendo pescato- 
ri lasciavano dimagrire i pollastri. 

Ma gli eredi pero -- in linea perpendico- 


lare -- trovarono modo di ingrassarli . . . . e 
anche di mangiarli -- Questione di progresso 


né più, nè meno -- Gesù Cristo cavalcava gli 
asini -- oggi gli asini vanno in vettura e che 
vetture! Dichiaro che intendo di alludere a 
nessuno. 

Danque - dopo aver ben letto quelle cin- 
que epistole il Cavaliere mormorò fra se : « ver- 
ba volant seripta manent. » 

La sapevo bene io che queste lettere do- 
veano esistere -- Coi serviranno per rinforza- 


(giacchè son tutle proprietà degli stranieri) 
se i sofà, dicu, pei quali pagano niente, 
danno prova di quell elasticità necessurit 
specialmente ai nuovi deputati... per le e- 
voluzioni... ed esercizi ginnastici du mellersi 
in pratica alla cumeru... sallundo du de- 
stru a sinistra e nel centro... a seconda... 
dell’ atmosfera. 

Alcuni - cioè i più giovani - approf- 
fittano della franchigia postale per scrivere 
circolari alle sartine... grisetle... forosetle 
et alia volucres pennatae del loro collegio 
annunciando... che sì sono inslullati. 

Questi realmente scrivono nella camera 
dei ducento... pel semplice molivo che la 
carta... costa niente. 

Ciò premesso, leviamoci il cappello e 
senliamo il ministro che s'è alzulo în que- 
sto momento. 


‘I NE Ir: iO 


re le mie relazioni -- saranno alligati -- pezzo 
contabili, sulle quali saria ormai follia il du- 
bitarne +- Tever il piede in due staffe? Ma 


questo sarà peimesso agli uomini di Stato - ai 
grandi politiconi - a certi deputati, ma una 
donna Lo che costa... no... davvero 
-- Eghi saprà tutto ed approverà il mio ope- 
rato, Queste fottere meritano di esser ben pa- 
gate - Davvero che Gutto fu più onesto di 
Iontazio nel vendere \e lettere dell'amico Son- 
zogno ! e Gatto era borsainolo . . . Montazio 
un giornalista -- Che tempi . . mah ! 
Quelle fettere dunque contenevano qual. 
che cosa di interessentissimo 2 in quei pezzi di 
carta eravi dunque tutto Vavvenire di una donna? 
Infamia ! Ma perchè Cadmo ha inventato 
le lettere dell'alfabeto ? Non si poteva farne a 
meno di queste mosche nere che murdono tal 
fiata più di velenoso insetto 2 Ah gli antichi ! 
Ma se il Cavaliere la letto per tre volte 
quelle lettere, i mici lettori e le mie lettrici 
non potranno leggerte almeno una volta ? 
Lasciamo che il grosso autor drammatico 
le richiuda nel cassetto. Noi con un colpo di 
magica bacchetta... per non seguire l'osem- 
pio del borsaiuolo, fe presenteremo a chi deve 
aver desiderio di leggerle. 
Milano 8 Settembre 186... 
Alfredo 


Dopo avermi rubato quanto aveo di più 


Signori Deputati, 

Voi dovete sapere che io mi chiamo 
Ricotti-Magnani - ossia Magna... ni Ricotti 
- ciò premetto perchè il Duca di Sermoneta 
che ha la fortuna di non vedermi... sappia 
che io sono ministro della guerra... e ca- 
pace di mettere agli arresti di rigore quei 
deputati che dessero prove d’ insubordina- 
zione... col farmi delle osservazioni anche 
giustissime. - La cecità non è ammessa 
nelle circostanze attenuanti... per cui il pri- 
mo che parla contro... lo mando in fortez- 
za con tutti quei maggiori c cupitani dei 
bersaglieri... ai quali ho fatto preparare i 
quartieri... d’inverno. 

Ciò premesso - vengo alla sostanza. 

Una volta vi cra un matto... che si 
chiamava Alessandro... nou cito il cognome 
perchè Lamarmora che era suo fratello c 


ZZZ III 


sacro, dopo avermi tradita vilmente, abusando 
di quei mozzi infami, contro i quali il cuore 
ardeote di una povera fanciulla nulla poteva 

voi non mancate oggi di ridere . . , di 
schernire una donna . . . che se ha commes- 
so un delitto , . . si è quello di avervi ama- 
to troppo. Per voi dimentica dei più sacri 
sentimenti naturali . .. bo abbandonato il frut- 
to del mio peccato - Fuggita da quei luoghi 
cho mi avean vista nascere, fasciai l'affetto di una 
famiglia, e dei cougiunti, rinunciai a quel cie- 
lo rideute, a quell'aria pura dei mici colli per 
correre sullo vostre traccie -- lo aveva. biso- 
gno di uno sguardo - di un sorriso - di una 
parola. Pronta a sacrificare tutte le mie furzo, 
tutta la mia vita per vedervi . . . son riusci - 
ta a ritrovarvi - Ed in quel momento, in quel- 
l'istante in cui credevo di trovare non un'ani- 
ma affettuosa, ma un cuore pietoso, clie ria- 
sciugasse l’uluma delle tante lagrimo che avco 
sparso alla sua memoria - dovevo non solo ve- 
dermi reietta, ma insultata, uccisa dallo scher- 
no -- e la mia preghiera sentire accogliere col 
sorrbo che errava ironico su quelle labbra, 
cho tante volte avean giurato d'amarmi e che 
alla parola d'amore avcan confuso la tomba di 


una madre. 
Vile -- ecco il vostra merilo -- cecco il 
vostro tifolo -- ma verra un giorno in cui la 


povera fanciulla del Lago di Como sarà ven- 


che pur troppo è mio superiore... sarebbe 
capace di fare a me ciò che io son disposto 
a fare a voi. - Questo matto ha fatto molte 
minchioneric... malattia di famiglia... cioè di- 
co, volevo dire che fra le tante cose di fami- 
lia... gli è saltato in mente di inventare i 
ersaglieri... per dare incremento alle penne 
di cappone... Ma 
Deputato Cappone. Domando la parola per 
un fatto personale. 
Presidente. Scusi - il ministro ha detto al 
plurale - dunque lei che è singolare non 


c’ entra per niente. - Il plurale è sena- 


tore. 

Ministro. Dicevo che le penne di cappone 
in quei tempi erano in ribasso come le 
nostre finanze. .. 


Non c'è ché dire, quel matto... era dello 
stesso paese d'un: altro matto che io vi pre- 
sento qui.... nella persona del mio amico e 
collega Sella nativo anche lui di Biella, paese 
dove vi sono molti pollaiuoli e... molti geo- 
logi fra cui si distingue il prelodalo mio 
amico delle finanze. 

Dunque questa specialità dei capponi . . . 

dopo che quel matto fece la seconda scioc- 
chezza . . . di andarsene a morire in Cri- 
mea — mentre,sno fratello non ha. sofferto 
neppure un dolor di testa —- questi capponi 
dico . . . . erano diventati indigesti ai mem- 
bri del comitato di fanteria - i quali non aven- 
do mai fatto pàrte dell'arma dei bersaglieri .. 
per certe pendenze piuttosto significanti e 
d'altronde considerando giustamente che dob- 
biamo essere tutti uniti e non sparsi come 
fanno tutti i battaglioni dei bersaglieri . 
il comitato ripeto, è venuto nella delibera- 
zione di proporvi pel mio organo la soppres- 
sione «dell’elasticità, di questo corpo : di riu- 
nirli in una massa compatta pesante, per- 
ché cadendo ... in caso di bisogno facciano 
maggior rimbombo . . . dei cannoni che si 
spararono dal mio collega Cadorna sotto le 
mura di Porta Pia, cannoni, ripeto, che lan- 
ciarono palle contro le quali . . . . bisogna 
dirlo in coscienza non le mure di Gerico — 
ma neppure le mure di ricotta . . . sareb- 
bero cadute — Datemi da bere... (L’uscie- 
ve... . pronto presenta al ministro una 
marenata calda . . una fra le tante bibite 
per le quali lo Camera stanzia un bilancio 
di lire quarantamila). 

I bersaglieri tirano male . essi di- 
rarino chele carabine danno una deviazione 
di 4 metri... e non sono all'altezza degli 
altri fucili -- Questa ragione non vale, per- 
chè nella relazione falta da Cadorna per la 
così detla per scherzo, campagna dell’ Agro 
\omano risulta qualmente che un bersaglie- 


dicata -- Son bella, lo so, diverrò ricca +- sa- 
rò potente. n 
Violetta 

Questa seconda lettera porta la data del- 
l'anno. seguente, è scritta su carta più fina — 
e la mano cho ha tracciato questi caratteri... 
non sembra tanto agitata come quella che ha 
Vergato la prima — sembra quasi diversa l'in. 
tonatura calligrafica — ma ua perito potrebbe 
giurare che è la stessa mano, come noi com- 
prendiamo che deve essere la stessa persona — 
sebbene la sottoscrizione non abbia cho l' ini- 
ziale del nome — Eccola: 

Da casa 9 Marzo 186... 
Alfredo 

« Le mie lettere non vi devono esser per- 
venute, del resto sarebbe impossibile, che un’ 
anima, sia pur armata dell'odio c dello spirito 
della più terribile vendetta possa non commuo- 
versi e freddamente negare un minuto d'udien- 
za... foss' anche al più esccrabile dei suoi 
nemici n 

Queste parole che chiudono metodicamen- 
te le vostre dieci lettere pervenutemi regolar- 
mente colla prima — e colla prima passate 
tatte a rinvigorire la fiamma del mio cami- 
netto . . . mi son rimaste impresse, 

Se non vi odio più, se non mi vendico -- 
non mi commuovo neppure; però voglio farvi 
comprendere che son generosa — 


re non contento di 
fa la nostra amministrazione, ammiinistrazio» 
ne che io ho diretto per qualche anne col 


quel fior di servizio che 


mio collega Incisa capo di tutti i carabinie- 
ri, -- non contento, torno a ripetere, wecise 
di primo colpo una gallina, recandogli cioè 
a lei, una ferita lacera-contusa alla regione 
superiore della parietale sinistra all'occipite. 
Giò che non solo prova la giustezza dei tiri, 
ma lascia trasparire quei sintomi di indisci- 
plina ‘e quelle idee di rapina e repubblica- 
nismo manifestatisi nel 42. reggimento di 
fanteria, ad reprimendum i quali dovemmo 
fucilare Barsanti e condannare alla morte 
altri 7 che quest'oggi sono ufficiali in Francia 
— mentre un'altra quarantina sono in que- 
sti giorni sul banco degli accusati al circolo 
d'Assisie di Parma. , 
Di fronte a queste ragioni (si riscalda 
e batte col pugno sul tavolo — uno schizzo 
d'inchiostro salta negli occhi .a Civinini . 
che domanda la parola) chi oserà contrad- 
dirtni, vi preverigo 0 signori, non solo se la 
vedrà brutta, ma se la Camera osasse non 
approvare . . . io non rispondo più dell’av- 
venire ... delle seconda categoria. (applausò) 
‘Domanda una seconda marenata - 1 
generali di tutte le armi, meno dei bersa- 
glieri che non ne hanno, scendono a strin- 
ere la piota all’onorevole ministro per la 
ermezzi e l'energia del suo discorso. — I de- 
putati sono commossi . . . Sermoneta pian- 
ge di... consolazione . . . perchè il Re 
si è degnato di toccargli la mano — I{ Pre- 
sidente. La parola è all’onorevole Civinini — 
(Lo sentiremo sabato) 
Lo stenografo 
Lui 


Pe 


Spigolature dai giornali 
umoristici da Salons di Moma 


— 


(Dall Osservatore) 

Tanto per aggiustare i conti, signor Marchese 
Baviera, vengo a dar un'occhiata a quella — Sot- 
toscrizione in riparazione dell’ofesa fatta al San- 
tissimo Nome di Gesù — quando è caduto dalla 
porta del Collegio Romano riportando quelle con- 
tusioni, che le torno a ripetere, di specificare ad 
maiorem orrorem per gli scomunicati maggiori. 

Ecco qua una bella famiglia: Costanza De Si- 
bio cent. 25. Saverio de Sibio cent. 25. Penelope 
De Sibio cent. 2. Amalia De Sibio cent. 25. Gi- 
nevra De Sibio cent. 23 — Bravo e brave siguori e 
signore De Subio o De Sibio — Ma lei però, caro 
Marchese, perchè occupa tanto spazio e fa tanto 
fracasso per 25 centesimi? Quei 25 centesimi li 
mangia il tipografo. Ah contace..... Non sono Je 
istruzioni che le ho date io — Mi rallegro però 


Vi accordo l'udienza 

Domani a sera al veglione della Scala mi 
troverete -- Vestirò un dominò nero con due 
rose di nastro solferino alle spalle. » 


Da casa 8 Novembre 186... 
Alfredo 

Egli è partito — Oggi mi sono alzata per 
la prima volta — Non ha sospettato di nul- 
la -- l'ho però trovato molto severo -- 

Venite stasera -- Ho bisogno di vedervi... 
non fosse altro perchè siete ancora padre del 
mio secondo figlin -. cioè della mia figlia -- 
Maria mi disse che è bella -- Voi ridete ... 
A dirvi la verità rido anch'io -- Sebbene que- 
sta breve malattia mi abbia cambiata un tan- 
tino d'umore -- venite a riaforzarmi colla vo- 


“ stra indifferenza del resto . . . temo di diven- 


tar palclica -- 
Violetta 

Questa terza lettera era scritta due anvi 
dopo -- mentre la quarta non porta data ma 
deve esser circa a 18 movi di distanza. &c- 
cola: 

Alfredo 

Il Cavaliere mi ha giuocato un tiro -- de- 
ve aver scoperto ...- la vostra frequenza in 
casa.’ Sarebbe dunque bene che foste un po' 
riservato -- si tratta della morale -- Capisco 
che non può durare molto tempo questa storia 


colle signore e di cuore... hanno quattro bel no- 
mi — anza, Penelope (senza la tela) Amalia 
e Ginevra — Me ne servirò. . . in un prossimo 
romanzo a vapore — 

Vengo giù e trovo il marchese Giulio Antaldi 
con due lire — Sono poche, signor Marchese, per 
un par suo — tanto più quando un maggiore 
della guardia nazionale porta il nome -— faccia 
sempre onore al casato — 

, E poi c'è una Faustina — una Virgimia — 
un'Agnese — un’Anna — un’Annunziata che de- 
vono appartenere alla classe servologica... del Si- 
gnore, ben s'intende — lo capisco «lai nomi. 

Quindi abbiamo una fila di sacerdoti tedeschi, 
croati, polocchi, che tirano fuori un franco — 
una e cinquanta, ma non più di due lire -- al 
grido di Ipsi peribunt, Tu autem permanebia — 

Che i rinnegati debbano perire, sta bene — 
che lui debba permanere, va benissimo — Ma 
loro signori Fuchs, Knops, Bruder, Schmid, Mul 
( quest’ ultimo è rimarchevole nel cognome } cosa 
intendono di fare? — Badino che in fialia abbia» 
mo già Zeotard, Blondeen, Julien, Balaguer, che 
son conosciuti come bravi artisti da trapeso, per 
cui c'è poco da fare — Diano pure al Marchese 
quei pochi e poi... Sono in libertà — 

Basta così -- Marchese a lei — Convenga 
che va male — In un mese e mezzo non abbia- 
ino tirato su più di 3300 lire — Quando fo vidi 
dipinto colle orecchie da asino — dico il vero, 
non volli convincermi che fosse tale — ma oggi 
devo però convenire che ella non ha assolutamen= 
te quel savoir faire di Don Margotto e compa- 
gnia — Elle mi risponde, che vi è della miseria 
in Roma --Convengo anch'io. Ma sa il perchè?..., 
perchè quei pochi soldi...che c'erano, li han tra- 
fugati tutti gli uomini del nostro partito — E 
questi birboni di frati, prelati e monsignori con 
tutte le loro serve . . . non si commmovono per 
niente — Si persuada che è così — Chi per mas 
sima ha portato il suo obolo — scommetterei che 
non avea che quelli. 

Son sempre i più stupidi che vengono alla 


rete: Basta, tiri avanti come si può — A_propo- 
sito — se facessimo fare dei grandi cartelloni ? 
Ci pensi e sappia dirmelo— 


AVITIIINaZenia 


I Frussiani a Roma 


Ci viene assicurato, da persona degna 
di fede (probabilmente da un prete), che è 
ormai un fatto compiuto la prossima ridu» 
zione di alcune Chiese di Roma a rito pro- 
lestante, e ciò in vista dell'imminente arri» 
vo di 180,000 prussiani che devono giunge» 
re in Roma dentro i baulli del Vescovo di 
Posen Mons. Ledevouvlki, il quale ha credu» 
to portare questo presente a un alto perso- 
naggio cattolico, nella fausta ricorrenza del 
6 gennaio prossimo venturo. I prussiani s2- 
vanno ripartiti dieci per dieci, in tante sca- 
tolette leggerissime di legno. In vista del 
l'eccessivo numero dei bagagli, ed anche, 
per la qualità del destinatario, la direzione 


LIZZANI SOZZI NZINTOII 


e che se non è oggi, sarà domani mi Irove- 
rò.... a piedi; -- ma ho delle proposte . .. 


mi riservo per prenderle in considerazione -- 
Vi ringrazio dell'attenzione. per la bam- 
bina -- Che vi sia spuntato un po’ di cuore? 
La Madonna di Vicovaro ha mosso gli occhi 
in questi giorti e non sarebbe difficile -- Io 
vi muoverò le orecchie quando verrete. 
î Violetta 
Alfredo 
Dalla mia camera 
Per carità toglietemi . . . un dubbio -- 
Le mie lettere... che mi diceste conservare fa- 
temi la carità -- consegnatele alla persona che vi 
rimette la presente -- con due righe che po- 
iete fare sotto questa mia istessa 
Violetta 
Violetta Ainabile 
Si è destato qualche incendig? Chiamate. 
mi... io apparlengo al corpo dei Pompicri -- 
Le vostre leltere si son ridotte a quattro e 


questa che fa cinque -- Omnia quod habeo 
tibi do -- Se mai non capite il greco, ve fo 
spiegherò appena potrò vedervi -- Intanto buo- 
na nolte -- vado a cena. i 
Alfredo 
WU romanziere a vapore fa altrettanto . .. 
va a cena ed augura buona notte ai lettori, 


( Conlinuna ) 


DON PIRLONE FIELIO 
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Villano —_ 5 


delle Ferrovie Romane ha disposto un tre- 
no speciale per l’occasione. 

aranno esposti al pubblico nei giorni 
5 e 6 del prossimo venturo gennaio nella 


piazza di S. Eustachio, ove faranno una pa- 

rata in ordine di battaglia -- Noi invitiamo 

i curiosi ad intervenire a questo spetlacolo, 

nuovo pei compl nostri, e garantiamo fin da 

ora la tranquillità pubblica . . . per cui 

I aco caro Berti potrà andar . . , .. sul 
0, 


n Lat, 


Besurrexit sieut dixit. Alleluia ! 


Non è vero che sia morto, ed io respiro — 
Davvero che se fossi stato causa della morte del 
cav. Servi — a parte gli scherzi — non avrei 
scherzato più con alcuno — perchè finchè le co- 
se sì fan per ridere bene — ma quando si tratta 
di evolare ad superos per chi non è arconauta è 
un brutto scierZo davvero. 

Ebbene — lettrici amabili — questo fatto 
del palchetto, olim organo, e del Cav. Servi, mi 
ricorda quella d'uno dei primi teatri di Vienna 
pr or son pochi anni — grandioso teatro 
che veniva eretto sul disegno di due giovani 
architetti, disegno 9 intende giudicato il migliore 
ab x nea 
cer 0rsò. : . 

ue l'esecuzione — la stampa, i colleghi, 
gl' intenditori ed anche coloro che ne capiscono 
niente (come noi ) gridarono talmente il erucage 
— fa si severa la critica, che i due giovani ar- 
chitetti morirono di passione. 

fhbene = il credereste? — La Commissione 
fece terminare il teatro sullo stesso disegno — 
quando fu visto nella sua completa grandezza 
tutti convennero che era un’opera meravigliosa— 
Non voglio con ciò dire che qui s'avbia a ripete- 
re una seconda edizione — ma siccome sono In- 
formato che mediante alcune. piccole modificazio- 
ni volate dalla Commissione nella parte superiore 
il palco si compie sotto la direzione dello stesso 
Cav. Servi e sullo stesso suo disegno, bisogna 
convenire clie non siavi tutto questo gran male 0 
che per lo meno vi siano circostanze tali da non 
potersi far di meglio. ) 

Si è fatto male a presentarlo al pubblico 
nella nuda sua ossatura — per cui aspetteremo 
a giudicarlo quando sarà completo e ricco di que- 
gli addobbi e decorazioni in cui, mi dicono, vi 
sarà tanto da orbire il pubblico. . 

Acciecarmi per un palco no — per cui ad 
evitare che i lettori siano poi accieccati tatti in 
un colpo, quanto prima daremo loro il gran dise- 
gno artistico del palco all’Apollo che procureremo 
di avere. 

E siccome questo palco , dicono , costa 100 
mila franchi — noi lo daremo a meno..... 2 sol- 
di — questo è il-nostro prezzo fisso fino alla 


morte. 
COVONLI 


Sottovoce 


IL PALCO PRIVATO 


Abbiamo visto coperto un'altro palchetto che ì 


ci dissero essere quello privato per il Re. 

Dai palchetti di prima fila e particolarmente 
da quello... si potranno veder per benino le gam- 
be... specialmente se hanno la tornitura felice co- 
me quel campione tedesco — che in caso di mor- 
te improvvisa (libera nos Domine ) farebbe con- 
correnza al certo con San Cassiano Abate, che le 
eronache ei dicono morisse in piedi. . 

Su questo non c'è da discutere — ma dico 
io — i ministri che vi si recheranno di certo, e 
specialmente Visconti Venosta non ci sarebbe 
dubbio che perdesse l'equilibrio... europeo? 

Non ci mancherebbe altro — Fortuna che 
abbiamo il dottor Lanza... con quell’ istrumento 
couciliativo — in caso proporremo Ortolani colla 
sua ricetta della Segala Curnuta. 

Ad ogni modo — fatelo passar sopra - quel 
palchetto —- ce ne va di mezzo la ..... non so se 
mi spiego. 

MANCIA GENEROSA 


All’ufficio d’ Istruzione pubblica Municipale 
( niente meno!) sta scritto sopra una porta. 


ISTRUZIONE PUBLICA! 


Chi sapesse ritrovare quell'altra B gli daremo 
la mancia, se poi si potesse sapere l'autore noi 
lo proporremo al nostro sempre caro Ortolani per 


a 


un posto all’Accademia di S. Luea. 


Certe fotograf ie 


Siccome siam nel suolo del progresso..... € 
delta nudità... ci presentano soventi delle fotogra- 


fie... che non han niente, a che fare calle vergini 
è tanto meno colle martiri, 

Per chi non avesse appetito... transeat ma 
per chi è provvisto come noi... Se ne potrebbe 
far a meno — Signor Berti rinunciamo a que- 
sti vermouth — tanto più che l’altro jeri, l’indi- 
viduo che le vendeva dichiarava... di essere una 
vittima... politica delle solite. 

Noi lo raccomandiamo particolarmente a Lei 
.» per la verifica dei titoli. 


iii ail 


Le Guardie Municipalt. 


Eccoci qua. 

Sappiamo che al municipio è stata scelta una 
commissione di scrutinio per verificare i titoli 
delle guardie municipali. 

oi invitiamo questi membri a munirsi di 
un telescopio che faccia vedere le cose lontane e 
non le vicine... come al solito - tanto più che ci 
dicono esservi nella classe degli uffiziali... (così 
detti) delle piccole mosche — ..., dei pu neri, 
come diceva Gigetto quando avca la disgrazia di 
essere imperatore. 

Che noi mauvaise sogéts, come ci chiama 
Ortolani, siamo osservati ad occhio nudo — può 
pesare, giacchè non aspiriamo a cariche o at 
mpieghi pubblici. — ma | funzionari devono 
sempl'e essere esaminati a tiro di lente. 

E giacchè siamo sul terreno si potrebbe sa- 
pere perciiè si lasciano per terra molti che 4- 
vreb'vero diritto-merito... ed anche un po' di fa- 
me - mentre vediamo il sig. Guitti Romano di 
Ferrara — giubilato con 480 franchi al mese, al 
posto di capo squadra e che si lagna aucora per- 
chè non gli danno una carica speciale mediante 
la quale sarebbe esonerato di vestire 1’ uni- 
forme? P 

Forse perchè era luogotenente dei gendarmi? 

Conte Guido, voi che regolaste questo corpo, 
voi che monterete a cavallo come maggiore della 
nazionale, non sarebbe forse male che faceste 
scendere qualcheduno... che invero avendo già 
sua pagnotta... potrebbe lasciare l’altra a chi ha 
ame . 

. Noi intanto attendiamo il risultato della com- 
missione e pubblicheremo poi ìl Bollettino mete- 
reologico. 


Alla piu brava. 


. Ip una società s’improvvisavano poesie d'oc- 
casione. 

Una signora aggiustandosi un verso antico, 
con qualche colpo di forbice, animata da zelo 
cattolico esclamò: 

« Signor che perdonasti a ciechi e a muti, 
« Perdona pur costor che son venuti ». 

Un'altra signora prontamente le rispose: 

« Signor che muti e ciechi hai perdonati, 
« Perdona pur costor che son restati ». 

Domando... un francobollo da 5 centesimi — 
la fotografia delle signore (copio dal Fanfulla) ed 
un posto all'Accademia di S. Luca — Vi par che 
basti? 


MILLUALLO 


IL PARROCO, DI S. MARIA DEI MONTI 


Sua Santità ha fatto distribuire ai Parroci 
alcune somme da distribuirsi ai poveri in ragio- 
ne di lire una cadauno — 

N Parroco di s. Maria dei Monti, che è par- 
tigiano di Sella, e profondo nell’applicazione delle 
tasse, ad circostantiam distribuì l’elemosina di 
Sua Santità... ma invece di due paoli... solamen- 
te 18 baiocchi — scusandosi col dire: 

» Due pel chierico » e pregate per l’inten- 
zione di Sua Santità. 

Quei poveretti pregheranno secondo l'inten- 
zione di Sua Santità.... ma per la somma di ba- 
iocchi 48 e non di lira una — 

Ciò faccio notare all’[mparziale internazio. 
nalmente, perchè favorisca di dire a Sua Santità 
che se mai la bilancia delle preci, di cui non mi 
permetto indagare l'intenzione dovesse non cor- 
rispondere al peso richiesto, la colpa € del Par- 
roco... di s. Maria dei Monti, 

Il chierico poi... non assume alcuna respon. 
sabilità — poichè ha dichiarato che egli è vitti- 
ma... della volontà del Parroco -— e noi perfetta” 
mente d’accordo.,. col chierico — 

VENDITA ALL'INGROSSO 

Specialità pei Tabacchi . . . correte  corre- 
tell! Una straordinaria quantità di carta . . - . 
per tabacco . .. zuccaro e callè . . . + nonchè 
per colori da tingere le ciglia alle signore. 

Un lotto solo... per ora e consiste nelle 
suppliche dei destituiti politici . . . . giù racco. 
mandate dalla Commissione, prese in considera 
zione da Segrè e da Giacomelli poste all'asta pub- 
blica -- I supplicanti hanno campo a redigerne 


delle altre, .. perchè la Corte dei conti cui 
‘ spetta decidere, iu questo momento è occupata ... 
| a far dei filibus. 


| » GUARDIA NAZIONALE 
, Ordine del giorno N. 4 
Quest'oggi abbiamo... impoltronato il genera» 
le Lopez cav. Tito a comandante generale della 
guardia nazionale di Roma. 


Vecchio militare, prode soldato, il generale 


Lopez meritava questa onorificenza c quando lo 
diciamo... noi! — 


I signori ufficiali saranno a suo tempo invi» 
tati.., per bagnare le spalline... 

Ol che bestia... volevo dire i cordoni — ma 
in questi giorni non si parla che di spalline ba» 
gnate e da bagnare — 

Intanto resta inteso da chi lo sapesse — Che 
tutte le domande, richieste, suppliche ed altri si. 
mili articoli da caminetto... devono essere diretti 
al comandante generale la guardia nazionale di 
Roma, che per norma..... ha diritto al titolo di 
Illustrussimo e non di Eccellenza. . . giacchè di 

ueste ve n'ha in abbondanza... pur troppo — 
iamo intesi... e diventiamo guerrieri sul serio! 
Ordine N. 2. 

Dal giorno 18 Novembre 1870 fissato per 
l'elezione dei graduali della dodicesima com- 
paguia del terzo Battaglione della terza Le» 
gione nella sala del Palazzo Braschi il sottote» 
nente Giuseppo Merulti (o Meralli o Moralti) 
non diede più segno di vita. 

A tutte le altre riunioni per le elezioni 
superiori -- alle teorie -- alle adunanze non fu 
visto per niente, per cui i militi della 12a Com: 
pagnia - 30 Battaglione - 3a Legione « Sona 
pregati dì perlustrarz ii foro Tione e saperci ris 
ferire il risultato delle pattuglie a seconda del 
le norme ..... che mostreremo loro in seguito, 

Se mai fosse ammalato , gli consiglino di 
purgarsi ..... con una domanda ... di dimissione. 

Quanto prima faremo un gruppo fotograr 
fico e non vogliamo vedere la 12a Compagnia 
del 30 Battaglione della 3.0 Legione mancare,, 
di uno dei suoi membri. 

Aspetto il rapporto. 

Ordine N. 3. 

Visto che la 14. compagnia del terzo Bat: 
taglione della seconda Legione pare assopita 
soito una dose piattosto forte di oppio -- al- 
cupi militi ci pregano di avvertire il Comando 
Generi le perchè voglia far fare una distrihu» 
zione di polvere cantaridale, da somministrarsi 
ogni mattina a chi tocca mantenerla sveglia 

Questo rimedio per voi non è così poten- 
te come quello che proponiamo e che adottava 
nei casi speciali il compianto Generale Pinelli. 
Basta uno zolfanello -- si sviluppa un'in- 
cendio nella casa del capitano . . . e vedre- 
mo un po' -- se farà battere raccolta dal tam- 
burrino -- Ad ogni modo passiamo la nota al 
Comando Generale, che speriamo vorrà pren. 
dere l’abbuonamento diretto al nostro giornalo 
senza obbligo di sciogliere le sciarade. . 
Guardia nazionale a cavallo 

Ordine speciale 
« Non cadde — ma precipitò” di sella » 
Questo sarebbe niente e si potrebbe scher- 
zare — ma il serio sta, che si è rotto un 
braccio -- Noi siamo dolenti dal fondo del 
cuore della disgrazia avvenuta al fratello di 
un nostro amico \ 

Il Sig. Gualdo milite della Nazionale a 
cavallo. 

Noi che ridiamo sempre, facciamo però 
voti perchè non abbiano a rinnovarsi simili 
disgrazie | 

Or davvvero che mi consolo di aver pro» 
posto al Municipio per le CGiuardie a Gavallo 
quella razza di puledri . . per la quale ora e 
sempre garantisco io da qualunque svenlura, 


SCIARADA A PREMIO 


Se si muove il primiero 
E sta fermo il secondo 
È pur grande l’inticro ! 
SCIARADA PRECEDENTE 
* Ra-ra . 

La indovinarono e vinsero il premio i signo- 
ri Mastrincola c Romolo Meli. 

La indovinò altresì il signor F. L. ma trat- 
tandosi di anonimi -- Così per regola generale 
venne escluso — Coll’opportunità rammentiamo ai 
lettori che il premio di un mese d’abbuonamento 
è concesso non solo agli abbuonati, ma altresì a 
tutti coloro che comprano il giornale, 
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A 
GIUSEPPE LUNATI 4.° 
Avvocato — Senatore del Regno — n 
Consigliere Provinciale — Comunale — Assessore 
anziano perla grazia e pei voti dei Romani 
così sia. 

Un pater ed un Ave.... secondo la nosira intenzione 
da pagarsi al prezzo di 18 baiocchi..., senza ritenuta come 
pur troppo la fece il Parr co di S. Maria dei Monti. 

Nobis quoque peccatoribus! Buon giorno Ay- 
vocato. . 

Mentre le onde infide... «del mar pacifico ba- 

navano placidumente le rotaje della Pacific — 
Oriental Trasalthantic Amerycan Compagny — ed 
il vento della misericordia spirava... dalle Alpi 
Dinamiche... al così defto Lilibeo — Quando da 
Susa... il convoglio diretto filava per Lecce 45 
kilometri all'ora forza d'un convoglio merci ) — e 
I’ Enciclica di colui... che non si può proprio toc- 
care perchè è Re... della valle di Giosafat — al 
par di senapismo abbassava gli umori ai garetti 
dei 200 milioni di cattolici apostolici romani — 
(compresi noi due) la vostra epistola personale 
economico politica amministrativa municipale per- 
correva sette volte il giro del globo in trenta mi- 
nuti secondi,., uguagliando così la celerità del 
fulmine. 

E vedi sovrumana potenza! Cogli clementi 
terrestri si scossero... dal fondo, cioè dala ci- 
ma... gli elementi celesti — La luna si piantò di- 
nanzi al sole... L'Etna fumò — Il Vesuvio fre- 
mette — a Roma pioveva — a Palermo... notte 
completa — Padre Secchi toccava il lelescopio... 
del Collegio Romano — il celebre Loelteyer a Ca- 
tania piantava lo spettroscopo... Padre Rosa pre- 

arava le tavole lunari — ed io — Avvocato mio 

bello, che non son celeste... ma pur troppo ter- 
restre e pedestre... colla mano sinistra nella ta- 
sca esausta { il portamonete lo tenga a destra ) 
misuravo l’avvenire... e colle cinque dita della 
mano destra stringevo la vostra lettera... tomo— 
volume. 

Avvocato mio... ve to giuro ho studiato pro- 
fondamente , ho ammirato — le vostre profonde 
cognizioni — approvai completamente a dispetto 
che tutti i giornali vi combattano, meno il Tem- 
po... che è così incostante — ma la mia serietà— 
durò soltanto fino al penultimo periodo fascicolo — 
quapdo parlate della nettezza e dell’ illuminazio- 
ne—-futelate particolarmente da voi, i 

A quel punto, è inutile celarvelo più oltre, 
lagrime cristalline vennero ad irvorarmi le ciglia 
pure... dai coloniali... Le mie labbra si compo- 
sero al sorriso... e con voce melodica mormorai 


fra me e Lui che sarei poi.... io, quelle divine 
parole. 

« E se non piangi di che pianger suoli ? » 

Chi avrà il coraggio... di contrastarvi la pal- 
ma su questo terreno..... che può ringraziare il 
gaz se non si presenta... nel suo lucido stato ? 

Venga pure Aghille, Fortis montati su' Arbib 
( nome del cavallo del Bey di Tunisi ) a minac- 
ciarvi col Pugno — io vi difenderò — e proverò 
ai popoli barbari e barbieri che voi, a giudizio 
di 410 caporali della Guardia Nazionale allievi di 
prima Ginnasio (tutti miei conoscenti ) avete ra- 
gioni da vendere... nella questione della nettezza 
e dell’'illuminazione — mentre non discuto quella 
econumica — amministrativa sulla quale se io non 
ne parlo... è segno che avete torto. 

Il servizio della nettezza dovette da me nuo- 
vamente organarsi — mell’ illuminazione dovetti 
stabilire una regola per gl ispettori, affinchè le 
continue mancanze commesse dalla società possa- 
no essere ridotte nei limiti del dovere. 

Ecco — dirò io agli avversari, i punti salien- 
ti della questione : il fango — e la caldaia del 

QZ. 

ù Stiamo li — la logica è un cerchio di ferro... 
come la legge... dalla quale non si dovrebbe fuggire 
mal... meno quando si rompe il cerchio... poichè 
allora vi sarebbe i; caso di forza maggiore, che in 
questi tempi... si ripete piuttosto soventi. 

Dunque dirò — Sapete o Siguori perchè le 
strade , le vie, le piazze, i luoghi pubblici non 
presentino più quello stato di disordine a cui sì era- 
no spinti? 

Comprendete Voi — perchè il fango, le immon- 
dezze nun risaltano p'ù ai vostri occhi ? 

Alzate il capo — volgete lo ssuardo attorno, 
mirate è tanti becchi... del gaz e là troverete... 
quella che Diogene invan cercò colla lanterna ? 

La regola che stabili Lunati per gl’'ispettori fu 
così provvida, così eflicace — la società fu così sor- 
vegliata... e commossa dalie attenzioni, e dai ri- 
guardi dei Signori Ispettori che al gaz—drogeno— 
bbicarbonato — volle aggiungere nn altro epiteto 
che avesse del diplomatico... fosco — cosicchè di- 
ventanlo gaz idrogeno — bicarbonato —  fo- 
sco — non poteva a meno di produrre i migliori 
effetti e la società ridursi neî limiti del dovere, co- 
me saggiamente conchiude l'avvocato. 

Or bene questo gaz sviluppato dal calorico del- 
le copie dell’enciclica sequestrate... per ridere 
doveva naturalmente ridurre 1l fango e le immondi- 
zie... quasi invisibili... ed io sfido chiunque a ne- 
gare che se al gaz attuale si aggiunge un'altro ag- 
gettivo della forza di fosco noi arriveremo a 
non vedere non solo il fango -- ma non vedremo nep- 
pur le strade... colle immondizie -—- questo si sot. 
tintende, 


To son persuaso che la bontà di queste ragioni 
non solo servirà a placare... gli animi esacerbati di 


tutti i Direttori dei giornali serii, ma calmerà le co- 
scienze elastiche di questi innovatori sventurata- 
mente... vostri colleghi, e ristabilirà il perfetto 
equilibrio nel Corpo delle Guardie municipali... che 
provarono nna terribile emozione nel leggere la mi» 
naccia del vostro abbandono, ond’è che compatte si 
recarono dal Tempo a prender un’abbuonamento in 
ragione di 50 individui ( totule 4) pregando calda- 
mente i 23 distributori,ad appoggiarvi.. nella prossi- 
ma adunanza in cui vi sarà pure... il giovane Consi- 
gliere colla barba alla Lebon... inventore del gaz il- 
luminante. 

Troverete un po’ di ostacolo nel corpo da zia- 
rio -- che desidererebbe canoni a gran forza — per 
cui m' immagino di vedervi in una lotta terribile... 
che davvero farebbe piangere i rugiadosi e ser- 
virebbe di nobile esempio a tuttii municipi di Ita- 
lia... che se c’eravate voi, senza farvi torto, nuote- 
rebbero a quest'ora... in una caldaja... di diamanti 
sciolti, 

Questi soli sono i punti felici della vostra let- 
tera che ha originato l’ecclisse in partibus... e che 
un’altra volta vi raccomando un pò più lunghetta... 
se volete procurare al pubblico....., lo spettacolo 
dlell’ecclisse totale, 

Amatemi come vi amo.,, e procuriamo di tener 
duro... per questi pochi giorni che ci restano. 

Vostro 
Lui 
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L’ Italia è futta... così ulmeno si dice. 
Le nostre speranze son riposte in voi... 

I nostri diritti — i nostri interessi — le no- 
stre proprietà comprese le mogli... passano sotto 
la vostra tutela. 

Cosa volete di più? 

Fra voi vi sia quell’unione — quelle solida- 
rietà che pur troppo... finora furono una pia idea— 
un caro desiderio, 

Tenetevi compatti... ma per ciò fare avrete 
bisogno di un mezzo di communicazione.., di un 
organo... 

Ebbene ? 


Ufficiali - Sott'Ufficiali - Caporali e militi ! 


D. Pirlone figlio — sarà il vostro organo... 
diretto. Dieci fili telegrafici — colla forza di 40 
pite — e dodici macchine (cifra apostolica) si- 
stema Bonelli — sono poste a nostra disposizione, 

I servizi giornalieri — le guardie — i pic- 
chetti — pattuglie — ronde — ispezioni — rivi- 
ste — funzioni — tutto vi sarà annunciato colla 


designazione delle compagnie — battaglioni e le- 
gioni. 
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Abbuonatevi al giornale e vedrete... robu da 
far stordire... L'importo è una... sciocchezza — 


pagarlo prima... pagarlo dopo — per noi è lo 
stesso — tanto in questo momento abbiamo lc 
casse... così rigurgitanti,.. che fino alfo scader 
dell’anno non potremmo far incassi, 

Vi mandiamo a tutti una copia del presente 
giornale — e per coloro che si abbuoneran- 
n0 — proseguiremo a spedirlo gratis fino al ter- 
mine del 1870, 

In compenso dell'attività — zelo — abnega- 
zione, solerzia, volontà, ( la capacità..., la tengo 
in sospeso) una sola cosn vi chiedo... una sola — 
( oltre l'abbuonamento ben s' intende ) ed è così 
semplice che voi non vorrete negarmela — No 0 
prodi genitori*.. di una stirpe guerriera che ver- 
rà... concedetemi ad unanimità la carica cui aspi- 
ro dal di che nacqui e che fu sempre il più bel 
sogno degli anni che non son più verdi.,.ed in con- 
traccambio, oltre alla mia riconoscenza tenerissi- 
ma... accettate i più lieti auguri per le feste Na- 


talizie... da chi spera potersi fra Dreve... prote» 


stare, pitt 
Il Caporale di Cucina... ad honurem 
ui 


CORECLELRALRA! 


Ai nostri lettori poi ce lettrici che non fanno 


parte del palladio annunciamo le seguenti rarità: | 


Don Pirlone Figlio — ha scritturato due di- 
seguatori Me e Jafhet . . Americani pura razza, 
come gli elefanti, ma due pennelli... che son die- 
cì volte più grossi di quelli che adoprano le si- 
guore per... dipingere dal collo in su. 

Tutti i quadri dipinti al Quirinale saranno 
riprodotti. — Quelli valgono biglietti da mille... 


e noi a 2 soldi l'uno: — Nelle appendici poi ri- , 


troverete... due pietanze condite da Zu: che vi 
assicuro stuzzicheranno l'appetito di molti. 
Essi han per titolo: 


La signora... del giorno -—— Un 
Tiberio... del secolo XIX. 


Dunque???... Abbuonatevi. 


LA FRUSTA. 


Si diverte a far gli stornelli — Poverina! 
Ecco un parto ingegnoso al nostro indirizzo 
in data 22 dicembre: 
Fior di Jimone 
Sarebbe degno è ver di melagrane 
Quell’ibrido figliuol di D. Pirlone 
Ma benedetto il fiore di Scerpollo 
Quo colui m'insulta io canto e ballo 
segno che alla testa ho colto il pollo. 
Molto bello —, spontaneo — proprio caro — 
quell’ ibrido — poi è un bell’aggettivo — se fosse 
permesso passar . . . alle prove. — Basta — sic- 
come non son poeta e poi mi perdo . .. poco 
colla signora Frusta, così la finisco con questo 
che se non è stornello sarà morlo. 
Fior di canapino 
Sarà d’uopo filarlo fino fino l 
Fattone quindi proprio un bel frustino 
E calati bel bello i calzoncini 
Dargliene tante tante giù sul nudo 
AI rugiadoso . . . cavalier Marini. 
Se non gli fa... questo... dico il vero... per 
lei non ci avrei altro rimedio — E procuri di 
purgarsi — sor cavaliere.... che ne ha molto bi- 
sogno. 


UN PRANZO A CAVALLO. 

Finalmente! 11 pranzo di risposta venne — e 
giovedì sera tutta la cavalleria di Roma sedevà a 
piedi attorno ad una tavola della quale — Fanfulla 
probabilmente oggi darà il mene. 

Ma perchè non iuvitare il direttore dell'Ita- 
Lie, 0 per lo meno il suo corrispondente? Per le 
descrizioni culinarie... sono i primi pubblicisti 
che vanti la stampa — dall’Etua al Monviso, 

Il generale Humilly De Chevilly comandante 
la cavalleria regolare bevette alla salute dell'Zcalia 
e della Guardia Nazionale... ineludendovi anche 
quella a piedi. l >. . 

Questi poveri mortali, 0 generale, mi incari- 
cano di farvi i loro sinceri ringraziamenti — sono 
proprio cominossi! 

Vi fu pure chi bevette alla compattezza, al- 
lunione ed alla solidità — Bravo! incognito brin- 
disista io Vammiro, — Lau solidità sopratullo — 
State attenti perchè son già quattro le così dette 
cascate e sc tiriamo avanti di questo passo, pri- 
ma che arrivi il Re — avremo un pelottone fuori 
di combattimento. 

Chi non casca mai è Odescalchi, che mi pare 
allarghi tutti i giorni... i suoi galloni. — Don Bo- 
sio?... l'alterazione alla tenuta costituisce un’ in- 
frazione alle leggi disciplinari. Attention! 


IL RE AL TEATRO APOLLO. — 
Vittorio Emanuele verrà... dicono —dal gior- 
no 8 al 12— Ol che piacere, rivedrò il mio pa- 


triotto! In tal occasione sappiamo che il regio 
teatro Apollo agirà tutte le sere con variato spet- 
tacolo di opere in musica e balli — e che per la 
fansta circostinza verrà eseguito un inno în omaz- 
gio di Sua Muestà espressamente composto dal 
maestro cav. Domenico Lucilla sulle parole di G. 
Cencetti — 

Bell'inno.... qualche cosa di straordinario — 
Basti sapere che l’ultimo verso è del nostro amu- 
tissimo Jacovacci — 

A proposito di Jacovacci — ne ha studiato uua 
nuova — proprio bella — Si tratterebbe di uno 
splendido festino in maschera col buffet... 

Quest'ultimo però riservato per tutli coloro... 
che avranno dei biglietti da mettere.... in circo- 
lazione — 

Si disse che questo festino si fece in altre 
città d’Italia... 

Utim!... è la prima volta che ne ho novelle— 
Ad ogni modo non sarebbe male inaugurare la sta- 
gione... carnevalesca alla presenza del Re! — 

Dicono che in questa ocensione... finalmente 
Lamarmora abbia deciso di venire... in maschera 
però — con un costume tutte suo... da pellegri- 
grino — mentre Antonelli ed altri cardinali  ver- 
ranno ad incontrarlo sotto le spoglie di man- 
darini —- 

Kanzler.., con un abito da debardeur e ma- 
dama vestita alle Pompa... dour — 

S. S., cioè il signor S. partirà tre ore 
prima per Castel Gando'fo dove è attesa... a fat 
I quarto « briscola — 

Vi pare che possa amlare?  * 

. Lettrici — Se credete faure alcune modificazio- 
ni — scrivetemi prima che arrivi... vostro marito— 


UNA BELLA VITTORIA 


Il sergente Zurkinden ed il soldato Tanilli 
sono nientemeno... che due sedentari pontifici. 

Jeri l’altro divennero sedentari italiani, ma pur 
troppo la sedia... cra piuttosto ruvida. 

Dovevano rispondere dinanzi al tribunale mi- 
litare d’insubordinazione con vie di fatto contro 
il loro tenente, 

Il fisco era rappresentato dall'avvocato mili- 
tare Lolli e difensori erano: pel sergente il nostro 
amico avv, Federico Pugno, e pel Tanilli il luo- 
gotenente Murgia. 

Reietla l'eccezione d’incompetenza il Fisco 
conchiuse chiedendo Ia pena di morte pel Zurkin- 
Ren, Come se fosse un passero) e 20 anni pel 

anilli — 

I difensori parlarono piuttosto forte perchè 
il tribunale assolse Tanilli e condannò Zurkinden 
a due anni di reclusione militare — 

E indubitato che la difesa riportò una bella 
vittoria e noi rallegrandoci col sig. Tanilli, strin- 
giamo la mano all'avv. Federico Pugno giovane 
di ingegno... e di molto talento che otterrà trionfi 
ben maggiori di quelli ottenuti finora col Roma- 
no,... giornale al quale io da molto tempo avrei 
somministrato due goccie di acido prussico — 

Ecco cosa vuol dire tante volte un nome... 
che non abbia del vago... del poetico... del gra- 
zioso... come Don Pirlone figlio — 

L'insegna fa la... bottega — lo dice Aristo- 
tile... non è vero signor Arbib? 


SPIGOLANDO 


Si può sbagliare! Ecco per esempio icrì l’al- 
tro iv ho copiato dalle oblazioni pel Nome di Ge- 
sù per le quali abbiamo incaricato il Marchese 
Baviera dell’ Osservatore : il Signor 

Marchese Giulio Antaldi Lire due -- mentre 
invece il Sig. Marchese è Ciro, che in articulo 
opinionis non ha niente a che fare col maggiore 
della Guardia Nazionale, 

Coll’occasione Signor Ciro -- La prevengo, che 
per non farmi sbagliare altre volte, qnando fa gra- 
zia di venirci a trovare -- la somma da versarsi 
per le persone titolate è stata stabilita a Lire 5. 

Due lire? le pare ? -- un primo posto..... ai 
quadri plastici -- mah ! 


ALLLTE LILIL LL 


GUARDIA N3ZIONALE 


BOLLETTINO 


Ordine Num. 4 

Il signor Cortegiani Evangelista negoziante in 
via Margana Num. 32 milite della diciottesima 
Compagnia quarta Legione ha regalato alla com- 
pagnia lire 100. per uniformare ed equipaggiare 
qualche altro milite della compagnia che fosse in 
strettezza di fortuna. 

Tale somma fu versata a tale oggetto nelle 
mani del capitano comandante la compagnia stessa 
il giorno 419 corrente. 

Bravo!.... corrisponde alla croce di cavaliere 
della Corona d' Italia, e forse qualche cosa di... 
più — 


Ordine del giorno N. 2 : 


Noi abbiamo nominato... ed il signor Lamar- 
mora ha firmato i decreti degli aiutanti maggiori 
in 1a e 2: nelle seguenti persone — 

fa Legione i i 
Aiut. magg. in 1* Scaramellini Giovanni 
»  in2° Giustini Antonio —4° e 2° batt, 
» in 2° Fontemaggi Franc. —A1* e 2° batt, 
: 2, Legione 
Aiut, magg in 4° Giovannetti Giovanni 
»  in2° Monari Ercole  — 4°c2° batt, 
»  in2° Zarà Luigi — 3° e 4° batt, 
i 3a Legione 
Aiut, magg. 1n 1° Gennari Carlo 
» in 2° Colonnelli Giona -—4°e2, batt. 
» in 2° Giannoni Pietro — 3° e 4° batt, 
1 4a Legione 
Aiut, magg. in 1° Ugolini Galcazzo 
» in 2° Sanipoli Augusto — 1° 2° batt. 
» in 2° Luciunetti Lodov,— 4° e 2° batt. 


Ordine Num. 3 


. Abbiamo accettato la dimissione volontaria 
dei seguenti maggiori della guardia nazionale. 
Signor Marchese Vilelleschi 
Principe Gabrielli 
Signor Costa 
Don Ruspoli Augusto 
Conte Carpegna Guido 


. Scusino signori — ma questo davvero non si 
chiama... amor di paese — 

E poi via... siamo sinceri una beata voltal— 
Quando non si vuol essere nominati si dichiara— 
prima recisamente, tanto più che si sa (]mmagi- 
narsi! ) 13 giorni prima se il vostro nome gira sulle 
bocche degli elettori — 

Ragioni per declinare tali onori davvero non 
ve ne sono — 

Sanno cosa faremo di questo passo?— Lasce- 
remo posto... ai caccialepri — 

, , Sfido io.... se i buoni patriotti, che possono 
disimpegnare ed hanno i mezzi di farlo degna- 
mente le cariche onorifiche alle quali li chiamano 
i loro concittadini... si riflutano,..,. finiremo col 
rivolgerci al marchese Baviera, cav. Giubilei, e 
cav. Marini perchè montati sull’Osservatore, sul- 
l'Imparziale e sulla Frusta vengano a prendere — 
il comando — 

Don Margotti rimarrebbe di riserva! 

._Ah no... no... non è così che si piantano gli 
edifizi — Don Pirlone figlio — Ron assolve... nep- 
pure il conte Carpegna che trova la scusa di non 
saper... star a cavallo — 

Senta — Guido amabile — Comperi un po- 
hey — di quelli del circolo Americano — Se crede, 
o scrivo a M. Myers..... col quale sono in rela- 
zione ed i capitomboli sarebbero assicurati — 

Altro posto dla maggiore sarà vacante colla 
nomina del Boncompagni a colonnello — 

, Piombino esordisce.... ma promette molto... 
Mi sembra perfino impossibile — pel semplice 
motivo che è... nobile — 


Ordine Num. 4. 
Menzione onorevole al capitano Ricci 
della 23 compagnia 4 legione 


È preso di mira dall’Osservatore — e questo 
basta... per far capire che è un uomo... degno di 
coprire tale carica... e che la copre degnamente 
col distinguersi per zelo ed attività nell’organiz- 
zazione della propria compagnia. 


MARIA LUI LIVAA 


SCIARADA A PREMIO 


È vasto fiume 

Il mio primiero. 
Che sia felice 

E ricco il secondo, 
Sempre lo dice 
L'intiero mondo. 


SCIARADA PRECEDENTE 
Va-sto 


Indovinò il signor Pietro Tanlongo 
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AVVISO litari colla prontezza nelle disposizioni, coll’ener- 
= gia nell'esecuzione ban ben meritato dul paese, 


Ci perdonino i nostri lettori se manca 
la litografia di questo numero... non avrebbe 
consentito troppo colle presenti circostan- 
ze..... D. Pirlone Figlio non è ricco ha 
perso il mantello nell'inondazione... e spera 
nella vostra bontà - mentre pel numero se- 

uente rimedierà col darvi una vignetta .... 

ove si vedrà l’opera nobile di quanti si so- 
no prestati in questa luttuosa circoslanza:.. 
Che il Signore vi manlenga... asciutti... per 
l'avvenire, poichè al presente sivmo bagna- 
ti.. e.pur troppo lo saremo.. anche senz’ac- 
qua... per qualche giorno ancora,! 


MIU VIVO 


ROMA 


‘ t 
Era la sera del 27 e già i quartieri più 
seri di Roma vedevano le acque del 
nacciose invadere i loro tnguri — ma nessuno 
dubitava che questo terribile avanzarsi delle on- 
de dovesse assumere quelle proporzioni così gi- 
gantesche, così tervibili da ridurre |’ Eterna Cit- 
tà per tre quarti circoscritta dalle acque oscure: 
e torbide. ‘ ti 

-. Fu così rapido, talmente istantaneo , che i 
più ricchi negozi tenevano aperte fincora Je lord* 
vetrite brillanti di gioie, di gemme e delle più 
doviziose stoffe, quando l’acqua penetrando d’uti 
tratto nelle cantine, nei magaàzzeni e nei negozi, 
lasciava tempo appena di chiudere e di volare col 
pensiero alle ento BE ed alle persone più care. 


t; 
mi- 


‘ "Un momento prima pareva che un’onda so- 
la sfuggita dalle althe fosse venuta a spruzzare la 
via, quando invege “quell'onda epa fàriera di una 
fra le:più spaventevoli scene che offrir possa la 
natura nella rivoluzione de’ suoi elementi. 

Non eran più le gemme perdute, non più le 
merei rovinate che in quell’ istante si presenta- 
vano.sila mente di tutti = er: ti vitaditmignaTa” 
di persone che bisognava salvare da un pericolo 
che ad ogni istante diventava più tremendp, 
libela, n po Bleenni Roma, dopo due mesi dvi 

4 do WINI TA doi a u h3 0 
respiedva na'iomo tota pufa; Per Rae IPondE 
tidi e pestiferi miasmi, che per secoli l’avean cor- 
rosa, diede prova di non aver spenta la fiaccola 
dell'antica virtù, e di aver serbata potente la 
fibra del cugre! 

È come potrà diversamente appellarsi se non 
la più sublime, la più nobile, la più umanitaria 
opera compita da un popolo, se non quella del 
sacrifizio della vita per la salvezza del simile? 

Se il Municipio ha spiegato un'attività sen- 


Tebro Hut 


za pari, una solerzia, un’operosità al di sopra di 
ogni elogio se talte le Autorità si civili che mi- 


— 


non fu secondo |’ Esercito e la Guardia Naziona- 
le, che han, dato prova non solo a Roma, ma al mon- 
do intiero come in si tristi circostanze, In Italia 
è un solo cuore che batte. una sola anima che 
pensa, un solo braccia che lavora, una sofa vita 
che affronta i pericoli. * ; 

Dal Luogotenente del Re all'ultimo soldato, 
dal Questore all'ultima gregario, dai Consiglieri 
all'ultima guardia; dal Generale ail'ultimo milite 
della guardia Nazionale, dal rigco possidente, al- 
l’umile artista, tutti infine  concorsero potente- 
menté a salvate non solo molte vite che sarebbe» 
ro indubbiamente rimaste vittima di questo ter- 
ribile nemico, ma a rendete assai meno sensibile 


* la dolorosa’ conseguenza di tanto disastro. 


Da un lato le barche, le zattere a rischio di 
esser travolte dalf infida corrente apportavano 
alle migliaia di persone pinchiuse quei soccorsi 
che L'Autorità c Ig Comynissioni cittadine prov. 

levano a larga mino f-?I carri dell armyita pro 
sesufvano nelle acque clie ‘pareggiavaho L'altezza 
dei davalli, ed eravi tale ordine, tale coneordia , 
tale unissono in quest'opera pietosa, che non 
un’ inconveniente, non una parola, veniva a ritar- 
darne i benefici effetti. . 

Îl povero senza tetto, l'operaio rimasto lon- 
tano jdlalla famiglia: l'artista rinchiuso nel suo ne- 
goziò' per disputare! alle acque quel lavoro, quel 
mobile che dovea Bsser il pane. dei‘ suoi figli, tut- 
ti trovarono nelle famiglie vieme un ricovero, un 
ainto, un sollievo! 

Come nella battaglia si distingue il patriot- 
tismo e il coraggio d’ un popolo guerriero, così 
nel pericolo e nelle sventure generali si mostra 
it popolo eivile! e Roma in questa circostanza ha 
mostrato che sebbene oppressa dal dispotismo 
per tanti auni, bastò un giorno per risvegliare 
tutti i nobili sentimenti d’ un paese diguitoso € 
nobile, qual è l’Italia, che nelle azioni generose 
non fu e non sarà mai seconda a qualunque na- 
"zione — * 

È in questi momenti che si può vedere chia- 
ramente qual sia il terreno sul quale si vanno a 


piantare le bgsi del n t) e REGATE mo UE 
Uiovisi daddi dat IAN nodo 
che tolla educazione e collo sviluppo, del pro- 
gresso PItalig 
fu | » 4 

Queste: tremende lezioni della natura svelano 
il carattere degli uomini, e la bontà delle istitu- 
zioni, ed i vincoli fraterni che legano tutte senza 
distinzione le classi sociali — 

Una sola però... deve essere esclusa, poichè 
ha meritato l’ostracismo — 

La razza dei preti... che ha svelato tutta in- 
tiera la sua anima nera! 


Non uno comparve nel momento dell’azione 


Num. 417. 


PIRLONE FIGLIO 


@ame 


POLO 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Presso CATUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 36. 


DISTRIBUZIONE 


In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città 


generosa sul campo della pietà — Ma quando 
era scomparso il pericolo, al pari dei corvi . , , 
sortirono dalle lgro macchie, e stamane percorre- 
vano le vie con Certi aspetti tranquilli e giocon- 
di, quasi venissero a godere della comune deso- 
lazione — 

Ma è finito il regno deil’ipocrisia e dell’ im- 
postuga! — CC: 

Come si apre — si chiude.‘ 

Il principio e la fine di quell'uomo fatale do- 
veano esser segnalati da uno sconvolgimento ter- 
ribile — 

Son grandi sventure è vero — ma consolia- 
moci — Oggi PItalia è riunita in una sola fami- 
glia, e cento mani si stenderanno a sollevare la 
povera Roma. i i 

" Lui 


IATLAA rinvia 


L'inondazione di Roma 


bi 


p i 

A tutti i Veseovi degli dvhi cattolici — al 
Patriarga di Gerusalemme —'al'Primate di... 
Pest in Ungheria, ai nostri Venerabili fratelli... 
un saluto, cd alle nostre allezionate sorelle... un 
dolce abbraccio... in cui tutte siano trasfuse... le 
pene del nostro cuore — a tutti i popoli della 
Turchia e dell’ Arabia inferiore la nostra aposto- 
lica benedizione — al deputato Toscanelli la nostra 
partieglare benemerenza. 

UDIALISTO 


i CIRCOLARE DEL 


Cardinale Patrizi fratello del Montoro — 
Vescovo di Ostia e Velletri — Curdinale di 
Santa Romana Chiesa e della Santita di No- 
stro Signore Papa Pio Nono, Vicario (Ge- 
nerale. 

Il dover prendere io la penna in mano vi dà 
prova di qualche sventura e pur troppo. . . . € 
così — Quella gioia di Antonelli per sollevarsi 
dalle cure di stato oltremodo gravi dopo il mira- 
colo del giorno 8 dicembre, avea deciso di far 
un po’ di sciumpagnata nella vigilia del santissi- 
mo Natale — nou fosse altro per non dimentica- 
re le vecchie abitudini — E come dovesse musci- 


3 


quite: fasti < SP svn 


“re eu LEI li sto ngskro festino ve lo lascio 
Ì are3 dl 
dehza — * Di 


“Nifbposifioni prese in antece- 
LI 

come. Viggi | Ropa per dato ordine 
dle Miseria e che la nasci- 
ta... ‘dé nostro Signo dd, Cristo fosse ritarda 
ta.... fino alle 3 del mattino — per cui si auto- 
rizzò una maggior spesa per biada e fieno da som- 
ministrarsi all’asino ed al bue — spesa che il 
governo piemontese inchiuderà nel suo bilancio 

provvisorio del 1874. ; 
A far pendant scrissi un biglietto al nostro 
amatissimo figlio Jacovacci perchè gli altri tea- 
tri. . , compreso il Tordinona fossero chiusi agli 


| 


del “Tevere avvenuta ne gio | 28.629 e Anno 88 Lu 


— PRINO DELLA SUA 


OI ; sì 1 lose. per * salveza ‘e pus ‘delle Tuiniglio 


HA DECRETAD E ‘DECRETA 


L’ Esercito é ‘fa Guardia Nazionale] i Reali ‘Carabinieri, ‘le ‘Guardie Mu- 
— nicipali e di pubblica sicurezza pel praggio ed abnegazione di cui diedero 
le più nobili prove 

Il Municipio , la ‘ Luogotenenza delRe , ‘la ‘Questura ‘e tutte le Autorità 
‘Civili e Militari per ‘la solerzia ed ‘atvità nelle disposizioni, e per l’ energia 
dimostrata pel bene . ti pci 


ui Lo: DEI 


è Perni e iii ine n ti retin rn 


infedeli — Da questi ordini capirete che noi sen- 
za essere distarbati dai cauti del Venite adoremus, 
tranquilli e beati avremmo passato una notte 
in santa pace — 
E perchè tutto fosse coordinato e la serata 
riuscisse dell’effetto desiderato, Antonelli princi- 
fò a dire a S. Santità che sì coricasse, pocho 
h serata era umida — e la gamba... solita a- 
vrebbe sofferto. 
Sua Santità avrebbe voluto rimanere in pie- 
di, ma siccome non fu mai capace di rivoltarsi 


agli ordini del sué' sggretario, nè opporsi ai suoi 
consigli, cli detto in confidenza fea” ngi, son 
quelli che ci trascinarono a questo punto, forse 


per purificarei del nostri errori giovanili, ebbe- 
né... S. Santità se ne andò a letto, e dopo aver 
preso un punch alla turca, solita bevanda in 
questi ultimi tempi — chiuse le palpebre e s’ad- 
ormentò di un sonno che per lo più dura fino 
alle nove del mattino, ora în cui 8° alza, ed ac- 
compagnato da Kanzier e madama Zdem, seguito 
dal fido generale dei gesuiti va a far dejcuner. 

Ma ritorniamo a noi. 

Antonelli avea spedito un’ invito alle più il- 
lustri famiglie di Roma, che rimasero, come 
serisse mio fratello da Loudra, fedelissime alla 
nostra causa, onde venissero a partecipare di 
questa festa di famiglia. 

Molti risposero al)’ invito, e la sala partico- 
lare di Antonelli, che per darvi un'idea, potreb- 
be star in confronto a quella del vicerè d'Egitto, 
risplendeva, sfolgoreggiuva d’insolito chiaror... e 
e poi fra quelle pareti spirava un'atmosfera così 
tiepida... che eccitova a pregare... D fatti lo stesso 
Antonelli rimase per un'ora estatico dinanzi ad 
un’ immagine che sembra la Madonna della con- 
solazione, mentrechè per noi vecchi di casa è il 
vero ritratto della contessa di Spaur — di cara 
memoria — Ah quanto son mutati i tempi! Com- 
piaugeteci 0 sorelle cavissime... poichè omai vol- 
giamo al tramonto! 

La fesia ba principio — La giovane contes- 
siva A, la marchesa B, la duchessa G, la baro- 
nessa Y cantarono. 

AI piauoforte sedeva l’ aiutante di campo di 
Kanzier che si fece applaudire specialmente in 
un duetto colla moglie del generale. 

Il marchese Baviera ed il cavaliere Giubilei 
dopo aver suonato a 4 mani uu pezzo dell’opera 
gli Ugonotti ed un altro nei Masnadieri che fe- 
cero poco effetto, diedero prova di maggior pra- 
tica in alcuni giuochi di prestigio ove riscossero 
meritati applausi. 

Cessarono le danze, animatissime specialmen- 
te nei lancieri comandati coll’antico brio dal no- 
stro buon amico e collega, che sembrava ringio- 
vanito. 

Una lauta e sontuosa cena preparata all’Ho- 
tel della Minerva da Mad. Sauve, che tutte le 
settimane offre 5 franchi per le contusioni ripor- 
tate da Gesù nel cadere dal Collegio Romano, 
Venne a vistorarci — 

Generosi vini aiutavano le più squisite vi- 
vande e per dir il vero una bella cifra di botti- 
glie si vuotò alla salute del mondo cattolico, delle 
miserie in questo, e delle felicità nell’altro. 

E quando eravamo giunti al colmo dell’alle- 
gria, in cui i più timidi eran diventati i più liber- 
tini, te grido profondo, selvaggio, rintuonò per 

sala — 

In un istante fu profondo silenzio. Tutte le 
labbra tacevano e Antonelli pallido, cogli occhi 
chiusi, salì sulla sedia e stendendo una mano verso 
i convitati fe’ atto di parlare - E sonnambulo — 
esclamarono alcune signore — 

È chiaroveggente . . . pur troppo — mormora- 
va io — 

È profeta — esclamarono Ile paternità , ed 
una voce sofa in coro ripetè: sì — è profeta — 
fuori la profezia! — 

Un religioso silenzio segui, e l'ex monello di 
Sonnino così parlò: 


Rorate coelì desuper, 
Et nubes pluant justum: 
Aperiatur terra, 
t germinet Salvatorem — 
$3,0 popoli, si scateneranno le cateratte del 
Cielo, pioveranno le nubi tant'acqua, che il bion- 
do Tebro inonderà Roma — 
Ma sono sagio data di ig avveni- 
mento — Osservate là... scritto su quel muro: + 
4846 agedrytto CROATE 
870 Ario pet 
Ce era il principio — Oggi è la fine — 
fodere dei libri si somigliano — i 
Noi siamo giunti all’ ultima pagina e chiu- 
diamo la nostra vita collo stesso avvenimento che 
Tha inaugurata — 
Roma allagata dal Tevere — 
Aperiatur terra!!! 
Apeviatur terra!!! 
Salvatevi — che questa è l'ultima ora. 
Un secondo grido selvaggio chiuse il suo lab- 


it 


bro e cadde... tramortito sulla sua ottomana — 

Un falmine scoppio sulla cupola del Vatica- 
no... (lo ha visto il direttore del Tribuno: orbo 
per tre quarti — 

Lo spavento fu generale e accorremmo a lui — 
Fu trasportato nella sua camera — Chiamati i 
medici dichiararono che non sì tratta più di una 
sincope, ma essere un colpo apopletico generale — 

n questo momento la sua vita non è fuor 
di pericolo — Egli continua a balbettare Je due 
date: pr 

Li 


1810-4070 | 

"Iò lo raficomandò alle ‘vostré preghiere ed a 
quelle di tutti i fedeli» — Se egli dovesse rima- 
nere ‘intontifò , la causa della Chiesa e la nostra 
sarebbero per sempre... naufragate. 

Che la mano di Bio ci abbia abbandonati? In 
questo caso a voi, fratello Toscanielli, affittiamo ia 
cora di venirci a prendere in barca. — , 

Loco--sigilli 
Il segretario di Sua im. 
Lui 


"ale 


VIDILITIVA BUA 


Sottovoce 


LÀ COMPAGNIA DI GESU’ 
“Molto Reverendo Beker Padre Gegerale 
i dell’ordihe ‘ 

n : Vaticano 

Il nostro fondatore S. Ignazio non fu soltan- 
to bravo chimico e profondo botanico, ma nei 
momenti di ozio si divertiva altresì a fare qual- 
che rima. 

A proposito — eccovi un sonetto —che può 
diggi la nostra fede di nascita — Ve lo trasmet- 
to perchè ne diate jettura a Colui che sarà stanco 
ormai di leggere le scipitezze di quei due Asi- 
ni... del marchese Baviera e cav. Giubilei. 

Procurate di mantenerlo allegro specialmente 
in questi giorni di prova... che pur troppo mi- 
nacciano di essere gli ultimi. 

“Vi bacio l’anello... se non lo avréte già vene 
duto e mi raccomando alle vostre preghigre. 
7 Padre Lui 

7 SONETTO ' 


‘Figlia son d'un so'date, odio la pace 
Nacqui fra l’armi, ho la pietà sbandita, 
Mi fu madre crudel una ferita ) 
Oude la morte e il sangue altrui mi piace, 
Son barbara, son cruda e son rapace, 
E fra l’armi avvezzai lalma infierita, 
E se in mezzo alle stragi ebbi la vita 
Porto, ovunque men vado, e ferro ce face. 
Non amo altro Dio che il proprio orgoglio . 
L’ istesse monarchie per ;me son dome 
E nell’ ipoerisia ho quel che voglio. 
Deludo il mondo ognor, ne si sa come, 
Compagnia di Gesù chiamar mi soglio, 
E non ho di Gesù che il solo nome. 


MILITLURNII VIZI 


GUARDIA NAZIONILE 


Ordine del giorno Num. 4 
Vista la legge organica della Guardia Nazio- 
nale il Generale comandante superiore ha propo- 
sto, il Luogolenente del Re ha approvato il qua- 
dro dello Stato maggiore che sarà composto nella 
persona dei seguenti signori. 
Colonnello Capo di Stata maggiore generale » 
Gigli Cavaliere, Nicokf *. 
Maggiore Sotto Cape di Stato maggiore, generale 
Lorenzini Cav. Augusto Cio 
Capitani di Stggo maggiore” si È 
Cav. Guglielmo Castettani i 
Marchese Stefano Capranica 
Bonelli Ing. Agostino 
Braschi Duca Romualdo 
Gerardi lag. Ferdinando 
Trojani Corcodama, 
Luogotenenti di Stato maggiore 
Silenzi Giovanni 
Gentili Annibale 
Barberi Borghini Enrico 
Narducci Luigi 
Pesci Carlo 
Baldini Camillo 
Ajutanti di Campo 


Me e 


oi ci riserviafio la facoltà prima di passarlo 
nei nostri registri di farvi qualche modificazione 
o per lo meno qualche osservazione pur troppo 
necessaria, 
Ordine del giorno Num. 2. 

Il maggiore Signor Giovannucci avrebbe no- 
minato ufficialmente suo figlio al grado di foriere 
maggiore, 

Siccome il forier maggiore che è nominato dal 
maggiore, riceve uno stipendio dal Municipio per 
cui costituirebbe un’ impiego, devesi controllare 


«gato di preparare 4 creci da - 


He gonipaghia vecchi copposcanze 


alidiastaio o 


lacrime nere tie Lrstie rice iena n de rig 


se riunisca i requisiti necessari per tale carica — 
articolo primo. s 

Dal resto poi il Sig. Giovannucci a sostro 
parere ha fatto una nomina... che nessunà.... ad 
eccezione dei suoi parenti, potrà appro re, e 
tante sono le ragioni che contrastan lla 
che noi lasciamo i commenti al pubbile ; e 90% 
toponiamo il fatto al generale, 

Ordine Num. 4. 

Abbiamo approvato e Lamarmora ha firmato 
i seguenti degreii relativi ai Colonnelli della Guar- 
dia. Nazignale "Hi Roma. ERA 

4. Legione Tittoni Angelo 


2. id. ‘Boncompagni ÎSgnazio 
3. id. Duca Sforza Cesarini Francesco 
&, id. Conte Lovatelli 


Il Signor Lanza Ministro dell'interno è pre. 
Filato dell’ordie 
ne della Corona d'Italia —.da Cavaliote non ba» 
stano — ‘quélle servond e maggiori. 
pt Ordine Num 5. 
Abbiamo nominato i saguenti furferi mag- 
iori-— manca il Giovannucci figlio di suo pa. 
re... di cui nell’ordine antecedente. 


1. Legione 1. Battaglione 
. È id. 


id. 2 d Sella Enrico 
id. 3. id, Bolestra Giulio 
id. id. Molinari Emilio 

2 id 4. id: Genna Giovacchino 
id. 2. id. 
id. 3. id. Chiarmetta Camillo 
id. &% id. Peureux Cesare 

3. id. 4. id, Bartolini Luigi 
id. 2 id Anveletti Giuseppe 
id’ 3. id. —Deliccio Giuseppe 

- id. 4 Ciampi Tilo 

b. id. 4. id. 
id. 2. id. Arnetoli Antonio 
id. 3. id. Martinelli Enrico 
d. % id. Palanca Carlo 


i ]0. ” 

Tutti pei giovanotti — svelti — rintelligenti 
che non mancheranno di corrispondere — alla fl- 
ducia che abbiamo riposta in toro — si facciano 
coraggio — E poi abbiamo anche un Sella? Scu- 
si è forse parente déll’amico Quintino ? 

IL CURATO DI S. QUIRICO 

Riverito Domine — Se permette son da Lef{— 

Si potrebbe sapere con qual diritto Ella si è 
rifiutato di estrarre una fede di battesimo per una 
Signora che si è presentata a richiederle tal do- 
cumento necessario per inscrivere i figli nelle 
Scuole Municipali ? 

Forse perchè nelle Scuole Municipali non sì 
insegna che il. Papa è infallibile; e che i Gesuiti 
son tanti Angel... colle corna? i 

Preghiamo l'autorità a far passare l'emicra- 
nie a questi prepotentelli in tonaca nera... 

ULTIMI TELEGRAMMI 

Sua Maestà il Re Virrorio EmmanveLe è 
giunto questa mattina e ripartirà stassera, priché 
ricorrendo il primo dell’anno Egli deve essere as- 
solutamente a Firenze pel ricevimento del corpo 
diplomatico. 

Fu ricevuto alla Stazione dai Deputati, Con- 
siglieri e Rappresentanze delle Autorità Civili e 
militari — Si vedevano al chiaror delle torcie 
varie notabilità, fra le quali D. Pirlone Figlio — 
che non dorme ma)... in queste circostanze, spe- 
ciafmepie quando ‘Sapeya chie ad accompagnare 
S. M?"erano pur gjunti:i nos pi I... Lanza 

fimigia, 


È Rg; possa fermatisi così 
et 


dt 
Sala 3 o cdine unfi sempli- 


poco — mà questa. a 
ce visita di confidenza. 

Intanto sappiamo clic S. M. la espressa fa 
volontà che tutte le somme destinate per le fe- 
ste, siano convertite pel Sollievo delle famiglie 


danneggiate dall’inondggione — Benissimo | agpro» 
viamo ad unanimità! 4 bl di ù D 
Noi siamaf;cogti che TA giù Hblla: fastatpor 


Virtorio EmmanueRE sia quella di sapere chie. le 
famiglie povere han trovato un pane con quel de- 
naro che era destinato per festeggiare la Sua 
Li pio j st: Pelia Ei ie Pe a ai leali Ei 

E colle benedizioni dei poverelli, il Re avrà, 
applauso «di tutta la Nazione — Non è per men- 
te... che ci chiamano TIE è vero Maestà? 

] 


Bmg ra I E 


DAL VATICANO 

Sua Santità sta' bene e non si muove — 

L’Eoropa ci guarda — Tult 1 cardinali sono attaccati 
da violentissime coliche — : 

Mandateci dei restrimgenti — Uno squizzero 

Ortolani ha capirlo” — Vogliono restringenti — 

Le passo il telegramma e provveda — La salute delle 
loro Eminenze ci sta molto a cuore. Lui 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 
Tipografia Mugnez - Piazza ‘Rondanini N. 47. 
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